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LA RELAZIONE DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE SUI LAVORI DEL XX CON GRESSO DEL PCUS 

Le nuove prospettive aperte ai popoli 

dairoflermarsi d’mi sistema mondiale socialista 

11 gigantesco sviluppo economico, sociale e politico dei popoli delVURSS, che lanciano una pacifica sfida al inondo capitalistico - Tre proposte per una iniziativa italiana 
di pace - Le nuove vie per il passaggio ai socialismo elaborate in questi anni dal movimento operaio - L* opera di Stalin e gli errori derivati dal culto della persona 


Ptibblìchicimo il testo in- 
rcfiralc della relazione in- 
jormativa sai XX Congres¬ 
so del PCUS che il compa¬ 
gno TogUatti ha tenuto mar¬ 
tedì al Comitato centrate. 

Compagni, 

frodo che lutti siano og¬ 
gi concordi r.ell’affermare 
l’c n o r m e, incomparabile 
Jinporlanjia storica che han¬ 
no avuto per il mondo in¬ 
tiero i lavori e le decisioni 
viel XX Congresso del Par¬ 
tito comunista dell’Unione 
Sovietica. La cosa è uni¬ 
versalmente riconosciuta, 
nel nostro campo, nel cam- 
]io dei nostri alleati ed a- 
mici, nel campo dei nostri 
avversari. 

Il XX Congresso del 
PCUS ha oflcrto a tutti il 
quadro grandioso di una 
.‘■ocietà, di un mondo nuo- 
vt) in ascesa, di una eco¬ 
nomia in sviluppo, sia per 
quello che riguarda lo slan¬ 
cio delle forze produttive, 
sia per quello che si rife- 
ti.'Ce al soddisfacimento 
delle necessità vitali degli 
uomini, il quadro dì una 
civiltà nuova in continuo 
l)rogres.so per quello che 
riguarda la produttività del 


lA Risoluzioni! 

approvala dal 
Coniilaio ceotrale 


Al termine dei lux ori. il 
Comitato centrale ha ap¬ 
provato martedi, aU’uiia- 
niniitù. In seguente risolu¬ 
zione: 

< Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, 

udito e discusso il rap¬ 
porto informativo dei com¬ 
pagno Togliaili sui lavori 
e sulle decisioni del Xi 
Cnngresso dei P. C. del¬ 
l'Unione Sooieiica, 

lo approva ed esprime 
la sua profonda ammira¬ 
zione per il grande, nuovo 
vontribuio che il XX Con¬ 
gresso ha dato alla impo- 
sln7inne e soluzione dei 
problemi fondamentali del¬ 
la cosirnzionc del sociali¬ 
smo c del comuniSmo, del¬ 
la lolla per la pace e per 
il rinnovamento socialista 
della società nella attuale 
situazione del mondo e dei 
singoli paesi. 

< Il Comitato centrale in¬ 
via il suo saluto caloroso 
c fraterno al Partilo co¬ 
munista e ai popoli del- 
ilJnionc Sooieiica; invita 
tulli i compagni alio .stu¬ 
dio attento dei dibattiti e 
delle decisioni del XX Con¬ 
gresso: impegna il partito, 
dagli oriìani di direzione 
sino a tutte le formazioni 
di base, all'approfondimen¬ 
to di tulle le questioni e 
degli insegnamenti prezio¬ 
si che escono da questi di¬ 
battiti e da queste decisio¬ 
ni. allo scopo di rafforzare 
ancora di più il nostro 
partilo, la sua organizza¬ 
zione. la sua lotta per la 
democrazia, per la pace, 
per il socialismo '. 

lavoro, la tecnica, la scien¬ 
za. la cultura. 

Noi. delegati del Partito 
comunista italiano, abbia¬ 
mo avuto davanti a noi. 
per quindici giorni, lo spet¬ 
tacolo impressionante di 
l.-JOO delegati convenuti a 
questo Congresso, dirigenti 
di questa nuova società, 
uomini che hanno guidato 
c vinto centinaia e centi¬ 
naia di battaglie in pace 
e in guerra, che hanno for¬ 
mato se stessi nel lavoro e 
nella lotta, in continuo con¬ 
tatto con le masse lavora¬ 
trici. i>er risolvere le que¬ 
stioni alle volte gravi, dif¬ 
ficili. della organizzazione 
di una società socialista. 

Tutti i problemi fonda- 
mentali di questa società 
sono stati posti, affrontati, 
esaminati con animo aper¬ 
to e con spirilo nuovo; so¬ 
no state indicate le vie per 
riuscire a risolverli nell’in- 
teresse della popolazione 
l.^voratrice, nell -'interesse 
della causa che più sta a 
cucire degli iin.-nini del 
mondo intiero, che è la cau¬ 
sa della pace, e nelVinte- 
resse del socialismo, che sta 
a cuore di tutti i lavora¬ 
tori i quali hanno conqui- 


ciii la società sociali.iita è 
realizzata, come ncU’Unio- 
nc Sovietica, oppure .si pro¬ 
cede rapidamente ver.:o la 
.'Ua realizzazione. La novi¬ 
tà. come vetlete. non è più 
soltanto nel fatto die la 
estensione del campo socia¬ 
lista .sia più o meno gran¬ 
de. L’esistenza di un siste¬ 
ma di Stati .'.ociali.'.ti e.ser- 
fila una influenza qualita¬ 
tiva su tutta la struttura 
del mondo, sullo sviluppo 
dei rapporti fra gli Stati, 
tr.i le correnti politiche, tra 
gli uomini in generale. La 
esistenza di un sistema di 
Stati socialisti approfondi- 
.'Ce o aggrava la crisi ge¬ 
neralo del capitalismo. Lo- 
imperialismo ha perduto 
non solo quel controllo as- 
.'oluto della situazione mon¬ 
diale che aveva prima del¬ 
la prima guerra mondiale, 
ma ha visto ulteriormente 
ridotto anche ciuel control¬ 
lo che gli era rimasto pri¬ 
ma della seconda guerra 
mondiale, ix'rchè il si-stema 
coloniale ha subito un tra¬ 




collo e perchè ha oggi da¬ 
vanti a sò non un solo Sla¬ 
tti. ma qualcosa che è as¬ 
sai più importante. Sono 
quindi creato nuove condi¬ 
zioni e nuove prospettive 
per la .soluzione dei gran¬ 
di problemi della vita in- 
tcrnaz,ionale e. prima di 
tutto, per la soluzione dei 
problemi che .sono collegati 
alla lotta che i poptdi con¬ 
ducono per difenderò e 
mantenere la pace. In pari 
tempo l’e.sistcnza di un .si¬ 
stema di Stati socialisti crea 
condizioni nuove per lo 
sviluppo della lotta per il 
.socialismo, non soltanto su 
scala internazionale, non 
soltanto in quei paesi dove 
già è al potere la classe 
operaia, ma anche negli al¬ 
tri pae.si che ancora sono 
soggetti al capitalismo c al¬ 
l’imperialismo. 

Voi ricordate come è sor¬ 
to il primo Stato socialista. 
E’ .wrlo dalla vittoria del¬ 
la Rivoluzione di Ottobre, 
quando la classe ojieraia 
rirssa riucl. guidata dal 


partito bolscevico, a spez¬ 
zare le catene dell’imperia¬ 
lismo e a conquistare il po¬ 
tere. Vennero cosi create le 
condizioni fondamentali per 
passare alla costruzione di 
una economia e di una so¬ 
cietà socialiste c si dette 
inizio a questa co.struzione. 

Sì proclamò allora, da 
tutte le parti, che nella Rus¬ 
sia era impo.ssibile che una 
società socialista venisse co¬ 
struita. Voi ricordate come 
si irrise alle affermazioni di 
Lenin e del partito bolsce¬ 
vico. Vi ricordate come 
asprametite .si polemizzò 
contro di e.vse. I capi della 
socialdemocrazia intemazio¬ 
nale. primo fra tutti Carlo 
Kaiit-sld, scris-sero volumi 
intieri tent,-mdo. atlraver.-.n 
la pedantesca interpretazio¬ 
ne di alcune affermazioni 
di ìtlarx-. tli concludere che 
nelle condizioni della Rus- 
■sia, benché la classe operaia 
avesse preso il potere, né 
ima economia né una so¬ 
cietà sociali sta po tevano cs- 

(continuA in X pai;. 1. col.) 


stato una coscienza di se operaia, per le masse la- cui la società socialista è 

classe. voratrici, jjer lo sviluppo realizzata, come ncU’Unio- 

Non vi è nessun paese al del movimento .■'uciali'.ia e nc Sovietica, oppure si pro¬ 
mondo Il quale potesse of- per lo .sorti di tutto il ge- code rapidamente ver.m ’.a 

trire un simile quadro, un nere umano. ,ua realizzazione. La novi¬ 
simile assieme di dibattili L’imixntanza del XX là. come vedete, non è più 

e risoluzioni di importali- Congro^.so .-ta, secondo me, .soltanto nel fatto che la 

za decisiva per tutta l’urna- prima di tutto noU’avcr po- estensione del campo socia- 

nità. Si comprende perchè sto. affrontato, sottolineato lista sia più o meno gran¬ 
ila questo Congresso -sia po- questi elementi nuovi del- de. L’esistenza di un siste- 

luta partire una sfida pa- la situazione odierna; di a- ma di Stati sociali.'.ti e.ser- 

cifica al mondo intiero, una vere non .soltanto registra- cita una influenza qualila- 

sfida alla emulazione e al- to ma giustamente valutalo tiva su tutta la struttura 

la collaborazione: alla emù- il nuovo che vi è oggi del mondo, sullo sviluppo 

lazionc per riuscire a rìsol- nel mondo e ncH’aver sa- dei rapporti fra gli Stati, 

vero, neirinteresse migliore puto ricavai ne le princi- tr.i le correnti politiche, tra 

pier gli uomini, tutte le que- pali con.seguenze che ne de- gli uomini in generale. La 

stioni che oggi stanno da- rivano. esistenza di un sistema di 

vanti alla umanità, _ alla L’elemento nuovo più im- Stati socialisti approfondi- 
collaborazione per spinge- portante dcU'odierna situa- ^ee o aggrava la crisi go¬ 
re a una rnigliore soluzione /.ione quale è? E’ che oggi nera lo del capitalismo. Lo 

i problemi della pace e esiste non più solamente imperialismo ha perduto 

quindi^ dello sviluppo paci- Stato socialista, ma esi- non solo quel controllo as- 

fico di una civiltà umana. .ste un si.stema di Stati so- .-oluto della situazione mon- 

Queste cose sono state, in cialisti. di paesi e Stati in diale che aveva prima dei¬ 
grandi linee, comprese, io-- la prima guerra mondiale, 

credo, da tutti c;oloro che Tutti i compagni depu- "i*"» ulteriormente 

SI sono intere.-.sati del Con- SENZA ECCEZIONE ridotto anche ciuel control- 

gresso. qualsiasi cosa essi. lanuti a partecipare ‘-'he «li era rimasto pri- 

poi. siano stati costretti a sj-duta di oggi a «ar- “'‘"r biella seconda guerra 

dire nei loro commenti. dalle ore Itì mondiale, ix'rchè il sistema 

Credo pero, in pari tempo, _ _ coloniale ha subito un tra¬ 
che non tutti ancora bene _ 

ed a fondo, sia nelle nostre :■ ,, : , — .-t , = _ - r-.. — .. ia.— —■ ■ ——r 

4o «ASTA CON «lA ECCini I.E IM»IM>LAZIOi\l CHE CIIIEIMAN'O VANE E .ASSilSTEA’ZA! 

cosa consisto, oltre a que- -- 

sto risultato generale, l’im- BBSBB 

hSae = Due braccianti uccisi e sette gravemente feriti 

sorpresa l’affermazione, 

fatta al Congrc.cso, che esso ■■■ ■ ■ 

A dalla polizia che spara sui disoccupati a Barletta 

la morte di Lenin. Questa ■ __■ 

affermazione è invece esat- - . . - 

de.' d?" ognerr?’’sminl5re apfono il fuoco dopo aver caricato una folla di 4000 donne e lavoratori che sollecitavano la distribuzione dei pacchi della P.O.A. - La vibrata 

importanza ai dibattiti che protesta della CGIL e della Federbraccianti - Un colloquio con gli on. Segni e Tambroni - Delegazioni della CGIL, del PCI e del PSI partite per Barletta 

ebbero luogo e alle decisio- _ ” ® ' r r 

ni che vennero prese in 

congressi e assemblee pre- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sentanti di lavoratori veniva di violenza. Si ripetevano nu- Comune si è tenuta una riu- |n#»|| ■ J • tragici fatti dì Barletta e han 

cedenti, nel lungo periodo —,, ricevuta dal dirigente di merosi tafferugli, finché—• a nione con i rappresentanti IO LlflL OrOClfllllfl ORP 001110111 no chiesto che sia posto Hn 

di tempo intercorso fra la BAKLEl fA. 14. — uue quell’ufficio, al quale veniva un tratto — la polizia apriva politici e sindacali per Tesa- wwi». |va sistema dì repressione po 

morte di Lenin e oggi. Noi p presentala la richiesta di una il fuoco. me della situazione, che è Sm UbbmISm liz.ie.s’ca verso ì lavoratori eh 

tutti sappiamo che quei di- soUecita distribuzione di pac- Una decina di lavoratori estremamente grave. |0 SCIODOPO ORIIBralC IH PUCllìD manifestano per le loro legit 

In inito tninr-i icnro trugico biluncio di Una chi viveri in giacenza da di- cadevano colpiti dal piombo: L’amininislraziono connina- H H «f lime rivendicazioni. 

ri- • Liti o fP‘'>ratona della polizia con- versi pomi. due di essi _ Giuseppe Spa- le ha deciso di far svolgere - Anche il PCI ed il PSI han 

ad e>ai legate e le decisioni tro donne e la\oratori, che Mentre nell’ufficio si di- darò di Cosimo, di 49 anni, a .sue .spe.se i fiinemli delle La notizia ilei tragici inci- (.are le rc.sponsabilità dei fai- no deciso di inviare sul posti 
che ne uscirono, furono sto- cliioclev.mo la oistnuuzione scuteva, fuori — all’improv- e Giu.scppe Di Corato di Mi- vittime, c ha dicliiarato quel- denti ili Barletta ha prodotto, ti c per adottare in consogucn- loro delegazioni con il com 

ricamente indispensabili, m pacciii viveri della viso — agenti di polizia ca- chele di 28 anni, tutti e due la di domani giornata di lutto non appena si è diffusa nella za le misure che ri.sulteraniio pilo innanzi tutto di compieri 

decisivi per stabilire la lì- J*'^*'* opera d assistenza vd al- ricavano le donne, ferendone braccianti — erano rimasti cittadino. Capitale, vivis.siina imprcssio- ncce.ssarie ». una .approfondita inchiest; 

nea e le forme di sviluppo misure per lenire la eli- njcune e lanciavano bombe feriti tanto gravemente che Da parte sua il Consiglio ne in Parlamento c negli am- Della delegazione faranno .sulle cause e sullo .svolgimen 

cnrinlictn ner ^ovcupaziono c la grande mi- lacrimogene. Ne nascevano ì spiravano qualche minuto do- generale delle leghe, prcsie- bicnti politici e sindacali. La parte i compagni Pes.si. Brodo- to dei fatti e di portare a 

oeua SOCI m au. i gerla aggravate dal mal- primi tafferugli e una com- po. Gli altri feriti sono: Giu- duto dal compagno Musto, se- Segreteria della CGIL si è lini e Maglietta. lavoratori ed alla popolazion 

rendere possione la cosiru- tempo. prensibilc esa.sperazione degli seppe Loiodicc. di 21 anni, gretario della Camera del la- riunita tl’urgcnzii insieme con 

zione vittoriosa di questa Non e ancora po.^sibile una animi. Per riportare la calma che versa in gravi condizioni, voro di Bari, subito giunto la Segreteria della Fedcrbrac- 
società. particolareggiata de.-crizione nella folla e per indurre la Filomena Di Vaccaro, Nicola sul posto, ha proclamato per cianti. Al termine della riu- 

Oeai nerò stanno da- ^**^**o .spaventoso epis^io. polizia a ce.ssare con le cari- Pi.azzolla. Emanuele Doronzo. domani qu.attro ore di .so.spen- nione è stato diramato II se- 

vanti \ noi ' p'ii* elementi racconto dei pre.-,cnti ab- che, intervenivano il sindaco, Antonio Spadaro. Leonardo sione del lavoro in tutte le guente comunicato: 

/i- , n niiovV Vii ^13100 tuttavìa potuto som- compagno Paparella, e i diri- Mastropasqua e Antonio La fabbriche. La C.d.L ha fnol- „ La CGIL denuncia al Pae- 

niuna suuaziune nuova, m mariamcnte ricos-lruirlo. Sta- genti della Camera del lavoro Macchia. Secondo la versione tre lanciato una sottoscrizìo- se le rasponsabilità di una po¬ 
vertà non pm soliamo per ninne oltre quattro mila don- e dei partiti popolari. fornita dalle autorità di poli- ne a favore dei familiari del- litica che risponde con la re- 

ia quotila ma per la qua- p lavoratori, .‘•pinti dalle La situazione si avviava or- zia, tre sottufficiali e cinque le vittime e dei feriti. pres.sionc armata alle manife- 

lita. Da questa situazione gr.ivi.‘;siine condizioni di mai alla normalità quando, agenti hanno riportato ferite A Barlctt.a sono giunti nel stazioni legittime di lavora- 

nuova scaturiscono non sol- vita cui fa contrasto l’assolu- verso le ore 13.30, sopraggiun- laccro-conlusc ed altri novo pomeriggio anche il compagno tori, i quali rivendicano prov- 

tanto compiti nuovi, ad es- ta inadeguatezza dei provve- gevano rinforzi di polizia, spe- agenti sono stati contu.si in Michele Pistillo, segretario vedimenti che allevino le loro ■ a 

sa adeguati, ma scaturisco- dimenti governativi, si am- diti da Trnni e Andria. I po- .seguito agli incidenti e «n della Federazione del Parlilo tragiche condizioni dì disoc- I ^ VISI lip|lfl VllllV|l*Q 

no impostazioni e anche so- massavano pacificamente di- liziotti piombavano di nuovo particolare p>er il lancio di comunista c alcuni funzionari cupazione e di miseria aggra- hAU UiOOlU U vMMl# OIMIIOII O 

luzioni diverse di problemi nanzi all.a sede della P.OJ\. sui manifestanti, e si assiste- pietre. della Federazione del P.S.I. vate, nelle ultime settimane, __ ^ ■ • 

che sono vitali per la clas- Una delegazione di rapprc- va alle tristemente note scene Questa ser.a, nella .sede del DO.MENICO RIELI.I dalle conseguenze della inde- Allo nm nnmif ofi 


KA^TA CON «E1 ECCl»! C O.VritO l.E IM>l*O LAZIOi\l CHE CHIEIMIAO VANE E ASSilSTEA’KA! 

Due braccianti uccisi e sette gravemente feriti 
dalla polizia che spara sui disoccupati a Barletta 

— -- - . ■ .... . __ __ _ . _ - - I — - IT T- -- 

Gli agenti aprono il fuoco dopo aver caricato una folla di 4000 donne e lavoratori che sollecitavano la distribuzione dei pacchi della P.O.A. - La vibrata 
protesta della CGIL e della Federbraccianti - Un colloquio con gli on. Segni e Tambroni - Delegazioni della CGIL, del PCI e del PSI partite per Barletta 


di tempo intercorso fra la 
morte di Lenin e oggi. Noi 
tutti sappiamo che quei di¬ 
battiti. le lotte talora aspre 


La CGIL proclama per domoni 
lo sciopero generale in Puglia 

Anclie il PCI ed il PSI han- 

La notizia ilei tragici inci- (.are le rc.s|x>nsabilità dei fai- no deciso di inviare sul posto 
■liti ili Barletta lia prodotto, ti c pcr adottare in consogucn- loro delegazioni con il corn¬ 
ili appena si è diffusa nella za le misure che ri.sulteraniio pilo innanzi tutto di compiere 
■pitale, vivis-siina imprcssio- nece.ssarie ». una .approfondit.a inchiest.a 

■ in Parlamento c negli am- Della delegazione faranno .sulle cause e sullo .svolgimen. 
enti politici e sindacali. La parte i compagni Possi, Brodo- to dei fatti e di portare ai 
■greteria della CGIL si è, lini e Maglietta. lavoratori ed alla popolazione 


soci^li=t^ Dor Rr‘».nne m - lacrimogene. Ne nascevano ì spinavano qualche minuto do- generale delle leghe, prcsie- bicnti politici e sindacali. La parte i compagni Possi, Brodo- to dei fatti e di portare ai 

•h i ! * seria aggravate dal mal- primi tafferugli e una com- po. Gii altri feriti sono: Giu- duto d.il compagno Musto, se- Segreteria della CGIL si è lini e Maglietta. lavoratori ed alla popolazione 

jossibi.e la cosini- tempo. prensibilc e.sa-sperazione degli seppe Loiodicc. di 21 anni, gretario della Camera del la- riunita d’urgenza insieme con Nella stessa serata gli on. di Barletta la espres.sione dol- 

Uonosa di questa Non e ancora possibile una animi. Per riportare la calma che versa in gravi condizioni, voro di Bari, subito giunto la Segreteria della Fedcrbrac- Lizzadri e Possi hanno avuto la fraterna solidarietà di tutti 
particolareggiata rìe.-crizione nella folla e per indurre la Filomena Di Vaccaro, Nicola .sul posto, ha proclamato per cianti. Al termine della riu- un collonuio con il presidente i lavoratori italiani. La dele- 


- I A. - --••-p - - -- — ' — - --, ■----,- A 1 • A 41 (DI l|U414t #4Cl|4i«Vr V W .trillili 

mari.-imcnte ricos-iruirlo. :jia- genti della Camera del lavoro Macchia. Secondo la versione tre lanciato una sottoscrizìo- se le rasponsabìlità di una po- espresso a nome della Segre- .so I parlamentari con 

mane oltre quattro mila don- e dei partiti popolari. fornita dalle autorità di poli- ne a favore dei familiari del- Jitk-a che risponde con la re- tcrio della CGIL, la proto.sta e socialisti sono già 

ne e lavoratori, .spinti dalle La situazione si avviava or- zia, tre sottufficiali e cinque le vittime e dei feriti. pres.sionc armata alle inanife- dei lavoratori itcìliani per i da Roma questa notte. 


comunisti 
ià partiti 


America ci ha dato un calcio in bocca,, 
scrive il londinese **Daily Mail,, per Cipro 


menza del tempo. 

« La Segreteria confederale, 
interprete dello .sdegno pro¬ 
fondo del popolo italiano, 
cliiama tutti i lavoratori e 
tutti i cittadini ad elevare la 
loro alta protesta • contro il 
ritorno a sistemi già condan¬ 
nati dalla co.scienza civica 
della nazione. 


alla Camera dei deputati 

La denuncia di Li Canti . Le ghittificazioni di Tam¬ 
broni e la replica di Assennato - Drammatici incidenti 


Acri commenti deila stampa inglese, che rinfaccia a Washington i suoi ‘‘tradimenti,, 
incontri angio-cunericani nelle due capitali - Dibattito ai Comuni * Coprifuoco a Cipro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14 — Il dibattito 
ai Comuni su Cipro è pas¬ 
sato oggi in seconda linea ed 
è stato offuscato, nelVinteresse 
degli ombienti politici, dal¬ 
l'aspro ed aperto conflitto 
esploso ieri fra Londra e 
"Washington, quando questa 
ultima, non certo per ragioni 
altruistiche, é intervenuta 
nella crisi cipriota a fianco 
della Grecia, con varie dichia¬ 
razioni ufficiali. 

Nella capitale inglese, Vin- 
tervento americano é stato 
accolto « con esasperazione » 
e con " estrema insoddisfa¬ 
zione ». 

Il governo britannico, già 
nella nottata di ieri, aveva 
dato istruzioni urgenti al suo 
ambasciatore a Washington 
di protestare energicamente 
presso il dipartimento di Sfa. 
Io per le dichiarazioni del 
rappresentante americano ad 
Atene, il quale aveva elogiato 
« la dignità » del governo el¬ 
lenico e gli aveva espresso 
• la simpatia > del governo 
americano nella questione di 
Cipro. Al dipartimento di 
Stato americano è stato dira¬ 
mato. dopo il passo britanni¬ 
co, un comunicato < corret¬ 
tivo • nel quale é detto che 
gli Stati Uniti < non si sono 
schierati né per l'una nè per 





La sanguinosa repro.ssione so, a partecipare a questa in- 
j- 1 «4 1 - fxiliziesca di Barletta è stata daginc, perchè una l'.olta per 

" lutto c di prò- tirammaticamente portata ieri tutte il paese possa sapere la 

: a Washington i suoi “tradimenti,, ^éSil ha IS^che domili Camera dai deputati del-jverità, 

^ jia uei-iM» ciiu uumani, ^opposizione: per circa due Violente grida dal setto- 

ai Comuni - Coprifuoco a Cipro dp? brarn^’ntrurcrii Chuin' neiraula dì Montecitorio re d. c. accolgono le parole 

_ Z _ s* susseguiti di-scorsi. di Li Causi e dai ba.nchi di 

___- _ ..hSèV. prote.stc. incidenti c interru- sinidra si rapendo, rnentre 

zioni; il drammatico dibatti- invano Leone scampanella. In 
to è sUito a un certo punto un istante di relati'. calm.a. 
so.spe.^ per un'ora dal presi- Tambroni pallidissimo si ai- 
I allarme inglese, e qucsin "r” crésce "un afmòrtcVy’ “*« 7 .j] com- za in piedi per ri.spondere: :1 

manina il Foregin Office s» « favorevole - pju lavoro, secondo le modalità portamento dei democri.stiani suo atteggiamento è però 

affrettato <» conciare I am- riferi«-o- -^abilito dai lavoratori e dal- minacciava di trasformare lai sprezzante e da sinistra si le- 

basctatore amencano a Lori- imaato che Jc^autorità^- organizzazioni locali, seduta in una zuffa. vano grida e proteste: «B.i- 

dra perche questi ^mrisse la ..,„jycbe hanno proclamato il Nella stessa giornalai brac- Era appena terminata la Lei non può contlnua- 
siaiunirense. coprifuoco in tutta risola In cianti e i salariati agricoli et- discussione .sulla legge eletto- ^e con queU'atteggiamenio: >t. 

Alancn ha avuto un colio- 5 ;cguito aIl’ucc«onc, in pieno fetlueranno scioperi e mani- ralc politica — dÌ 5 cii 5 L>ione centro si replica eco v:o- 
quio di oltre un ora col sotto- centro di Nicosia. di un ser- fe.stazioni in tutte le province, che Leone aveva rinvi.ato ad -enza. 

spretano inglese Nutting. gente di polizia inglese. Lai- , £. inoltre deciso <>««» — quando dai banchi Quando infine Ta.mbroni 

Successivam^te, il portavoce tentato è -ttato compiuto conclude il comunicato — che dell’opposizione .si levava il parl.are, egli afferma che 

del Foreign Office ha dichia- in „na .strad.a affollata della dX i^gr^^^^ compaSio LI CAUSI. Mentre f/^ttì 54 -*io , dolorosi ». che 

rato che Londra •non aveva otta Le truppe c la polizia Heif-. Fe neiraul., tornava il silenzio. 'I governo «se r.e rammari- 

cntiche da fare» al comuni- hanno circondato la zona c uella COIL o della re- Causi .'mnimciava che un c*'*''' uon si può pen- 

cafo correttivo del diparti- con l'aiuto di cani poliziotU derbraccianti .si rechi a Bar- ' s.irc che voglia far sparare 

mento di Stato. Ma. con fole ri^no perquisendo tutte le Ietta i»r portare ai farnihari ra p.- ig^.^ratori^ 

^ - dice Li Ca^i con voce “ luì, , 

do'po le ^..«c —^=====»—==-,cnn«nc prnlc.nno e s.aw 

II HStn ni>IPnni»hin “ 

ALCA TKEVIS.A.M £ g UZ 'I fuoco contro un corteo di PAJETTA: Basta con que- 

rcontinaa in 5 pae t coi.> donne o di braccianti disoc- .«te ipocrisie, non ave*.e mai 

_ —cupati, che chiedevano pane punito nessuno! 

,, Fascino nato avrebbe potuto credere e lavoro; ne ha uccisi due, un Tambroni tenta di parlare 

»l coprifuoco imposto Quattro senatori democrisUa- lY della irretisti- altro è moribondo, altri sn- nel frastuono, n^tre ^ne 

W’ I rL ni^nn^ cora sono in gravi condizioni, agita il c^paneUo. grìdanoo 

ncH ÌSOld di Cipro ni oovemo uno stanziamento ^ dirigevi *democrl- L* Causi arjoimcia che il anche egli « che an^ra non 

- di c^to milioni per le «lebr^ jtfani che non sono mai sardi P.C.I. ha nominato una com- cnnosce la \ersione dei 

ATENE. 14. — Il governo missione, composta da cin- „ 

praman^ ha esprc^ oggi chg dalia II fesso del giorno ùpe parlamentari, per com- PAJETTA: Ditwi chi .spara 

la sua soddisfazione im- «irresistibile attrazione che 2 I «Ho sesuinunove anni ed il pj^re una indagine sul posto: a\Tete Un colpe\o*e da 


Il dito neWocchio 


Fascino 

Quattro senatori democristia- 
Tii hanno candidamente chiesto 
al governo uno stanziamento 
di cento milioni per le celebra¬ 
zioni del centenario di Santa 
Rita da Cascia. Essi assicurano 


ATENE. 14 — Il governo S?!"* 

Karamanhs ha espresso oggi 

la sua soddisfazione l’m- , .rrwi^ile 4 Ura"^^ch!^" l 
lervento amencano nella que- fascino della natura, quello del- 


a tali voci. 

Il fesso del giorno 

« Ho sessantanove anni ed il . , - 

mio destino è quello di aver lè intollerabile proseguire nel-jpumre. 


schierati ne per luna ne per ' .... • . • buirebbero in modo decisivo tutti coloro che non sono sordi 

l’altra parte » ma « vogliono NICOSIA — Il sergente inglese Gerald Rooney, scciao dal aUa soluzione della questione. * voci ». 
assistere entrambe nella ri- patrioti nella capitale di Cipro. Sullo sfondo, sa gruppo di n governo greco ha aggiunta Opportuna precisazione. At- 
cerca di una soluzione » Ma -sospetti» fermati dalla polizia inglese (Telefoto) che -la concessione di una trimenti qualche malintenzio- 


suone ai Cipro, aggiungendo parie e soprattutto rarcano mi- sempre dato senza mal riee- la farsa delle versioni che Stanno ora per scoppiare 

vere. Da una dichiarazione a fornire alla Camera delle zuffe: i commessi s; 

Idi tale interessamento contri- har.no sempre costituito per resa durante un processo dai -.-A.,;ni; a—,,-, 

buirebbero in modo decisivo tutti coloro che non sono sordi sindaco di Napoli Achille Lau- ministro d^li Interni («r- ^TOipitarm « divmere i grup- 
alla jutluzione della Questione a tali voci». ro. c riferita dai Quotidiano centro); invitiamo per- petti di deputati e I^one. ur¬ 


to, e riferita dai quotidiano 
laurino Roma. 

ASMODEO 


|ciò — conclude Li Causi —landò, incapace soprattutLi a 
igU altri gruppi a fare lo stes-l dominare le violenze verbali 
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« L’ UNITA» » 


de! democristiani, sospende la 
seduta j>er un’ora. 

Quando si riprende l’aula 
.appare sempre gremita a sl- 
Cffistra, mentre al centro e 
destra vi sono larghi vuoti 
TAMBRONI chiède di par- 
. lare e . l’aula piomba nel si¬ 
lenzio. Il ministro degli In¬ 
terni fornisce una delle con- 
•'suete versioni, che egli stesso 
. ammette avere appre.so « dai 
' funzionari di P.S. di stanza 
a Barletta ». Tambroni par¬ 
la. come al solito, delle vio¬ 
lenze dei dimostranti che 
avrebbero assalito la polizia 
mentre una delegazione ora 
il colloquio con i dirigenti 
della l’ontificia commi.s.siono 
assistenza per chiedere » la 
di.stribuzione indiscriminata 
rlei pacchi di soccorso ». Con 
tro la polizia — ha detto 
Tambroni — sono stati rilan¬ 
ciati dalla folla i candelotti 
fumogeni lanciati dagli a- 
gent:; e poi sono stati esplosi 
due colpi d’arma da fuoco 
centro eli stessi agenti, uno 
dei quali è stato ferito. Da 
qui nnscev.ano « tatferugll 
sparatorie » che provocavano 
i due morti. Tambroni ha 
(■':ncIuso afTormando che il 
governo ha fatto il possibile 
per venire incontro alle po¬ 
polazioni colpite rial mal¬ 
tempo... 

BIANCO (P.C.l.ì: Sì. .avete 
]f>ro sparato! 

TAÌMBUONI: ...e vedrà di 
e\'itnre il Tipeter.si di simili 
epi.^odi. 

Hpuino roplic.ato .subito do 
pò il .sociali.sta CAPACCIIIO 
NE ed il compagno ASSEN¬ 
NATO e qui nuovamente so- 
p(» sorti incidenti poicliè da 
parte democristiana, cem evi¬ 
dente preordinazione, si è 
fatto di tutto per impedire 
agli oratori di parlare, men- 
ire lo ste.s.so LEONE, ormai 
innervosito non ha fatto .al 
irò che interrompere gli ora¬ 
tori dell’oppo.sizione. gridare 
e prendere la parola ad ogni 
momento, inasprendo spo.s.so 
gli animi già eccitati. 

Non appena il compagno 
.A.S.SENNATO ha pre.so la pa¬ 
rola per esprimere il cordo¬ 
glio dei comunisti e dei .so¬ 
cialisti. questa parte della 
Camera .si è alzata In piedi: 
il governo e i democristiani, 
in.sieme ai fasci.sti, .sono re¬ 
stati immobili in un primo 
tempo e solo alla fine si sono 
anch’essi alzati In piedi, ren¬ 
dendo omaggio alla memoria 
delle vittime. Il no.stro atteg¬ 
giamento — ha quindi rile¬ 
vato il compagno Assennato 
— impedirà il ripetenti di si¬ 
mili episodi; e il governo lo 
ricordi. Assennato ha <iuindi 
ricordato le parole del mi¬ 
nistro sulla ricliicsta dei ma- 
nife.slanti: distribuzione indi- 
scriminata del pacchi: ciò .si¬ 
gnifica una cosa gravissima; 
che voi governo dite agli af¬ 
famati: la fame dei vostri 
fì.gli non è eguale alla fame 
dei figli dei dcmoerLstlani! 
Voi negate .aiuto alle popo¬ 
lazioni a .seconda della loro 


tessera politica o delle loro 
convinzioni. 

Mentre dal centro partono 
continuamente grida e Inter¬ 
ruzioni e in qualche momen¬ 
to si arriva addirittura a di¬ 
leggiare l’oratore che tratta 
delle condizioni di mi.seria 
vergognoso delle popolazioni 
meridionali, TAMBRONI in¬ 
terrompe a sua volta: 

TAòfBRONi; ... Il soccor.so 
ò in funziono dei meritévoli 
o dei non meritevoli... 

Questa gravi.ssima .a/Ternia- 
zlone .scatena una bufera di 
invettive e di proteste sui 
banchi di sinistra; i deputati 
d’opposizione si alzano in pie¬ 
di: » Ecco la vostra giustizia! 
Vcrgogtia! ». TAMBRONI .al¬ 
lora tonta di piecisaio che i 
« meritevoli » .saiebbero i « bi¬ 
sognosi »... 

BIANCO; Già, perchè i non 
bisognosi vanno a fare le filo 
per i pacchi! 

Assennato proseguo citan¬ 
do alcuni ca.si di discrimina 
z.ionc nella di.stribuzione noi 
.soccorsi, avvenuti in sua pre¬ 
senza: di que.ste .speculazioni 
.sull,a miseria — dice - 
pieno il paese e il ministro 
non può fingere di ignorarle. 
L’oratore comunista, conti- 
tiuamenle interrotto, termina 
ricordando a Tambroni che 
quando (li Un episodio e.sisto- 
no due (livei.se versioni non 
re-ta che l’indagine comune 
voi - - e.sclama l’oratore - 
non volete condurre indagini 
incielile a noi! Ebbene, andate 
da .‘^oli a Baiiett.a, indagati 
tornate a riferirci, ma non 
afl'idatevi ai r.apporti (lidi: 
polizi.'i! E lei, on. Tambroni 
cominci a insegnare ai suoi 
.agenti qualcosa di diveiso 
dall’u.so indi.scriininato dei lu¬ 
cili e dei mitra contro il po¬ 
polo. 

T.a seduta ha termine tr.i 
!e grida dei d. c. o le proted( 
(leU’oppo.sizloiie. 


DECINE DI MIGL IAIA DI LAVORATORI IN LOTTA PER M IGLIORI SALARI 

Oggi sciopero generale unitario a Lecco 
e di v entimila metailnrgici a T rieste 

Successo dell'azione sindacale nei Monopoli dello Stato - Il lavoro si è fermato anche in 25 fabbriche di Varese 


Una interrogazione 
di deputati comunisti 

I coiniiagni deputati Scap- 
j)ini, A.s-seniiato. Kraiicavilla, 
Adn Del Vcochlo, Pidosi, An¬ 
golini, Semeraro. Cala.'iso. Ma¬ 
gno f. Amiconi hanno prescn- 
mto ieri la .seguente inlorroga- 
ziono al ministro degli In¬ 
terni ; 

' Per saliere (ptali misure 
esemplari intenda prendere 
nei confronti dei dirigenti e 
funzionari della polizia elle, 
.senza necessità di sorta rav¬ 
visano in gruppi di cittadini 
italiani, di lavoratori, comun¬ 
que manifest.anti c siicele se 
rivendic.nnti senza v'iolenze le 
loro csigenzi' di lavoro e ili 
pane, un .supposto nemico bel¬ 
lico da sgominare e disperdere 
con !(• armi; per conoscere 
quali misure intenda iirendere 
per evitare die .si continui :td 
operare la (listriliuzionc di 
pacchi di soccorso con criteri 
di discriminazione da parte di 
organizzazioni di parto, agenti 
in modo profondamente tur- 
bativo in una situazione già 
esasperata dalla fame c dal 
freddo ». 


Decine e decine di migliaia 
di lavoratori sono In olona 
lotta in centinaia di fabbri- 
die c altri stanno per scio¬ 
perare. Il movimento, die 
era già abbasttinzu viisto. è 
divenuto pos.sente ed è ca¬ 
ratterizzato. in molti casi, 
dull’iinità. Sotto la spinta dei 
lavoratori, i dirigenti perife¬ 
rici della CISL e della UIL 
sono costretti a mettere in 
di.sparte ogni esitazione i; iid 
affiancarsi jil movimento ehe 
scaturisce da intollerabili 
condizioni salariali c dalla 
esigenza di itvero sostanzia¬ 
li miglioramenti attraverso 
la trattazione di tutti gli ele¬ 
menti del salario che. spes¬ 
so. le direzioni aziendali tep- 
t.'ino (li decurtare attraverso 
il taglio (lei U'inpi di cottimo, 
il maiic.ito pagamento di 
tutti i .suoi elementi (vedi 
indennità di mensa e premiI 
ecc. A ciò deve aggiunger.si 
il tentativo di limitare la li¬ 
bertà di .sci(jpero. mes.so in 
atto in diverse tiziende. tra¬ 
mite i licenziamenti di rap- 
prc.saglia e contrappo.sti alla 
richie.sta di miglioramenti sa- 
liiriali. Esempio tipico è 
quello della Tosi di LEGNA¬ 
NO dove la lotta si è ncce- 
•sa contro la decisione unila¬ 
terale della Direziono la qua¬ 


le ha attuato un drastico ta- zione dei soprassoldi fissi dei 


ulio dei cottimi. Per rappre¬ 
saglia, in seguito agli .scio¬ 
peri effettuati dalle mae¬ 
stranze. sono .stali licenziati 
otto liivoratori: la lotta allo¬ 
ra si è ostessa a tutta Ja l.ub- 
brlca e ieri è continuata in 
due reparti con l’attuazione 
di un compatto sci(\Dcro da! 
quale, dietro la forte nres- 
sion(‘ dei lavoratoti, non lia 
potuto (lis.soci;ir.si l:i maggio- 
r.'Jtiza cislina della C.I. La 
lotta proseguirà oggi c nei 
nro.sslml giorni. 

Ed ecco, in breve, gli scio- 
neri effettuati ieri; orocla¬ 
mato unitariamente dai diu* 
sindacati di ctitegoria a{te- 
ronti .alla CGIL e alla CI.SL. 
.si è .svolto con pieno succes¬ 
so lo .sciopero nazionale di 
due ore dei (.api opcrtii. taa- 
pi sala, capi d'arte, .sorve¬ 
glianti. verificatrici. .sau'cin- 
lizzati di priinu e seconda (a- 
tegoriji e qualificati dei Mo¬ 
nopoli di Stato. La manife¬ 
stazione ha avuto la comnle- 
ta adesione dei lavoratoti a 
ROMA. BOLOGNA. VENE¬ 
ZIA c in tutte le altre pro¬ 
vince, Come è noto Tagita- 
zione è dovut.a al mancato 
accoglimento, da parte della 
Amministrazione dei Mono- 
poli di Stato della rivaluta- 


Oggi al Senato il voto 
sul trilianall mili tari 

11 compagno Leone polemizza con le tesi di 
Moro, che eonclutlerà stamane il dibattito 


PER T FATITI DT BARLET rA 


Richiesto r intervento 

della Commissione d’inc hiesta 

Una lettera di Novella, Lizzadri c Caprara 


1 compagni Novella, Lizzadri 
e Massimo Caprara hanno in¬ 
viato al presidente della Com¬ 
missione pnrlamentarc di in¬ 
chiesta sulle condizioni del la¬ 
voratori la seguente leltem: 
« Onorevole presidente, gli o- 
dierni luttuosi avvenimenti (li 
Barletta che tanta emozione 
hanno suscitato nel Paese c 
nel Parlamento, rlchicdotio un 
nccerfamcnto urgente dei fatti. 
Noi pensiamo che l.i Commis- 
.sione parlamentare di inchic- 
.sta. per le sue funzioni o per 
l i sua composizione possa e 
debba adempiere a questo 
ci.mpito con le nccc.ssaric g.i- 
ranzie di obiettivit.i. La nostra 
Commissione non può non da¬ 
re il suo contributo all’azione 
< 1.-1 svolgere nel Paese per evi¬ 
tare il ripeter.si di tati gravis 
Mmi fatti, per garantire ai la 
Aoratori l’esercizio dei loro di¬ 
ruti democratici e la realizza¬ 
tone del loro diritto al lavoro. 

• Per quc.sto le chiediamo 
che la Commissione sospenda i 
sopralluoghi attualmente in 
corso per decidere un suo im- 
Tnediato intervento sul posto 
I.a invitiamo anche a voler 
cons-ocarc immediatamente una 
riunione plenaria per disporre 
rinvio a Barletta di una de 
legazione ». 


rivendienzioni dei po.stolcgr.-i- 
fnnici, ha deliberato di invi¬ 
tare le altre organizzazioni 
(CISL c UIL) a un incontro 
per tm comune c.same della 
situazione ed ha lanciato un 
appello a tutti i postelegrafo¬ 
nici italiani per lo sviluppo 
cd il consolid.amento di un 
ti Fronte unico » della catego¬ 
ria nella lott.T per la tutela 
dei propri fondamentali inte- 
re.'csi. 


Proposto un « fronte unico » 
tra i sinda cati postel egrafonici 

Il Comitato esecutivo della 
Federazione italiana po.'itele- 
grafonici ha pre.so innanzi 
tutto in c.same i provvedi¬ 
menti riguardanti la catego¬ 
ria — riforma delle carriere, 
indennità acccs-'crie, norme 
particolari sullo stato giuridi¬ 
co. emendamenti alla riforma 
- Spalare » per i dipendenti 
degli Uffici locali ed Agenzie 
che dovranno essere sotto, 
posti al Parlamento. 

Nel merito, considerando 
che le soluzioni eque e non 
(ontrastanti con i diritti del¬ 
la categoria c di quelli dei 
servizi, si po.'sono avere solo 
rr.odiante una democratica 
collaborazione fra l’ammini 
^trazione ed i 100 mila lavo- 
rtitori postelegrafonici inte¬ 
ressati; il Comitato e.seculivo 
ha sollecitato l’accoglimento 
del concreto contributo di tut¬ 
te le organizzazioni sindacali 
alla elaborazione dei provve- 
di-menli medesimi. 

Il Comitato Esecutivo, pun¬ 
tualizzando ancora una volta 
nella generale riqu.'dificazione 
delle funzioni e quindi del 
trattamento economico, nello 
orario di 7 ore per tutti indi¬ 
stintamente i lavoratori e nel¬ 
la equiparazione giuridica ed 
economica e di quiescenza dei j 
50 mila ex ricevitoriali al per- 


Due minatori salvali 
dopo 6 0 ore di s epoltura 

CAGLl.'Mtl, 14. — Giovanili 
Mrllamaci ed Lostìa, i 

due operai travolti da ima fra¬ 
na prodottasi nella notte fra 
venerdì e sabato scorri in ima 
galleria, a poca distanza rial 
pae-sc rii Siurgiiis Donig.ila. e 
che erano stati dati per morti, 
sono vivi. Quello che ormai 
non poteva co.stitiiire neanche 
una di.sperat.i .speraiizj» è ac¬ 
caduto. 

I minatori impegnati a ri¬ 
muovere i detriti della frana, 
li hanno tratti in salvo dopo 
ben 60 ore di sepoltura c quan¬ 
do ormai l'acqua inflttratasi 
netta galleria, stava lier som¬ 
mergerli. I due operai sono tl- 
le.si. Nell.-i galleria si trovava 
anche un terzo ojieraio. il gro.s- 
sctano Amelio Bianchi, di .12 
orni, ehe era riii.^cito a .ralvar- 
."fi al momento della frana. 


Ieri .sera .si è conclusa al Se¬ 
nato lu discussione generale 
sulla legge che prevede alcune 
modifiche al Codice militare 
di pace e al codice penale. 
Questa mattina si avrà il di¬ 
scorso conclusivo did ministro 
della Giustizia un. Moro e il 
volo sul iirovvcdiinento. Nel 
pomeriggio l’assemtilea inizie¬ 
rà l’esaine (lell:i legge eletto¬ 
rale amministrativa. 

Nella seduta di ieri è inter¬ 
venuto nella discussione, il 
((impaglio LEONE, che ha sot¬ 
ti po.^to a (in approfondito esa. 
me la legge sui tnhniiali mi¬ 
litari, rievocandone i proce¬ 
di nti giuridici e politici. Egli 
Ila dimostrato come il priiiei- 
pale urgunieiito portato dal 
governo in difesa delle sue te 
si.— concretate.si negli emen¬ 
damenti del ministro Moro 
non possa considerarsi valido. 
Il rieliiaino, infatti, alla sen 
lenza della C.assazione a so 
zioni riunite, con la (piale si 
considerano appartenenti all» 
forze armate anche i eiltndini 
in congedo illimitato, non è 
accettabile perchè la sentenza 
si basava sulla espressione 
« Forze .nrmnte » come se (pte- 
stc avessero iin .signiticato tee 
nieo, mentre in realtà non si 
trattava che di una espressio¬ 
ne retorica, coniata dal fasci¬ 
smo ed estranea alla stessa 
terminologia del Codice nuli 
tare. 

Il concetto fondanicntBle del 
Codice militare pcmle — egli 
Ila detto — è quello contem¬ 
plalo iiell'art. 1, in bn.se ni 
(piale la legge penale militare 
.si applica ai militari in ser¬ 
vizio alle nrnii c a quelli coii- 
.sider.Tti t.ali. 

Il Paese esigo — Im conclu¬ 
do Leone — una riforma in¬ 
tegrale del Codice militare per 
adeguarlo allo spirito demo¬ 
cratico, e sono perciò da re¬ 
spingere recisamente tutti i 
tentativi (come .sta facendo il 
governo) di rifarsi alla inter¬ 
pretazione del C. M. del 1941 
che (u ispir.ito, come si disse 
allora, al concetto della « na¬ 
zione armata >. 

Nel dibattito sono poi in¬ 
tervenuti li monarchico DE 
MAIISICO (il quale na chie¬ 
sto che nella legge rimanga 
fissato il principio che « il cit- 
tr.dino <• sempre un inihtaic»). 
il de CEItlCA c il missino 
BAIJBARO. 

La parola è .stata data quin¬ 
di al relatore di maggioranza 
on. .SPALLINO (DO e al re¬ 
latore di minoranza on. P.\- 
ITALI.A ir.Sl), 

In line di seduta, tra il si¬ 
lenzio dciras.semblca. i compa¬ 
gni GRAMEGNA (PCI) e 
MAN’CINELLI (PSD nel co. 


municare al Senato receidio 
avvenuto ieri a Barletta, han¬ 
no chiesto al ministro Moro, 
presente in aula, iiiformuziuni 
sul nuovo gravissimo gesto 
compiuto dalla polizia. MORO 
— tra le proteste delle sini¬ 
stre — ha dichiaralo di non 
e.ssere a conoscenza flcH'episo- 
(lio (egli ira l'altro (à staio 
eletto in Puglia) ed ha annuii, 
ciato — tra nuove iiroteste — 
che avrebbe fatto sapere (pie- 
sta mattina al .Senato se Tam- 
hroni era pronto a dar<* clnn- 
rimeriti. Il comiiagiui .SERENI. 
(Iiiindi, ha chiesto con forza 
che il governo dichiari una 
volta per .sempre se è stato 
dato o no l’ordine alla forza 
pubblica di non sparare mai. 
Ma Moro non ha saputo che 
rispondere. A questo punto la 
seduta ('• stata tolta. Erano h* 
22,10. Stamani il Senato si riu, 
nirà all<> 10,20. 


Tutti I senatori cnmu- 
nlstf sono tenuti ad esse¬ 
re pre.scntt alfe .sedute 
delle ore Ile 16.30 di og¬ 
gi 15 marzo. 


Ealariati. 

L’azione unitaria, guidata 
(la CGIL. CLSI. »> UIL. e prò- 
.seguita ii'ri nelle indu.strie 
delta provincia di VAHh^E 
dove hanno scioperato, con 
unti partecipazione che .si ag¬ 
gira .sul 100 per cento, i la¬ 
voratori (li 25 azii-nde. Lo 
.sciopero continuerà oggi in 
altre fabliriche e pros(‘guiià 
in allre ancora indie giorn.i- 
te di (loinani, sabato e lunedì. 

A MILANO tiaiino incrocia¬ 
to te bracci;i i lavoratori di 
Un renarlo della Ercole Ma¬ 
rcili di SESTO S. GIOVAN¬ 
NI contro il taglio dei cotti¬ 
mi Per rind(*nnità di inen- 
.s:i e il premio di pi (.tduzione 
hanno .scionoiato nuovamen¬ 
te le iiUK'strtin/e del Ti‘ciiO' 
inasio (> della l'crrotubi. 

-Sempre iH'f rindmnità di 
ineii.sa »; altre rivendicazioni 
■i .".«no av.iti scioperi nelle 
seguenti fabbriche; SAIMP. 
Stanga e Breda (PADOVA); 
Magrini di BERGAMO; Ra¬ 
diatori. S. Eustachio, T.L.M. 
(li BRE.SCIA (love è stato re¬ 
gistrato anche un succes.so 
alla K(‘daelli (in que-sta fab¬ 
brica dopo una lunga aiiita- 
zione, i i,•lVoratori liiinno ot¬ 
tenuto un premio di produ¬ 
zione di .5000 lire ncr i cani- 
famiglia e di 3000 Un' per 
gli altri lavoratori); AC3IE 
( BOLOGNA ) ; F «i n d e r 1 a 
Franck (MODENA), 

Oggi e domimi altre deci¬ 
ne (ti migliaia di lavoratori 
ineroceranno le braccia: a 
LECCO oggi .sarà effettuato 
lo .sciopero generale di 24 ore 
proclamato dalla C.d.L. c 
dalla CISL in Kcgno di pro- 
te.sla contro i licenziamenti 
di rapDrc.sng|ia e per una se¬ 
rie di rivendicazioni che eli 
industriali si ostinano a rc- 
■spingere. Sempre oggi, gio¬ 
vedì. alle ore 14. incroccran- 
no le braccia i 20.000 lavora¬ 
tori m(?tallurgiei trii-slini dei 
Cantieri di MUGOIA. e dei 
CUBA di MONFALCONE ner 
rivendicare la parificazione 
(lei .salari con i lavoratori 
cantieristici di GENOVzX. Lo 
seiopiTo è -stato proclamato 
unit:*riamente dalla FIOM e 
(lillà CI.SL. A GENOVA og¬ 
gi scenderanno in .seioptno 
per 24 ore gli KOOO dipenden¬ 
ti eoinuntili in seguito al ri¬ 
fililo della Giunta democri¬ 
stiana di aecivgliore le riveu- 
dica/ioni da temno avanzate; 
arretrati degli assegni fami¬ 
liari. indennità .speciale, man¬ 
cata regolarizzazione dello 
stato giuridico. Una viva 
agitazione è in corso tra i 
saldatori del Cantieri del 
Tirreno. 

Domani, come è già .stato 
reso noto, scenderanno In 
.sciopero per (luattro ore le 
maestranze dei cantieri An- 
.naldo di GENOVA. SPEZIA 
c IdVORNO. 1.0 .sciopero ò 
.stato proclamato per una •‘^e- 
rie di rivendicazioni azienda. 


per rivendicare lo sgancia¬ 
mento delle aziende IRI dalla 
Corifindu.stria. 


Sciopero della fame 
di studen ti greci a Bologna 

BOLOGNA, 14 — Gli stu¬ 
denti greci delle università di 
Bologna e di Modena, circa 
l.àO, hanno iniziato .stamani 
uno .sci()|>ero della farne di 3C 
ore in ."cgno di protesta - tan¬ 
to coinè cittadini ellenici 
quanto come cristiani greco¬ 
ortodossi. p(*r li sopni.so fatto 
alla pi-rsona deirarcivecovo 
Mukarids *. 

Nel loro nn-ssaggio ni col¬ 
leglli in patria, gli studenti 
greci dichiarano che la loro 
pnjle.da vuol significare - pie¬ 
na ajiprovazione e .solidarietà 
alla lotta dei fratelli ciprioti 
ed omaggio particolare ni col¬ 
leglli eondaniiati a morte, rei 
soltanto di aver rivendicato i 
fondamentali diritti umani 
(piali la libertà e la aiitodcei- 
-ione dei popoli 


Meda deplora la speculazione 

sid presunti dispersi neU'URSS 

-- 

« Speculare su questa angoscia umìna mi sembra un tradimento » dichiara 
il deputato democristiano, delegato alla commissione deH’ONU per i prigionieri 


L’ennesima, ignobile specu¬ 
lazione in corso su alcuni 
quotidiani e settimanali a roto 
calco sulla presunta esistenza 
di prigionieri italiani in Unio¬ 
ne Sovietica, sta crollando mi- 
sci amente. Questi giornali 
hanno pubblicato un elenco di 
tOO dispersi dichiarando che 
essi sarebbero vivi, rinchiusi 
in campi di prigionia nel- 
rURS.S. La smentita viene 
questa volta da una fonte 
ir.eccepibile: l'organo governa- 
ivo « II .Messaggero ». • I.a no¬ 
tizia — scrive il giornale — 
leslitiiita, come si vedrà, ili 
c-gni fondamento, ha provoca- 
o specialmente in Lombardia 
1 k confa il maggior numero 
’i vitfirne nella campagna di 
ì'v-ia ii'i'onrlata di giu.slifica- 
o allarme ». 

.1 canto l'on. .Meda, 
'■ ‘(cat'i italiano della Com- 
-oissione speciale dell'ONU per 
i prigionieri di gueiva, lia di- 
'amato nella giornata di ieri 
un comunicalo in cui snienti- 
•cp le affermazioni dei gior- 
T'ali in questione, e ilichrara 
■he l'elenco dei filih pr»‘siinti 


[prigionieri non è che quello 
cre-)entato nel settembre scor¬ 
so alI’ONU o consegnato re¬ 
centemente all’Ambasciata so¬ 
vietica a Roma. L’on Meda 
precisa iioi al • Messaggero • 
che tutte le notizie raccoUc 
:U ((ue-ti (lisper.si « si riferi¬ 
scono peri» — .si badi bene — 
ad un periodo intercorrente 
fra l’inverno del 1943 e la fine 
lei 194.’) ». 

- Dirò di più — aggiunge 
Meda — (■ cioè che gran parte 
Iella ( (irrispnndenza è de! 
1943; p()c)ie invece le cartoli¬ 
ne spedite nel '44 e nel ’45 •. 
Meda, dopo aver deplorato die 
EU questa questione « si agisca 
con tanta leggerezza » lia ag¬ 
giunto che nel presentare lo 
elenco dei 6(1(1 prigionieri alle 
autorità sovietiche • non si è 
loro detto che questi militari 
italiani siano vivi. Speculare 
oni su que.sta angoscia iimatid 
— ha proseguito Fon. Meda — 
mi sembra un tradimento; e 
per questo anche alla Televi¬ 
sione, che me le ha riehie.ste, 
ho reso dichiaraziimi molto' 
s( vere • 


L’Unione Nazionale cd In¬ 
ternazionale tra congiunti dei 
militari e civili disjiersi ha di- 
lamato infine un comunicato 
■dia stampa in cui è detto fia 
l’altro; « Non si facciano pian¬ 
gere le niamine c le spense dei 
di.spersi in Russia ogni volta 
die si iiresentano le elezioni. 
Non si speculi sul loro dolore. 
La memoria dei dispersi non 
(leve essere argomento politi¬ 
co e non deve e.sstre adopera¬ 
ta come strumento elettorale •• 
Chii'dia.TiO che cossi rinsulm 
agli eventuali scomparsi o vi¬ 
venti e invochiamo infine il lo¬ 
ro rispetto e quello dei loro 
congiunti. L’Unione nazionale 
tra conglu-iti dei militari o ci¬ 
vili (ii.=pcr.-i. con srde in Cor.-^o 
Magenta 5. Miìaiio. di-preca il 
doloroso lipeter.si di (lue.sta 
.speculazioni; e comunica che 
.sta organizzando un grand e 
convi'gno per le famiglie di i 
dispensi, de- anrà luogo a Mi¬ 
lano non più tardi del l.à apri¬ 
le pv. iier decideie .sulla di- 
fe.sa Contro le speculazioni i- 
per -tiidia:e vali altri prohK- 
mi imiiortami -, 
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I partitini accettano di votare una norma 
che ri durrà il numero dei loro de putati 

.S'pii/ìi hit posto lu fiducia sul coefficicute più due » - Pajettu ììuuuucìu rasleìisione 
dei comuuisli solloliueuudo lu riuuuciu dei purtili utiuori u difendere i loro iuleressi 


l.a Camera ha proseguito 
ieri iicll;i prima ptirte della 
seduta l’esame della legge 
elettorale politica. 11 governo 
ha chiesto ed oltemitn la fidu¬ 
cia sulla norm;i della legge 
detta comunemente del « più 
2 ». La Camera ha concesso la 
fiducia al governo con 280 vo¬ 
ti ccwìtro 47; le sinistre non 
hanno partecipato alla vota¬ 
zione. 

zVpprovaii rapidanierite gli 
articoli 29, 30 e 31. si è giun¬ 
ti finalmente all’art. 32, quel-| 
lo die fi.s.sa le norme che re¬ 
golano ra.-oCgnazione dei seg¬ 
gi alle v;irie lì.-te. Tra (iiiestc 
norme v’è quella del « più 2 »: 
come nolo, in ogni circoscri¬ 
zione elettorale viene as-^e- 
gnato un certo numero di .seg¬ 
gi. che devofio e.ssere ripar¬ 
titi fra le varie liste, a se¬ 
conda dei voti riportati. Per 
procedere n questa riparti¬ 
zione, si divide il numero dei 
voti riportati coinplessiva- 
ntente da tutte le liste per il 
numero dei seggi assegnati 
alla circo.scrizione aumentato 
di due unità. Se una circo- 
.scrizione ha a.s.segnati, ad 
p.scfnpi(). dicci .seggi e tutte 


le liste che hanno partecipa¬ 
to alle elezioni hanno com- 
ple.s.sivanicnte riportato un 
milione di voti, si divide un 
li: per l’indennità di men.sa emilirnie per dieci più due 


(cioè un milione diviso do¬ 
dici). La cifra che ne risul¬ 
ta rappre.senta il numero di 
voti nece.s.sario per reiezione 
di ogni deputato. Come è fa¬ 
cile capire, questo numero 
fisso (( più due » abbas.=a il 
quoziente necc.-wario per l’ele¬ 
zione dei deputati; ma. attra- 
ver.so una serie di norme tec¬ 
niche lini.sce per giocare con¬ 
tro gli intere.ssi (iei piccoli 
partiti. Nella vecchia legge 
elettorale, tale numero lìs.so 
era «più 3.. ma i partiti mi-- 
nori, appoggiati dalle .sinistre, 
av'cvano .sempre richiesto la 
abolizione completa di questo 
numero lis.so. Si è ottenuto 
soltanto, invece, che da più 3 
si .scende.sse a più 2: i parti¬ 
ti minori, pur in.soddisfatti, 
hanno finito col non condur¬ 
re una lotta su questo pun¬ 
to. 

Le sinistre avevano presen¬ 
tato una serie di emendamen¬ 
ti .sxi questo articolo della 
legge: per abolire il nume¬ 
ro fisso (I più 2 », per dimi¬ 
nuirlo ancora a « piit 1 ». per¬ 
chè fosse valido in certe cir- 
co.scriziofii il più 2 cd in al¬ 
tre il più 1. 

jMAROTTA, relatore demo- 
cristiano, ha però respinto 
ogni mollifica e, subito dopo, 
il presidente del Consiglio, 
SEGNI, si è levato dal banco 


1 democristiani concedono allVsecutivo 
pesanti poteri di controllo sul cinema 

Le .siiiislre (IciiiiiicicinG niia Coniini.s.sione .speciale il contenuto taniiclcmocratico degli 
articoli 3 (.*4 che la.seiaiioal governo la .scelta dei lilm da sostenere economicamente 


Sul problema dei comitati 
tecnici e della commi.ssiqne di 
appello, che avranno il com¬ 
pilo di decidere per l'ammis¬ 
sione o m( no dei film nazio¬ 
nali alla programmazione oh. 
hligatoria o alle provvidenze 
economiche, vi è stata ieri bat- 
l.iglia grossa in seno alla com¬ 
missione parlamentare per la 
nuov.-] legge sulla cinemato¬ 
grafìa. 

TI compagno zMical.a ha riha, 
dito l'impostazione delie sini¬ 
stre rivolta ad assicurare, an¬ 
che per ciò che riguarda gli 
organi deliberanti e di con- 
lrc>II(). il massimo di obietti, 
vita c di automaticità ai con¬ 
tributi statali per i film italia¬ 
ni. Si trattava pertanto di 
f.are in modo che ì comitati 
tecnici e la commissione di 
appello rispondessero a un 
criterio di rappre,«entanza de. 
moeratica delle categorie in¬ 
teressale. 

U testo del disegno di legge 
del governo presentava sotto 


(jucst » profilo Finconveniente 
gravissimo di pcggior.arc le 
disposizioni della vecchia leg¬ 
ge del 1949 aumentando ap¬ 
punto la rappresentanza di 
organi ministeriali e modifi¬ 
cando anche il rriterio della 
designaz.ioiu- a tulio vantaggio 
delFeseciitivo. 

La <lenuncia del tentiitivo <li 
modificare in un senso netta¬ 
mente antidemocratico la leg¬ 
ge del 1949. con Fapprovazionc 
degli articoli ;t c 4, c venuta 
oltre che rial compagno Alica- 
ta anche d.a Ba.sso e »);» Corbl. 
Ma tutti gli invili alia rifles. 
sione, al buon senso, alla re¬ 
sponsabilità della maggioran¬ 
za e del rappresentante del 
governo .sono raduti nel vuo¬ 
to. Respinta è stata la richiesta 
delle sinistre di soprassedere 
alla approvazione delFart. 5 
(commissione di appello), do- 
po che er.-»no stati già appro¬ 
vati i nuovi criteri per i tre 
comitati tecnici sui lungome- 


Licenziata in tronco da una ditta di Milano 
perchè invitata oggi a “lascia o raddoppia,, 

.Altri tre nuovi concorrenti questa sera - Ritorna alla ribalta la studentessa di For- 
denone dopo la scampata bocciatura - Pellegrini c r«ornitologo> di Vetralla in finale 


Fra i quattro nuovi con¬ 
correnti che verranno oggi al¬ 
la ribalta di <( Ixiscia o rad¬ 
doppia •> sarà presente la si¬ 
gnorina Adele Callotti di Mi¬ 
lano che é stata vittima di 
una singolare vicenda: à stata 
licen:iata in tronco dalla dit¬ 
ta presso cui era impiegata 
per aver chiesto di parteci¬ 
pare alla trasmissione. 

J-n signorina Callotti, lau¬ 
reata in lingue, figlia di un 
funzionario statale in 7 >rnaio- 
ne, nativa di Napoli, vive a 
Milano con il pnrirr, lo inodre 
(una viennese) e il fratello. 
Recentemente, dopo un uinp- 
qio di studi in Gran Breta¬ 
gna. la Callotti, che ha 29 
anni, scrisse alla direzione 
della Televisione chiedendo 
di estere ammessa a n Lesela 


Eonale di ruolo le principali o raddoppia» per essere in¬ 


terrogata sul cinemn di cui 
.si interessa da alcuni anni. 
Per un lungo jH'riodo di trm 
po la RAI-TV non ha TisfiO.^to 
e Ada Callotti ha ixensato 
che la .Sita domanda non aves¬ 
se avuto seguito. In questi 
giortii le è giunto improvvi¬ 
samente l’inatteso invito a 
presentarsi. La Callotti ha 
allora presentato Fincito n* 
ccvnto al suo principale, ti¬ 
tolare di una grande ditta di 
importazioni cd esportazion'., 
che ha reagito bniscomcnle 
notificandole il licenziamento. 
Il propi'cdiiiiciiio sarebbe sta¬ 
io adottato, a detta dell’ex 
principale, perchè presentarsi 
a « Lascia o raddoppia » sa¬ 
rebbe « indicìo di /ricolilò ». 
La sipnorinn Gnlloifi spera 
ora di rinccrc per rifarsi in 


tal modo del po.sfo perduto. 

Gli altri tre nuovi concor¬ 
renti di ooQi .sono Antonio 
Pnzzoli. dentista di Biella, che 
ha «cello una mafcria inedita; 
l'n.st-onomia; il vigile urbano 
Giovanni Scarpa di Venc:in 
e lo studente Giuliano Ago.*ti. 
dì Pizzichettone (Cremona). 
Questi ultimi si cimenteranno 
rispettivamente nella storia 
d’Italia e nel ciclismo. 

Per la domanda da 640.000 
lire sarà in gara l’agente di 
commercio di Palermo Ario 
Bonelli, che nella trasmissio¬ 
ne precedente superò con 
grande disinvoltura tutti i 
"quir* propostipli stilla pil- 
tura veneta. 

Dopo le incertezze sorte 
dallo polemica sul « maggior 
scarto « e la c maggiore se¬ 


gnatura Paola Bolognani ha 
deciso di ripresentarsi per la 
domanda da 1 milione e 2S0 
mila lire. Assisteremo quindi 
oggi a un nuovo • quiz » cal¬ 
cìstico e a un nuovo confron¬ 
to fra la gioì'ane studentessa 
di Pordrnone e Mihe Bon- 
giorno che. coni,'* c noto, non 
era molto incline alla riam¬ 
missione della Bolognonì nr- 
venuta solo grazie al zelante 
intervento del notaio prc.scntc 
alla trasmissione. 

Infine, anche questa seffi- 
v'-nna due concorrenti do¬ 
vranno deridere se dare In 
scalata al mas.simo premio, o 
fcrmar.ri a quota 2 milioni e 
5C0 mira lire; essi sono il li¬ 
vornese Pierluigi Pellegrini, 
esperto in musica lirica, c 
• Fomifologo » di Vcfralla 
.Amerigo Gambini. 


traggi, cortometraggi e attua¬ 
lità. 

l.a discussione e il contra- 
.sto hanno as.sunto cosi un 
chiaro carattere politico, so¬ 
prattutto perchè dalle .sinistre 
è venuto Favvertimento che 
decisioni di tanto rilievo e 
modificazioni di co.-:ì larga 
portata non p(jssono lasciare 
indifferente l'opinione pubbli¬ 
ca e il Parlamento intero. 

SulFarticolo .3 il compagno 
.-Micata aveva presentato un 
emendamento che si riallac¬ 
ciava in sostanza al tosto del. 
la vecchia legge pur accettan¬ 
do il criterio dei tre comitati 
in luogo di uno. Esso è stato 
votato a scrutinio segreto e 
respinto con 18 voti contrari 
contro 15 favorevoli. 

Successivamente il testo go¬ 
vernativo è stato modificato 
sulla base di alcuni emenda¬ 
menti presentati da deputati 
della maggioranza ed è venuto 
ad essere così definito: vi sa. 
ranno tre comitati tecnici ri¬ 
spettivamente per i film a 
lungometraggio, a cortome 
traggio e per le attualità. Ogni 
comitato sarà composto di cin 
que esperti scelti e nominati 
dalla presidenza del Consiglio 
dopo aver sentito la commis¬ 
sione consultiva. 

Ancor più vivace la discus¬ 
sione è divenuta sull'artìcolo 
che riguarda la commissione 
di appello contro le decisioni 
dei comitati tecnici. Essa, nel 
testo governativo, oltre ad 
avere una maggioranza di bu¬ 
rocrati viene formata in base 
alla scelta esclusiva della pre¬ 
sidenza del Consiglio, in mo. 
do che sia per i comitati tec¬ 
nici che per la commissione di 
appello l’arbitro unico resta il 
potere esecutivo. 

Un emendamento presentato 
da Alleala riguardava il vec¬ 
chio lesto dei 1949 che nono¬ 
stante tutto era molto più ri¬ 
spettoso dei principi democra¬ 
tici e degli interessi della 
produzione e dell’arte cinema¬ 
tografica che non l’attuale for¬ 
mulazione caldeggiata dallo 
on. Brusasca come un passo 
avanti! Sulla base della spe¬ 
ciosa e confusa giustificazione 
del sottosegretario la maggio¬ 
ranza ha respinto ancora una 
volta, con una votazione a 
.'cnitinio soBrc'o, ia proposta. 

La commissione di secondo 
grado è risultata pertanto 
composta: dal sottosegretario 


allo spettacolo, dal direttore 
generale dello .spettacolo; di 
tre esperii delle categorie arti¬ 
stiche, tecniche, del lavoro ed 
economiche, di un rappresen¬ 
tante del ministero delle Fi¬ 
nanze: di un funzionario di 
gruppo A della Direzione 
ncralc dello .spettacolo. 

Dopo questo voto sull’artico¬ 
lo 4 la comissione ha rinviato 
ad oggi i propri lavori. 


Rinvenuta nel Brenta 
una barca antichissima 

PADOVA. 14 — Nel corso 
di scavi lungo il fiume Bren¬ 
ta. a Piazzola. è stata rinve¬ 
nuta una barra lunga circa 
otto metri, scavata su un gros¬ 
so tronco di queriùa quisi in¬ 
teramente fossilizzata; la car¬ 
bonizzazione indica che la im¬ 
barcazione deve essere servi¬ 
ta a popolazioni antichissime. 


del governo per porre la fidu¬ 
cia sulFarticolo 32 che il Go¬ 
verno —- ha detto — vuole 
mantenere intatto. 

E’ nata a questo punto ima 
prima lunga discussione di ca¬ 
rattere procedurale cui han¬ 
no partecipato PAJETT.A 
(PCI), LUZZATTO (PSI) 
LUCIFERO (PN.M) e CA¬ 
VALLARI (PCI). 

Terminata questa parte pro¬ 
cedurale. si passa alle dichia¬ 
razioni di voto: DEGLI OC¬ 
CHI (PNM) annuncia il volo 
contrario al governo del suo 
gruppo, e quindi prende la 
parola il compagno Giancar¬ 
lo PAJETTA, a nome del 
gruppo comunista. Noi — egli 
dice — manteniamo tutte le 
nostre riserve sul procedi¬ 
mento seguito per questo voto 
di fiducia che è connesso con 
la legge elettorale e non con 
la politica generale del go¬ 
verno. Nella sostanza, quale 
ò il significato del voto di fi¬ 
ducia? Ci troviamo di fronte 
al fatto singolare che i par¬ 
titi che avrebbero ogni van¬ 
taggio daU’abolizìone del fa¬ 
moso <r + 2 ». rinunciano alla 
battaglia; si tratta del PSDI, 
del PLI, del FRI. Se Sara- 
gal avesse voluto condurre 
questa battaglia lo avrebbe 
fatto dichiarare da qualche 
suo deputato; e altrettanto 
avrebbero fatto i liberali o i 
repubblicani. Si assiste inve¬ 
ce al fatto che que.sti partili 
dichiarano proprio il contra¬ 
rio. dichiarano di non voler 
oortare a fondo questa batta¬ 
glia che ci avrebbe trovati al 
loro fianco, per aiutarli. A 
questo punto — ha prosegui¬ 
to il compagno Pajetla — ver¬ 
rà l'on. Almirante a dire che 
noi non siamo più opposizio¬ 
ne. ma che, per fortuna, c’è 
lui. Stia tranquillo, on. Almi- 
rantc, non ci dimentichiamo 
di voi che siete i partiti mi¬ 
nori dell’c.strema destra, anzi, 
vi auguriamo di godervi que- 
-sti due anni che vi restano 
da venire alla Camera, pri¬ 
ma che le prossime elezioni 
vi riducano al lumicino (ila- 
rifà); comunque stia tranquil¬ 
lo anche che noi non intcn- 


‘diamo partecipare «Ha mano¬ 
vra che voi cd i vostri amici 
volete condurre dietro il pa¬ 
ravento di una votazione su 
una norma elettorale. Noi non 
-i prc.stiamo al vostro gioco. 
Che co.'a si vorrebbe da noi? 
Che fossimo più preoccupati 
di un sociotdemocraticn o di 
un repubblicano per le loro 
pos.-ibilìtà di tornare .su que¬ 
sti banchi? Noi avremmo vo¬ 
tato la famosa legge assoluta- 
mente proporzionalistica a suo 
tempo progettata dal ministro 
Martino, .-c lui fo.sse venuto a 
so.stenerla. Invece Martino 
pensa ad espatriare... 
S-AR.AG.-AT (rosso in volto): 


Que.sto è otlen.sivo por Mar¬ 
tino! 

PA.IETTA: Lei. on. Sara- 
gat pen.si a spiegarci perchè 
non conduce la lotta contro 
una norma che va contro gli 
interes.si de! suo partito (ila¬ 
rità). Comunque auguriamo 
alFon. Martino di riportare 
dei succe.ssi. alFestero. E’ con¬ 
tento. on. Saragat? (ilarità). 
In questa situazione — termi¬ 
na il compagno pajclla — una 
nostra battaglia sarebbe fuor 
di luogo. Noi ci disintere.s- 
«‘itino di onesto voto. (Aji- 
phiiisi (I .ministra). 

Subito dopo CECCHERINI 
(PSDI) c PACCIARDI (PRB 
confermano la loro as.surda 
po.sizione. 

BUCCI ARELLI BUC¬ 
CI (D.C.). annunciando il 
voto favorevole del suo grup¬ 
po. ripete la polemica con le 
destre « che vorrebbero far 
credere che il governo si reg¬ 
ge col voto delle sinistre " 
mentre invece ha una sua 
stabile maggioranza. 

Si passa quindi .alla vota¬ 
zione per appello nominale, 
mentre lo sinistre sfollano la 
aula. 

Si riprende quindi con tin 
altro articolo importante; l’ar¬ 
ticolo 33, che stabilisce che 
Un partito di nuova forma¬ 
zione deve ottenere almeno 
mezzo milione di voti per 
aver diritto ad essere rappre¬ 
sentato in Parlamento. Le si- 
ni.stre, attraverso alcuni e- 
mendamenti -— illustrati dal 
compagno CAPRARA — pro¬ 
pongono d* abolire tale nor¬ 
ma, la cui incongruenza vie¬ 
ne rilevata noi dal compagno 
Pajetta in un suo breve in¬ 
tervento. PAJETTA riconia 
(’ quella specie di leggenda >• 
sulle <( liste di disturbo » che 
sarebbero create dal nostro 
partito e ricorda che nel ’53. 
delle liste minori che si pre¬ 
sentarono, quella che raccol.-e 
piìt voli fu dell’Unione Socia¬ 
listi Indipendenti, creata da 
espulsi dal PCI: una lista, cioè 
che disturberebbe assai più i 
comunisti che non il governo. 

Noi pensiamo — egli ha 
conclu.so — che ogni forza 
nuova deve e.ssere rappresen¬ 
tata in Parlamento e chiedia¬ 
mo perciò alla Camera di abo¬ 
lire quella norma. 

A questo punto la discus¬ 
sione si complica r LEONE 
propone che la discussione 
venga rinviata ad oggi. La 
.==cduta prosegue però con gl; 
incidenti sui fatti di Barletta 
che riferiamo in altra parte 
del giornale. 


n gruppo dei deputati 
romanisti è convocato nel¬ 
l'aula X di Montecitorio 
per oggi 15 alle ore 9 
preckr. 


Eccezionale gelata in Puglia 
Un paese bloccato da 42 giorni 

La neve è caduta ancora stiIi'Alinizzo - Un coiiladino a-'sidt’trato 


Una nuova ed eccezionale no stati ricollegali quasi tut- 
ondata di maltempo ha kive- ti i centri abitati. Restano 
stilo la Puglia. La temperatu- diiusi al traffico i v.alichi d; 


Puglia. La temperatu 
ra si è abbassata ieri fino a 
punte mai raggiunte: meno 8 
a Putignano. meno 7 a Casa- 
massima. meno 9 a Spkiaz 
zola. Ha nevicato sulle altu¬ 
re e a Spinazzola. Minervino, 
Canosa. Gaudiano, Cerignola. 
I d.'tnni alPagricoltura sono 
gravi. Una frana ha interrot- 
la linea Foggia-Potenza In 
feriore. Foggia è bersagliata 
dal gelo da omtai tre giorni 
Undici comuni sono isolati 
dalla neve. Ha nevicato su 
Foggia e sul Gargano. Nume¬ 
rose strade sono chiuse al 
traffico. 

La situazione permane gra¬ 
vissima in Abruzzo e Molise. 
Bufere di neve sono ab¬ 
battuto sulP.Alto Sangro, sul¬ 
l’Alto Molise e in quasi tutta 
la zrxta orientale della regio¬ 
ne. Nella Marsica, int^e. so- 


Forca Caruso c di Gioiavec¬ 
chio. Il blocco della « Fren- 
tana » dura ormai da 42 gior¬ 
ni. I pas.(n di Rionero Sanni- 
tico e di S. Francesco, per 
N.'poli. riaperti l’altro ie.i 
sono dì nuovo bloccati. 

Nella p.-ovincia di Chieti. 
i comuni bloccati sono anco¬ 
ra circa 70. Le linee telefo¬ 
niche sono guaste, le auto- 
corriere ferme, o quasi. Ieri 
mattina seno giunte a Chie- 
li .soltanto tre corriere, da 
Gasoli, Lanciano e Miglienlco. 

Ieri mattina ha nevicato a 
Chieti e in tutta la zona di 
Ortona. Il solo patrimonio co¬ 
munale di Chicli ha subito 
danni che si fanno ascendere 
a cento milioni. Duecento fra¬ 
zioni sono isoite in provincia 
di Teramo, fra cui FÌetralata, 
bloccata da 42 giorni. Nu¬ 


merose le frane. Il co.";;.~d:r.> 
47enne Guido Palazzi, avven¬ 
turatosi suHa strada di C.t- 
stelli. c stato ritrovato mort''» 
per asssideramento c semi.-c - 
pollo dalla neve. Quattro per¬ 
sone di Bisonti sono dispenso. 
Cinque communi sono ancora 
isolati nel pescarese. 

I coniugi Marsol;. provc- 
-menti da Livorno in autonici- 
bile con un loro f;gi;oletto. c 
d.retti a Castiglion Messer 
Raimondo (Teramo), sono sta¬ 
ti protagonisti di una brutta 
disavventura. Bloccati dall.T 
neve, sono rimasx.; ■semiass;- 
derati. Una pattuglia della 
« stradale » li ha salvati in 
extremis e trasportati ail- 
l'os pedale. 

Sono ancora bloccati 
i pae.<«i dell’Alto Molise o 
dell’Alto Volturno. A Capra¬ 
cotta la neve raggiunie : se: 
metri. 
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(contlnuaz- dall a 1. pagina) 

sere costruite. Mancava, di¬ 
cevano ì santoni della so¬ 
cialdemocrazia, la civiltà, 
mancava il sutTiciente svi¬ 
luppo industriale, mancava¬ 
no le condizioni oggettive e 
soggettive. E Lenin, tran¬ 
quillamente. rispondeva che 
se mancavano una indi^tria 
e ima civiltà, queste si sa¬ 
rebbero create, e si sareb¬ 
bero create utilizzando il 
potere che la classe operaia 
era riuscita a conquistare 
attraverso la rivoluzione. 
Così si sarebbe iniziata e 
condotta a termine la co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista anche in un solo 
paese, e in un paese inizial¬ 
mente arretrato. 

Voi ricordate che anche m 
seno al partito bolscevico si 
ebbe una eco delle posizioni 
antileniniste e la si ebbe 
nella lotta dei trotskisti, 
(leoli elementi di destra, dei 
nazionalisti borghesi e di 
altre correnti contro la giu¬ 
sta linea leninista, che ten¬ 
deva alla costruzione di una 
società socialista partendo 
il a 11 a industrializzazione, 
dalla creazione di una in¬ 
dustria pesante, dalla col¬ 
lettivizzazione deU’agricol- 
tura, , ,, 

La giusta linea della co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista dovette essere aiter- 
mata e difesa in lotte dure, 
ostinate, contro coloro i 
quali negavano che esistesse 
la possibilità di questa co¬ 
struzione. E la società socia¬ 
lista, attraverso queste lotte 
e attraverso il lavoro della 
classe operaia e delle mas¬ 
se dei contadini alleati del¬ 
la classe operaia, potè es¬ 
sere costruita. 

Ma non solo si disse che 
era impossibile costruire 
una società socialista in 
Russia. Si cercò anche, e 
con tutti i mezzi, di rendere 
impossibile questa costru¬ 
zione. Così si ebbe il primo 
intervento armato contro la 
Repubblica dei Soviet, iii 
cui furono impegnati tutti i 
grandi Stati capitalistici del 
mondo, persino Pltalin, per 
un certo periodo di tempo. 
Finito questo intei'vento ar¬ 
mato con la piena sconfitta 
di questi Stati imperialisti¬ 
ci e delle forze controrivo¬ 
luzionarie da essi organiz¬ 
zate, si ebbe l’intervento 
economico, il tentativo di 
creare una barriera di filo 
spinato attorno al paese so¬ 
cialista per rendere impossi¬ 
bile il suo sviluppo econo¬ 
mico, e anclie in seguito, la 
jiiinaccìa di nuovi interventi 
altnati durò apertamente fi¬ 
no al 1927-29, cominciando 
ad attenuarsi soltanto quan- 
d(* la Russia passò alla rea¬ 
lizzazione del .suo primo 
pì:ino quinquennale. Paral¬ 
lelamente .si ebbero campa¬ 
gne inaudite di calunnie, di 
diffamazioni, di eccitamento 
dell'opinione pubblica con¬ 
tro il paese dove veniva co¬ 
struita una .società socia- 
ìi.sta. 

La finizione di gui¬ 
da dell’U.R.S.S. 
e del P.C.U.S. 

Negli anni successivi al 
1935. quando la situazione 
interna del capitalismo ven¬ 
ne acutizzandosi e scoppia¬ 
rono sempre più forti con- 
iraddizioni tra i grandi 
paesi imperialistici, si assi¬ 
stette al tenUtivo di rivi¬ 
vere queste contraddizioni 
rivolgendo 1 ’ attacco d e i 
gruppi più aggressivi del- 
rimperialLmo contro la 
Unione Sovietica. L’ag¬ 
gressione hitleriana e fa¬ 
scista contro l'Unione So¬ 
vietica fu favorita da que¬ 
sti tentativi. 

Nonostante tutto questo, 
lo Stato socialista è rimasto, 
si è difeso, ha respinto tut¬ 
ti gli attacchi, ha superato 
tutte le prove, ha riportato 
piena vittoria su tutti i suoi 
nemici. L’Unione Sovietica 
è diventata una gr.'ìnde po¬ 
tenza industriale, la secon¬ 
da del mondo, nelle campa¬ 
gne è stata attuata la coHet- 
livizzazione della nroduzio- 
ne agricola, I faLi profeti 
hanno fatto tutti fallimcnvo. 
Gli aggre-ssori sono stati 
stritolati. Attraversa alì’in- 
crollabile alleanza degli 
opera: e dei contadini e gra¬ 
zie alla direzione della 
se operaia si è edificata una 
società nuova, si è crea*.,a e 
mantenuta una incrolIa'Dìle 
unità di tutti gli strali della 
popolazione, di tutti i poppili 
che vivono neH’Unione So¬ 
vietica, 

Era inevitabile, compagni, 
cioè storicamente necessario, 
e sono neil’aisurdo coioro i 
quali Io negano, che in 
questo periodo la funzione 
di guida nei confronti delia 
classe operaia e del mo¬ 
vimento socialista nel mon¬ 
do intiero veni.sse esercitata 
da quella cl.as.'c operaia la 
quale, prendendo il ootere 
nei 1917. era riuscita ad 
aprire la strada per La rea- 
Lzzazime del socialLmo. 
Era inevitabile che questa 
funzione venisse esercitata 
dal partito che sta alla te¬ 
sta dì questa classe operaia. 
Questa classe operaia e que¬ 
sto partito hanno fatto usci¬ 
re il s.-‘c:alismo dai libri e 
d.v .sogni, lo hanno fatto en- 
:"are nel campo delle real¬ 
tà economiche e politiche, 
nella realtà della vita Inter¬ 
nazionale. della realtà della 
onta degli uomini e degli 
Stati. Era ineintabile che 
Questa classe operaia e tue- 


sto partito diventassero di 
fatto avanguardia e guida 
della classe operaia di tutti 
i paesi, avanguardia c gui¬ 
da di tutte le forze che si 
muovono verso il socialismo. 

La classe operaia del- 
l’Utiione Sovietica e il par¬ 
tito che sta alla sua testa 
hanno indicato una via nuo¬ 
va. rivoluzionaria, alla clas¬ 
se operaia e ai lavoratori 
del mondo intiero. Seguendo 
questa via rivoluzionaria si 
sono creati pariiti comuni¬ 
sti in tutti i paesi del hnon- 
do e. prima di tutto, nei 
glandi paesi capitalistici. La 
socialdemoci'azia. la quale 
aveva fatto fallimento nel 
periodo della prima guen-a 
mondiale e dopo la prima 
guerra mondiale, è s t a t a 
combattuta da questi parti¬ 
ti come doveva essere com¬ 
battuta. I partiti comunisti 
hanno iniziato il lavoro e 
la lotta loro per conquista¬ 
re la maggioranza della 
classe operaia, per ispirare 
e raccogliere sotto la guida 
della ela.sso operaia tutte 
le forae le quali aspirano a 
un profondo rinnovamento 
socialista della società. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, altri profondi mu¬ 
tamenti sono avvenuti che 
occorre richiamara. La cri¬ 
si generale del capitalismo 
è divenuta più profonda; 
nuovi paesi sono usciti dal¬ 
l’orbita del capitalismo e 
deirimperialismo. Le forae 
dirigenti deirimperialismo 
non sono state in grado di 
impedirlo. Sulla via della 
cotstruzione di una società 
socialista si sono messi i 
popoli di tutta una zona del¬ 
l’Europa orientale: della Po¬ 
lonia, della Cecoslovac-chia, 
dell’Ungheria, della Jugo¬ 
slavia, deH’Albania. della 
Bulgaria, della Romania e, 
più tardi, anche della Ger¬ 
mania orientale. In tutto, 
circa 110 milioni di uomini, 
abitanti di territori e Stati 


europei dove, nella maggior 
parte, prima della seconda 
guerra mondiale, non sol¬ 
tanto dominava il capitali¬ 
smo, ma sussistevano ordi¬ 
namenti anche piii arretra¬ 
ti. 11 fascismo aveva fatto 
pesare su quei popoli il du¬ 
ro peso della propria azio¬ 
ne reazionaria. Negli anni 
dal ’f7 al ’49 a queste si 
aggiunge un’altra grande 
vittoria rivoluzionaria. La 
Cina, lo sterminato territo¬ 
rio della Repubblica popo¬ 
lare cinese esce anch’esso 
dal campo del capitalismo 
e deirimperialismo. Più di 
mezzo miliai-do di uomini 
scuotono e spezzano le ca¬ 
tene deH’oppressione colo¬ 
niale e si pongono, essi pu¬ 
re. sulla via della costru¬ 
zione di una .società nuova, 
di una società socialista. 


Lo scotimento e il 
crollo (lei sistc- 
iiin coloniale 

Sappiamo tutto ciò che è 
stato fatto dagli imperiali¬ 
sti per impedire tanto che 
neU’Eumpa si creasse una 
nuova zona di costruzione di 
società socialiste, quanto 
che trionfassero le forze po¬ 
polari in Cina e venisse 
creata la Repubblica popo¬ 
lare cine.se. Miiiaixli e mi¬ 
liardi sono stati gettali per 
tentare di impedire queste 
nuove vittorie. Non ostan¬ 
te ciò. un nuovo colpo mor¬ 
tale è stato dato a tutto il 
sistema dello sfruttamento o 
della oppressione coloniale, 
una spinta nuova è stata da¬ 
ta allo sviluppo della co¬ 
scienza politica e dell'azione 
liberatrice di nuovi popoli 
in tutta quella parte del 
mondo che era soggetta al 
regime coloniale. Dallo sco¬ 
timento e dal crollo del .si¬ 
stema coloniale, altri due 


Stati che marciano verso 
il socialismo sono usciti: la 
Corea del Nord e il Viet 
Nam settentrionale, mentre 
altri paesi e popoli, pur 
senza ancora essere entra¬ 
ti nel campo del socialismo, 
sono però definitivamente 
usciti dall’orbita dellimpo- 
rialismo. 

Prima della seconda guer¬ 
ra mondiale, la popolazione 
dell’Unione sovietica — che 
era allora il solo Stato ..so¬ 
cialista — non era più del 
10 per cento della popola¬ 
zione toUUe del globo La 
produzione industrialo del¬ 
l’Unione Sovietica era. e^>a 
pure, inferiore al IO poi 
cento delia produzione in¬ 
dustriale totale del globo. 
Oggi. 900 milioni di uoiniiii 
vivono nei paesi dove e.si- 
sie una società socialista o 
dove si costruisce una .so¬ 
cietà siK'-ialista. Oggi la (iro- 
ditzione iiidu.str:ale <1 e 11 a 
sdla Unione Sovietica occu¬ 
pa il secondo posto nel 
mondo. Nel periodo com¬ 
preso fra le due guerre e 
nel periodo .succe.ssivo alia 
seconda guon’a mondiale, la 
economia .socialista si è svi¬ 
luppata. ncirUniono So\ie- 
tica. con itn ritmo che è da 
5 a 7 volte supcriore al 
ritmo di sviluppo della pio- 
duzione dei paesi capita¬ 
listici. 

Possiamo quindi afferiua- 
rc, pienamente aderendo al¬ 
la realtà, che una vittoria 
di portata mondiale già è 
stata riportata dal sociali¬ 
smo. Si è creato il campo 
<iol socialismo, e si è cran¬ 
io in modo tale che modifi¬ 
ca le strutture stc.sse di 
tutta rcconomia c di tutta 
la società umana quale og¬ 
gi esiste. 

In questo quadro acqui¬ 
stano particolare rilievo i 
dibattiti e le decisioni del 
XX Congrc.sso relativi al 
VI Piano quinquennale di 
sviluppo doU’economia so¬ 
vietica. Non richiamerò ci¬ 


fre che sono a disposizio¬ 
ne di tutti. Esse sono tali 
che colpirono non soltan¬ 
to rintelligcnza. ma la fan¬ 
tasia degli uomini. Es.se tra¬ 
ducono uno slancio produt¬ 
tivo ininterratto. quale ne.s- 
sun paese del mondo mai 
aveva cono.sciuto. 11 prece¬ 
dente, quinto piano quin¬ 
quennale di sviluppo della 
economia socialista è stato 
realizzato con anticipi) di al¬ 
cuni mesi per quello die 
riguarda rindustria; non è 
stato invece completamente 
realizzato per quello che si 
riferisce all’agricoltura. In 
questo campo il Congresso 
ha rilevato che vi erano sta¬ 
ti difetti ed errori nella 
opera di direzione, che non 
or.i stiita data, negli ulti¬ 
mi anni in particolare, una 
sufficiente attenzione ai 
problemi della agricoltura, 
per cui erano pesate, sulla 
agricoltura, in modo nega¬ 
tivo. dctei'minnte ci>ndi/.io- 
ni di squilibrio tra lo ,svi- 
lupjio industriale c tinello 
agricolo. 

Il mercato interno 
e l’agricoltura 

.Audio a questo propo.sito 
non .sarà però male o.sser- 
vare che, alla ba.se delle 
difficoltà che sono state in¬ 
contrate dai compagni so¬ 
vietici nella agricoltura, sta 
il fatto che lo .sviluppo del 
mercato intemo generale è 
stato più rapido di quello 
della produzione agricola. 
Le richieste di prodotti del- 
ragricoltura .sono state più 
elevate di qu.'into ragricol- 
tura fti.sse in grado di dare. 
Si è as.sistito. cioè, a un 
processo che è l’opposto di 
quello a cui si as.siste in un 
grande paese eapitali.stico 
come ritali.'i dove il mer¬ 


cato interno tende invece a 
restringersi per rimpovcri- 
mento delle grandi masse 
della popolazione lavora¬ 
trice. 

Determinale misure sono 
state prese ilal PCUS. anche 
prima del XX Congre.sso. 
per far fronte alla situazio¬ 
ne agricola, in particolare 
j)er intensificare la produ¬ 
zione di grano introducen¬ 
do la cultura granaria in 
una vastissilo.) zona tli ter¬ 
re incolte. Lt' conseguenze 
di queste misure sono .state 
taviucvoli. per cui si può 
dire che »>.ggi già la situa¬ 
zione dell’agricoltura del¬ 
l’Unione Sovietica è nit'Ito 
migliore e il paese è in via 
di superare couìpletaioenie 
le difficoltà che si erano 
presentate in questo campo. 

Qu;ilc n)Clo(lo è stati» .'e- 
giùti» nel fis.sare le grandi 
linee e gli obiettivi ci>ncre- 
ti ilei VI riano quinqtien- 
nale'.' E’ su questo, piutto¬ 
sto die sullo ciliv conciete 
ilei i)iam>. die intendi» fer¬ 
mare rattenzi(»ne. perchè 
ne esci»no indicazioni vali¬ 
de per tutti c(»loii» i quali 
si interessani» dei pii»l)lemi 
economici e ))<»litici del so¬ 
cialismo. 11 nietodo seguito 
dai dirigenti del partito del- 
rUnii»ne Sovietica è sta¬ 
to prima di tntti» quel¬ 
lo <li una acuta e co¬ 
raggiosa critica di lutti i 
difetti che avevam» potuti» 
acciumtlarsi nel coiso tlogli 
anni passati, nella dire/.ii»- 
ne e nello sviluppo dcH’at- 
tività ))roduttiva. Questa 
critica ha portato alla co- 
•statazionc della necessità di 
Un vasto rinnovaniento ite¬ 
gli impianti tecnici e di un 
nuovo, ilccisivn progresso 
flclla tecnica, ed è sulla ba- 
.ra del .soddisfacimento di 
questa nece.ssifà che gli 
obiettivi del nuovo piano 
quin<iuennale sono .stati fis¬ 
sati. 


La elaborazione e gli obiettivi 
del sesto piano quinquennale 


Occorre dire che in que- 
•sto campo si .sono latte hir- 
gainente sentire le conse¬ 
guenze della guerra. Nel 
1939-10 gli impianti tecni¬ 
ci dell’Unione Sovietica, si 
può dite fossero superiori, 
per la loro effieacia, a quel¬ 
li dei paesi capitalistici più 
avanziiti. tra vui gli Stati 
UnitL Nel cor.so della guer¬ 
ra gli Stati Uniti, non aven¬ 
do subito nessuna distru¬ 
zione materiale, hanno rin¬ 
novato i loro impianti tecni¬ 
ci mentre invece l'Unione 
Sovietica non ha potuto fare 
Li stessa cosa, per le con- 
.-eguenze della invasione del 
territorio nazionale, per la 
ncces.sità di far fronte con 
urgenza al rifornimento di 
anni per gli e.serciti e per 
all^i motivi. Attualmente 
.-oni» quindi .state rilevale, 
nel quadro «Iella produzio¬ 
ne industriale, delle zf»ne 
dove il progres.-o tecnico 
non è più aìraltezji.a della 
situazione. 

I compagni .sovietici han¬ 
no affrontalo questa que- 
.stione con grande energia 
e .spregiudicatezza. Noi ab¬ 
biamo ammiralo, per esem¬ 
pio, la attenzione e il c<»rag- 
gio con cui hanno preso a 
confrontare, concretamente, 
en.'^o per ca.^o. settore per 
.';ettore dell’industria e alle 
volte persino macchina per 
macchina. lo condizioni 
tecniche della produzio¬ 
ne nei punti più avan- 
z.it; del mondo capitali¬ 
stico con le condizioni 
tecniche della loro produ¬ 
zione. E come ba.^e di con¬ 
fronto sono stati pre.si indi¬ 
ci reali e semplici, allo sco¬ 
po nrima di tutto di sco¬ 
prire, in ogni ca.so. come 
.'^ia po.'Stbile. attraverso il 
progre.'^.=^ tecnico, ridurre il 
co.sto di produzione. Ogni 
."equilibrio nei ro.^ti di pro¬ 
duzioni' a ."ev.'int.aggio deP.a 
produzione sovietica, è .^ta- 
to studiato con attenzione, 
per valutare appieno, .«enza 
fal.'o amor proprio, i pro¬ 
gressi che pos-=ono essere 
stati compiuti nel mondo 
capitalistico, e Quindi vie¬ 
ne posto l’obiettivo, in ogni 
singolo caso e in generale, 
di riuscire a .superare il di¬ 
stacco e prendere testa 
dello sviluppo tecnico. 

La lolla per ridur¬ 
re ì costi di pro¬ 
duzione 

A Questa ques'ucne è le¬ 
gata Quella del rendimentr 
effettivo, cioè della produt¬ 
tività del lavoro degli ope¬ 
rai e delle grandi masse la¬ 
voratrici. In quc.sto modo 
-Sono state .^coperte e mt-s.=e 
in luce enormi riserve d. 
.sviluppo della produzione, 
le quali possono essere 
messe a profitto soltant.o 
stimolando il progres.so tec¬ 
nico, portandolo dappertut¬ 
to al livello dei paesi capi¬ 
talistici più avanzati c f.ì- 
cendoglt superare questo li¬ 
vello. e aumentando quindi 
il rendimento effettivo del 
lavoro. 

II progresso che in que¬ 
sto modo viene realizzato. 


c uii piogrcsso di quantità, 
come rilevano le cifre del 
piano, ma c, prima di tutto 
ed essenzialmente, un pro¬ 
gresso qualitativo. 

Una serie di elementi 
nuovi .«Olio alla base degii 
obiettivi fissati nel nuovo 
Piano quiiK|uennale. Prima 
di tutto e al di sopra di 
tutto, ripeto, la lotta per 
la liduzione del costo di 
pioduzione e per l’aumento 
della produttività del lavo¬ 
ro. da ottenersi però non 
come avviene da noi, noi 
mondo capitalistico, attra- 
ver.so lo intensificazione dei 
tempi di lavoro sulle ste.sse 
macchine, ma attraver.so il 
t.idicale rinnovamento degli 
impianti tecnici, del mac¬ 
chinario c del modo della 
.sua utilizzazione, allo scopo 
di far rendere di più il la¬ 
voro degli Uomini, con lo 
stesso .sforzi) o con uno 
sfoizii minore. 

In que.sto quadro si inse¬ 
risce la intioduzione di 
IJioctssi di lavoro automa¬ 
tici. che ha già fatto note¬ 
voli progressi. In questo 
stesso quadro .si pone ii 
problema dello sfruttamen¬ 
to dell'energia atomica a 
.«copti {Kicifico di produzio¬ 
ne industriale, e in questo 
campo, come voi sapete, 
l'Unione Sovietica si trova 
allavanguardiu di tutti i 
pae.«i. Es.stt è il solo pae.se 
dove csi.ste una centrale 
elettrica funzionante sulla 
base dell'enorgia atomica e 
nuove conquiste in questo 
camtjo non si faranno at¬ 
tenderò. 

Una attenzione partico¬ 
lare e stata data allo sfrut¬ 
tamento industriale c agii- 
coìo della parte orientale 
del territorio deUUninnc 
Sovietica, cioè della Sibe¬ 
ria. dell'Asia centrale c dei- 
l Estremo Oriente, dove esi- 
.«tnno sterminato risers'c di 
materie prime (carbone, 
ferro, petrolio, ccc.) dove 
vi è ia possibilità di sfrut¬ 
tare energie naturali per la 
produzione di corrente elet¬ 
trica in quantità supcriore 
a quella che viem» prodotta 
dalle più grandi stazioni 
elettriche attualmente esi¬ 
stenti. Tutto il dibattito sul 
nuovo Piano quinouennalc 
è stato orientato ver.«o que¬ 
sta necessità d" una nuova 
espansione indii.«triale in 
territori che fino od oggi 
non sono stat= ancora inse¬ 
riti in questo accelerato 
processo dj sfruttamento 
delle energie naturali. 

Altro elemento nuovo, che 
avra una grande importan¬ 
za nella realizz-azione del 
piano, è Lattuazione di un 
maggior decentramento nel¬ 
la pianificazione e direzio¬ 
ne della produzione, tanio 
nel campo deHagricoitura 
quanto deU'industria. Ne! 
campo dell'agricoltura è 
.«tato costatato che il fatto 
d; assoggettare tutte le or¬ 
ganizzazioni agricole a un 
piano unico fis.sato da un 
solo centro rìduceva l'ini¬ 
ziativa de: lavoratori e 
delle loro organizz.azioni o 
aveva quindi un eITctto ne¬ 
gativo sullo sviluppo della 
produzione. Il fatto di la¬ 
sciare in questo campo una 
più ampia po-ssibilità di 
.sviluppo alla iniziativa del¬ 
le singole organizzazioni 


agi jcole locali, già ha dato 
otletti positivi nel senso di 
stimolare la pioduzione o 
di accre.scere il rendimento. 
E' un passo in avanti die 
probabilmente non poteva 
e.ssere fatto prima, ma oggi 
acquista un grandissimo va¬ 
lore. 

Anche neU'industna ci si 
muove in questa direzione, 
criticando e correggendo gli 
ecce.ssi di centralizzazione 
che si erano avuti nel pas- 
.sato e che essi pure, foi.se, 
erano inevitabili nelle pri¬ 
me fasi della piunitìcuziune 
.socialista. La tiuestionc si 
intreccia con quella «Iella 
attuazione di una giu.sta t>o- 
litica nazionale, perchè que¬ 
sti ecces.si di centiulizzazio- 
ne si et atto m«ini restati nel 
sen.so «ii iinijediie che e.si- 
.sle.s.seio tutti i nece.ssari 
centii «ii pìanifìcaziorie e 
flitezione deH'industiia nel¬ 
le Reiuibbliclie federali e in 
quelle autonome, a.ssoggct- 
tate a una troppo severa r- 
pe.sanlc tutela «la parte «lei 
cenilo. L'introduzione «li un 
più ampio decentramento 
non fxitrà che dare un li- 
sultQto enormemente tmsi- 
tivo per quanto riguarda lo 
sviluppo deUiniziativa «• 
quintli, in concrelo. Io svi¬ 
luppo della produzione. 
Muovendo su questa linea, 
è di grande intcre.s.«e e «li 
grtinde portata la propo.sta. 
che non ora nei progetti 
originari, ma è sorta dal di¬ 
battito congressuale, di ad¬ 
divenire a una emulazione 
fia le varie repubbliche fe¬ 
derali por lo sviluppo deila 
’o-r» economia. 

I «salari dei lavo¬ 
ratori colcosiani 

per c:ò che si riferisce 
a; salati «• alle retribuzio¬ 
ni dei colcosiani, la linea 
tracciata è quella di un ra¬ 
dicate riordinamento, che si 
deve compiere tenendo pre¬ 
sente la necessità di ridurre 
certi attuali squilibrji c d. 
accre.scere il peso dello sti¬ 
molo pt'rsonalc, per quanto 
riguarda tanto gii operai, 
quanto i colcosiani. Si at¬ 
tua co.si uno dei principi 
fo.ndamcntali della econ«i- 
mia soci.ilista. combattendo 
contro certi sbagli che in 
qu(^sto campo erano stati 
compiuti. 

Alle questioni di natura 
economica, di cui ho indi¬ 
cato quelle che a me so¬ 
no parse più importanti co¬ 
me indizio di modificazione 
del metodo di direzione del 
lavoro in questo campo, so¬ 
no collegati importanti pro- 
j blemi politici ed è collega- 
■ to prima di tutto l’indirizzo 
per un nuovo sviluppo «>d 
un raff«)Tzamento della de¬ 
mocrazia sovietica. Quando 
noi parliamo dell'Unione 
Sovietica, troppo spe.sso ci 
dimentichiamo di questo 
elemento, lo lasciamo in 
disparte, crediamo di aver 
adempiuto al n«>stro dovere 
di spiegare ai lavoratori 
c’ne cosa è la s<x:ietà s«>cia- 
lista quando abbiamo or¬ 
dinato ed esposto una se¬ 
rie di cifre crescenti una 
dopo l’altra per dimostrare 
l'aumento della produzione. 

1 Questo ha un grande va¬ 


lute. ma non e tutto tinello 
che dobbiamo dite. Se ci li¬ 
mitiamo a dite «luesto. non 
poniamo raeccnto sulle 
eose «.•ssenziali. Le cose e.s- 
.seiiztali s«»no ritulirizzo ge¬ 
nerale della società sovie¬ 
tica e il «•ontemito «letno- 
ciatico «li «lue.sta società. 
Dimcnticiiiaino troppo spes- 
.so che tieirUntone Suvieti- 
ea esisttino .«t un Soviet .«u- 
preino della Unione e un 
Soviet supietno «Ielle na¬ 
zionalità. organi.s'ini i (|iia- 
11 hanno qualche analogia 
con t parlamenti «lei mondo 
occidentale, ina soprattutto 
e.siste, ai «lisolto «li questi 
lugantsmi .«upremi, unta la 
.scala infinita della organiz¬ 
zazione dein(K‘fatica sovie¬ 
tica. la quale parte dalla 
()iù piccola unità lavorativa 
e giunge alle unità ItKrali. 
piovinciali. di distretto, «li 
zona, alle Repubbliche au- 
lo-oome, alle Repubbliche 
federali per poi cubninarc 
nelle due bianche del So¬ 
viet supremo. Quc.sta è sta¬ 
ta la grande creazione «Iel¬ 
la Rivoluzione di Ott«»bie e 
delia cla.s.-e f»pera;a russa; 
questa è stata la grande 
creazione u.scita «lalla e.spe- 
rionza di tic rivoluzioni, 
animata «lalla intuizione g«'- 
niale di Lenin, i Soviet so¬ 
no un organismo attrav'ei- 
.so il quale il contenuto de- 
nifK'ratico della .società so¬ 
cialista .si manife.sta e pe¬ 
netra fino alla cellula più 
eltnnimtare c più lontana 
della sixrietà, tanto nelle 
labbi'iche quanto nelle cam¬ 
pagne. tanto neH'apparato 
dello Stato come nelle .scuo¬ 
le. negli Istituti «li j-strii- 
zione e scienfifici. 

Il XX Congresso del 
PCU.S in questo r,amp«» 
ha dato una direttiva pr«?- 
ci.«a. Devono e.s.>ere liqui¬ 
date tutte le forme di bu¬ 
rocratizzazione e intorpidi¬ 
mento che avessero potuto 
stabilirsi nella vita della 
organizzazione sovietica e 
frenarne o limitarne lo .spi¬ 
rito demfxiratico. Bi.sogna 
attuate di nuovo, jrlena- 
mente. il principio snvieti- 
(X> per cui i rapprc.s<mtanti 
c'ett" devono rendere con¬ 
to ranlinuamente del loro 
mandato c possono e.ssere 
esclu.s; dagli organi a cui 
.sono sfati eletti .«e non 
adempiono al mandato che 
il voto degli elettori ha lo¬ 
ro assegnato. 

.A qiK^sto si collega la 
prixrlamazione della n<?ces 
sitò di un ritorno al gene¬ 
rale rispetto della legalità 
rivoluzionaria per cui non 
pos.sa e.ssere possibile col¬ 
pire dall'alto i cittadini, la¬ 
voratori del partito o del¬ 
le organi7.7.azioni economi¬ 
che e politiche di Stato, 
.senza la di,s<nissione e sen¬ 
za il rispetto a.ssoluto della 
Costituzione e delle leggi. 

Il rispetto della le¬ 
galità rivoluzio¬ 
naria 

Non esi-stc sano processo 
rivoluzionario nè può.esi¬ 
stere definitiva vittoria ri¬ 
voluzionaria se non esiste 
una legge rivoluzionaria e 
se questa legge non è ri- 


.spettala. E’ nei pae.si come 
il ntxstro che i governanti 
non tengono delle leggi e 
della Costituzione ne.ssun 
conto. Il fatto che i compa¬ 
gni sovietici abbiano par- 
ticolannenti' sottolineato 
(iuc.st«> momento ha uiiu 
enorme importanza po.siti- 
va. è un segno «lolla loro 
forza. «Iella loro tranriuil- 
lità. della .sicurezza «li se 

Stt'S-Si. 

Sulla ba.se «li «piesta co- 
.struzione economica e po* 
litic;t democratica e s>,ja- 
lista i compagni sovietici 
lanciano la loro sfida al 
inondo eapitali.stico. l’utto 
ciò che è avvenuto dalla 
presa del potere fino ad 
«)ggi. ha dato già la prava 
«Iella superiorità «lei mon¬ 
do socialista sul mondo ca¬ 
pitalistico. Ma questa .su- 
peri«»rità viene ancora una 
volta «lim«xstrata sia «lalle 
etiliche che vongono fatte 
per eliminare gli .sbagli che 
avevant) potuto essere com¬ 
piuti. sia dai nuovi obietti¬ 
vi che vengono posti alla 
svilupiK) economico e poli¬ 
tico della .società siacialista. 
ncH'intcrcsse. prima di tut¬ 
to. delle graiuli ma.s.se ope¬ 
raie e lavoiatrici. di.'l con¬ 
tinuo e nuovo aumento del 
lort» livello di esistenza, de! 
loro benessere. «Iella loro 
cultura, della loro effettiva 
c non formale libertà e ca • 
pneità di .sviluppo della loro 
por.sona. In «ptesto sta l ini- 
zio di un p.a.s.snggio dal .so¬ 
cialismo a una .«oci'.-ta co- 
mnni.sta. 

Ma come già ho detto. 
rUnione Sovietica è circon¬ 
data. oggi, da una c.itena 
di altri Stati i quali si muo¬ 
vono .anch'cs.si mila d re- 


zione della costviiuone so¬ 
cialista. Non era compito 
del XX Congresso del 
PCUS tracciare direttive 
per lo sviluppo ulteriore 
deH’economia e della vita 
politica in questi Stati. E’ 
stato pei«i sottolineato dal 
Congresso — e doveva es¬ 
sere sottolineato — che la 
esistenza «ii «luesti Stati, il 
legame che li unisce in un 
sistema di Stati socialisti e 
una cosa nuova, die non 
era mai stata vista nella 
storia, e particolarmente si 
contiappoiie ai rapporti che 
esistono, nel pciMKlo attua¬ 
le deirimperialismo, Ira gli 
Stali «lei capitalismo. GVi 
Stati die marciano sulla 
strada «id sceialismo sona 
Stati liberi, indipendenti, 
sovrani, pienamente auto¬ 
nomi. Ognuno di essi liss.i 
i propri ))i;mi di sviluppo 
economico a socon«la delle 
inoprie tiece.ssilà e deile 
proprit' po.ssibilità. L’un 
con raltro. ix'iò, essi st 
aiutano, e il fatiti die essi 
si aiutino consenti' a cia- 
.scuiio «li loro di superare 
meglio «leterminate diftìcol • 
tà. Anche in questa dire¬ 
zione il XX Congre.sso del 
PCUS ha registrato passi 
ia avanti e passi assai si¬ 
gnificativi. E’ stata sotto¬ 
lineata la necessità che i 
piani «li sviluppo economi¬ 
co stabiliti in modo auto¬ 
nomo da ciascuno dei pa^ 
si sociali.sti vengano coordi¬ 
nati fra di lora. In questo 
modo, rimanendo ferma la 
necessità dello sviluppo d: 
una grande industria come 
base materiale del SfKiali- 
.smo. potranno c.s.sero ridot¬ 
te le «lifllcolt.à che si op¬ 
pongono alla co.struzionc tP 
una smàctà s«K‘ialjsta in 
paesi a volle arretrati, dove 
pos.sono e.sisterc basi n- 
strette per la* «:<xstt'nziOiie 
«leiruna e deiraltra branca 
«Iella produzione. Non è più 
necessario du> in tutti que¬ 
sti paesi vengano costrutte 
con Io .stesso ritmi) le sles 
se branche industriali. Non 
è più nt'ces.sario che qitc.sli 
pae.si compiano lo sforzo che 
«lovette l'ssere compiuto da* 
))opoU «lell’Unione Sovieti¬ 
ca per tlar.si una economia 
.socialista nella quale fos¬ 
sero sviluppate tulle te 
branche «iella produzione 
industriale, indi.spensabili, 
tra l’altro, per organizzare 
una difesa efficace «le.lo 
Stato. Questo non è più 
necessario nello stesso mo¬ 
llo, perchè può esistere, og¬ 
gi. un sistema «ii eoopera- 
zioiic c di coordinamento dei 
piani e perehè esiste un 
aiuto teeipiwo. Centinaia 
di fabbriche, «li officine, di 
impianti industriali, sono 
stati organizzati nei pae.si 
«li democrazia popolare e 
nel territorio «Iella grande 
Repubblica popolare cinese 
con i mezzi «lello Stato .su- 
vietiet». Ecco un fatto nuo¬ 
vo nella .stori.i «lei mon-lo 
moderno. Questo fatto ei 
aiuta a c.mipreiidete come 
il socialismo stia avviandosi 
a diventare un sistema in 
cui i problemi «'conotnici 
vengono risolti in modo ri¬ 
dicolmente diverso «la vo¬ 
tile hanno potuto essere t 
soltì sino ad ora. 

La vittoria che il socia¬ 
lismo ha riport ilo nella 
Unione -Siivietiea è vittoria 
di portata mondiale. 11 so¬ 
cialismo. già oggi .noi pf>s- 
siaino «lire c'ne ha vinto, 
porahè è stato ini)>o.ssibiIe 
ai suoi nemici di arra.starne 
raffermazione. ii consolida¬ 
mento. r.'iv'anzata. II sfK'iali- 
smo ha vinto perchè esso 
«' riuscito a «lar vita a un 
sistema di -St.iti, Il sociali¬ 
smo h.i vint<» perciié questo 
.=i.slcma «li Stati e oggi in 
grado fii sviluiip.'iisi in mo¬ 
do .autonomo e commer¬ 
ciando in tutte le direzio¬ 
ni è in grado di rafforzarsi 
in modo continuo e di lan¬ 
ciare una sfida al vecchio 
mondo capilaìistico c non 
una sfida armata, non una 
sfida alla competizione per 
.sempre maggiori armamen¬ 
ti. ben.si una sfida alla com¬ 
petizione pacifica per la so¬ 
luzione dei grandi problemi 
che .stannf» davanti all’uma- 


nità, e per il .soddisfacimen¬ 
to delle necessità vitali de¬ 
gli uomini nel campo della 
loro e3istenz.a quotidiana, 
del loro lavoro, della loro 
cultura. 

' Questa sfida lanciata dal 
mondo socialista al mondo 
capitalistico è ciò che è sta¬ 
to colto in modo immedia¬ 
to e vivace anche fuori del¬ 
le nostre file. A noi è oc¬ 
corso, nel corso «ielle passa¬ 
te settiinane. di sentire alto 
pcr.soiialità della nostra Re¬ 
pubblica indugiare su «pie- 
sto elementi» rieonosccii<io 
«•ile è in atto, oggi, una pa¬ 
cifica eoiiipetizioiie fra «lue 
diversi si.stenii politici ed 
economici, che di questo bi¬ 
sogna rentlersi conto iiercliè 
questa è la realtà del gior¬ 
no d’oggi e del giorno «U 
«ioinaiii. Siaiiu» però .stati 
a.ssai .sorpresi, quando, dopo 
questo riconosciiiieiito. elio 
non poteva non essere eoiii- 
piutn a meno «li non voler 
cliiudere gli ocelli alla real¬ 
tà. abbiamo .sentito afff'r- 
iiiare che la differenza fra 
i «lue sistemi in eoniiieli- 
ziiiiit' starebbe nel fattto «"ho 
«la una parte — nel nion«lo 
eosiildetto necitleiitale — lo 
Stato e.'.isterehbe per l'in- 
«livitiiio nientie dall’altra 
parte — nel iiionilo .sociali¬ 
sta — riiidiviilui» esistereb¬ 
be per lo Stato. 

NcIIq Sialo so(;ìaiÌ- 
sla tulio è direno 
a soddisfare le 
ercsceiili 
ze dell’iioiiu» 


esi*5eii- 


Meiitro qiie.ste ci'i.se veni¬ 
vano «lette, noi eravamo al 
XX Congte.s.sq. Non poteva¬ 
mo però tinii e.sscie spinti 
da queste .sle.s.se parole a 
volgere lo sguariio alla .si¬ 
tuazione creatasi nel nostro 
paese proprin in quelle sot- 
limaiio, p r opri o in quei 
giorni. Non potevamo non 
ponsiire alla ondata «li mi¬ 
seria abbattutasi sulle po- 
IKilazioni più povere di ima 
parte così grande «lell’Ita- 
lia, e alla posizione presa 
«lai go''^riio, che è forma 
concreta dello Stato, nei 
confronti di «luelle popola¬ 
zioni: In forze «Iella poli¬ 
zia laneiate a di.spcrdcre 
«•OD la violenza eorlei «li di- 
mo.straiiti i quali non cliio- 
(levaiio altro clu' lavori» e 
soccor.si per poter vivere, 
e un uomo come Danilo 
Dolci, che ha «leilieato tut¬ 
ta la sua vita a soccorrere 
le miserie «lei popolo, ar¬ 
restalo come delinquento 
eoiiiime. e dei morti sulla 
pubblica piazza. Come, lo 
Stato che si comporta in 
tal modo verso i propri cit¬ 
tadini, sarebbe lo Stato eiie 
e.siste per l'individuo’/ E io 
Stato socialista sarebbe lo 
Stalo «love l indiviiluo è al 
.servizio di queslo ente che 
lo sov'rasla'/ Al XX Con- 
gressc abbiamo invece sen¬ 
tito affermare, jiropiio «lai 
compagno Klirustciov, «he 
■ nella società sixialista tvit- 
to è diretto a soddisfare le 
crescenti esigenze delluo- 
mo ». K non si è trattato sol¬ 
tanto di parole. Quando il 
e o m p a g n o Klirustciov, il 
compagno Bulganin c gli al¬ 
tri delegati al Congresso so¬ 
no giunti a trarre le prati¬ 
che conclusioni «lei piano 
di sviluppo tlell’economia 
industriale e agricola che 
avevano tracciato in modo 
cosi grandioso, queste con¬ 
clusioni riguaiflavano l’uo- 
mo, il lavoro deH’uomo, la 
soddisfazione delle necessi¬ 
tà vitali dell uomn per quel¬ 
lo che riguarda roiario 
di lavoro, ralimcntazionc. 
rabitnzionc. rorgnnizznzio- 
ne della vita «piotiiliana. la 
scuola, la .scienza, la cultu¬ 
ra. Obbiettivo fondamenta¬ 
le «lei nuovo l’iarif» quin¬ 
quennale è la riduzione ge¬ 
nerale dell'orario «li lavoro 
da 8 a 7 e t; ore con la 
introduzione, in determina¬ 
ti .settori della produzione, 
dell.a scttiman.a lavorativa 
di 5 giorni. Obicttivo del 
piano quinquennale è di ac¬ 


corciare la giornata lavo¬ 
rativa del sabato di 2 ore 
senza recupero nel corso 
della settimana come avvie¬ 
ne per lo più nel mondo ca- 
:)itulistico. Questo obiettivo, 
poi, è già stato realizzato, 
con una decisione di tre 
giorni fa. Obiettivo del pia¬ 
no quinquennale è di realiz¬ 
zare un nuovo grande au- 
nu'iito dei salari reali degli 
operai e degli introiti dei 
contadini colcosiani. Duran¬ 
te il precedente piano quin¬ 
quennale, il salario reale era 
auiiienlato del SDIó in cin¬ 
que anni; il reddito indivi¬ 
duale dei colcosiani del 
50‘li . Nel prossimo piano 
quinquennale l'aumento del 
salario reale sarà del 30%, 
rauniento del reddito dei 
contadini colcosiani del 
40',;. Qui in Italia, dove 
dicono che lo Stato esista 
‘ per rindiviiluo ». quando 
dei competenti di econo- 
iin.i si .sono messi a ela¬ 
borare' un cosiddetto pia¬ 
no «li sviluppo decennale 
«leU'ei-ononua italiana per 
far scomparire la disoccu¬ 
pazione, essi hanno detto 
chiaramente elio il prezzo 
che si dove\a pagare era 
che non .si aumentassero i 
salari durante 10 anni, a 
meno che gli operai non 
fos.sero .stati cosi forti da 
spezzare fiuesto proposito e 
strappare il di più di cui 
hanno bisogno per vivere. 

:Ma non basta. Quello che 
particolarmente ha colpito 
noi, che conosciamo il regi¬ 
mi' il) cui vivono i nostri 
operai nella fabbrica, quelli') 
che ha colpito i)Oi che ri- 
cxu'tiiamo coi))e vivono in 
Italia i vecchi, gli invalidi 
del la\'*»ro «» le famiglie, 
quelk» che ha colpito noi 
che ricordianìo il numero 
terrificante di infortuni sul 
lavoro il) continuo aumento 
nello tahbriche italiane, noi 
che ricordiamo l’acutezza 
«lei problema delle abita¬ 
zioni e «Ielle scuole nel no¬ 
stro paese, — ciò che ci ha 
particolarmente colpiti, sia 
nelle esposiziot)! del com¬ 
pagno Krusciov e del coni- 
I)aguo Bulganin che negli 
interventi di tutti i de¬ 
legati. è la parte di pri- 
i))o piano data alle que¬ 
stioni elementari e an- 
l'hc più t))inuto che riguar¬ 
dano la vita degli uomini e 
il soddisfaciiììcnto delle lo¬ 
ra necessità vitali. Di qui le 
propo.ste per il migliora¬ 
mento «Ielle pensioni per i 
vecchi e per gli invalidi, per 
il miglioramento delle con- 
«lizioni {lell’o.sistcnza fami¬ 
liare. alTinehè le donne sia¬ 
no liberate «lai peso del la¬ 
voro iainiliare e possano 
«iodicarsi ad un lavoro so¬ 
ciale più utile e .sviluppare 
la propria personalità. Di 
«pii gli enormi investimenti 
per la .raluzione «lei pro- 
blt'Dia dell’abitazione sla 
nelle città che nelle cam- 
p.igne. Di qui il p«|.so dato 
all’e.samo delle condizioni in 
cui deve .svilupparsi la scuo¬ 
la ili tutti i .suoi gradi, dal 
più ba.sso sino ai più elevali 
istituti «ii istruzione .scien¬ 
tifica. La scuola unica «li 
dieci .anni, e non più sol¬ 
tanto (fi .sette, .sarà a.s.sicu- 
rata a tutta la gioventù, 
senza «listinzione. il che \‘uol 
«iiro un aiinieiitn incredibile 
del livello fulturale gene- 
raic. senza contare poi la 
fioritura «ielle scuole spe- 
«ializzato, per la prepara¬ 
zione «ii nuove innumere¬ 
voli schiere «li tecnici, di 
ingegneri, «ii .scienziati, di 
artisti, di letterati. Questo si 
fa, là dove l'individuo .sa- 
ri'b’oe ai .servizio dello Stato! 
I.<» Sl.'ito tigiioe. invece, in 
lurme e con ampiezza non 
mai vedute, per sviluppare 
la pe.".sonalità «ii tutti .gli 
uomini. E’ evidente che una 
alfe:inazione del genere di 
«|ueLa che ho ricordata, 
fatt.a con tratto .spregio del¬ 
ia realtà, eie.c e.ssere qua¬ 
li lic.Ua cf»mo uno di quei 
motti propagandistici in cui 
iiu'vit.ibilmente. anche sen- 
z.i che Io si voglt.i, la men¬ 
zogna prendo tl po.sto delia 
erità. E noi la verità dob- 
ì)i:i’7;<» ri.st.ibiiirla. 


Ch i sono e come vivono gli uomini 

creati dalla nuova società socialista 


E* .stato .^^critto che oue>to 
congre.s.so nr»n avrebbe avu¬ 
to ne.ssuna importanza per¬ 
ché tutte le decisioni .sa¬ 
rebbero state già prese pri¬ 
ma d,ii • masìimi dirigenti 
del partito e dello Stato e 
ai congre.sso i .■>:n.goli de¬ 
legati nrn avevano piti 
niente d.% fare. Ebbene, fac- 
cianto un «confronto, anche 
qui. Abbiamo avuto il c.i.so 
di quel famo.so piano di .svi¬ 
luppo «JeHa economi,! .tali.i- 
na messo in.sieme per conto 
del governo d,a un gr inr»'' 
«li economisti. Essendo rap- 
pre.sfntante de! pop-».»» i.a- 
liano alla Camera dei - 
putati. io non r.u.sciì ad 
avere conoscenza di questo 
piano .se non cercando di 
ottenerlo per vie traverse 
e di nascosto, mentre e.s.s.o 
già era stato prexntatn c 
di,sc«ss<') persino con gli 
esperti deU’imoeriali.srro 
americano. Il piano d: svi¬ 
luppo economiix) presentato 
al XX Congresso del PCUS 
è stato discas-so, prima del 
Congresso, in migliaia di 
as.scmblee. I lavoratori si 
sono riuniti, nelle fabbriche 
e nei campi, per e.samina- 
re che cosa signifìcas.se per 
loro quel piano. Hanno lat¬ 


to '.e .oro o.sscrvazioni, le 
loro propo.ste. Abbiamo 
sentito alla tribuna del 
Congresso. ; rappre.senlan- 
ti di tutte le regioni, 
— di quelle più avanza¬ 
te c «li quelle piu arretra¬ 
te, — far.sj avanti «X)n le 
loro critiche, rivolte al tale 
o taì’aitro organismo cen¬ 
trale o periferico, presenta¬ 
re c chiedere correzioni. 
Cosi non si procede in quc¬ 
.sto nostro pae.-e occidenta¬ 
le, dove w lo Stato sarebbe 
oer l'individuo » e dove 
proprio nei giorni in cui 
noi, a Mosca, assistevamo al 
Congre.s.so il capo del go¬ 
verno, in un dibattito non 
.so se alla Camera o al Se¬ 
nato, si difendeva dalla ac¬ 
clusa che egli aves.se potuto 
«tedere a « lusinghe »* o a 
tentazioni n clic gli fosse¬ 
ro \enute da parte di uo¬ 
mini come Danilo Dolci, di 
organizzazioni come il no¬ 
stro partito e come il par¬ 
tito sociali-sta, co.me i sm- 
dacati unitari dei lavoratori, 
i quali chiedono soltanto 
che finalmente si dia mag¬ 
giore attenzione alla solu¬ 
zione dei problemi fonda- 
mentali che riguardano la 
vita della grande maggio¬ 


ranza doii.i p.'ipolazjonc ita¬ 
liana. 

-Abbi.amo letto che ne: 
p-aesi sociali.sti l'uomo .-.i- 
rebbe cppres.so. annullato. 
Noi, come deleg.azinne de! 
no.stro partito, .sjam.o stati 
.rivitati a visitare La cen¬ 
trale atomica. Li pri.ma cen¬ 
trale atomica c'ne esista ne', 
m.ondo. Abbi.arro animir.a'o. 
sorpresi. La genialità e La 
.semplicità delia invenzione 
tecnica. Abbiamo .a.m.mir.ato, 
sorpre.si. la perfezione della 
esecuzione tecnica. La ce.n- 
fralc atomica è org.'uiizz.at.i 
in mo.do che qiial.siasi pro- 
ces.so può essere raso atito- 
matico e qua’.sj.a.si pericolo 
per i lavoratori che in e.ssi 
danno in loro opera è evi¬ 
tato attraverso il funziona¬ 
mento di appar<KX-ht com¬ 
pletamente automatici. Ab¬ 
biamo ammirato, sorpresi, 
«jueste co.se, abbiamo vi.sto 
in questa centrale atomica 
quasi un primo campione di 
quello che potrà e.ssere. do¬ 
mani. Io svilupp,a della tec¬ 
nica ri intiere br.anche del¬ 
la produzione industri.ale. 
Ma vorrei dirvi che quel¬ 
lo che ci ha colpito di più 
sono stati non gli apparec¬ 
chi ma gli uomini. Lo scien¬ 


ziati* .'iccademiro che sta 
a ila te.'ta di quest.) orga- 
nizzaz.ior.e. che è oggi una 
gr.ande org.anizzazione d: 
carattere scientifico e spe- 
nmentaio. Gli ingegneri, 
e.'S; pure grandi scienziati, 
a'. !i%e'.Io delie menti più 
alte che po.ssono esserci in 
questo c.ampo in tutto il 
I tecnici, gli operai, 
le (K-nn-c ì.ivoratrici. Siamo 
.'t.ati a lungo con loro, ap- 
prezz.ar.do non soltanto La 
arofi’ndi'à del pensiero e 
la viv.acità dello spirito, ma 
la semplicità, la ingenua 
modestia e in pari tempo 
l'a.mpiezza degli orizzonti 
.m.ent,~ili in tutti i campì. Ci 
sono state fatte domande 
relative alla politica del no¬ 
.stro p,artito. ma domande 
;.)Ii che non vengono fat¬ 
te nelle no.stre cellule e 
che dimostrano una tale 
conoscenza del modo come 
SI sviluppa in tutto il mon¬ 
do il granile movimento per 
la vittoria del socialismo 
che cì h.a veramente ctol- 
piti. Abbiamo compreso 
meglio. d.a questo esempio, 
che la società socialista non 
rinnova soltanto la produ¬ 
zione. i metodi del prò- 
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Le nuove condizioni della lotta per la pace 
e per la marcia dei popoli verso il socialismo 




gicfcso jnclusUidlc, ugncolo, 
.scicntirjco, iiiii rinnova gli 
uomini, cic.i uomini nuo- 
\ 1. iiLM quiili la libcità e la 
xmuautà prendono aspetti 
nuovi, quali non può cono- 
seeu* questo putrefatto 
mondo eapitalistieo. preda 
th'iregoihmo e (iella po- 
\ erta. 

Compagni, le conquiste 
thè sono stale ica)uzate 
))( i 1.1 tosti u/.ione di una so- 
eiet.i soci.ilista e per dai \ i- 
t i .1 un i aiiipo di Stali so¬ 
li,ili-ti, sono state il lisul- 
t.ito di lotte dine, di sacri¬ 
fici .dio \olte penila!. Tutto 
t o i he oggi t Sisto e -stato 
lonqui.i.ito lavili .nido, coin- 
battindo. Ed e piopiio jier 
lini ito. licitile si tiatt.i di 
lonqui-te lonipiute attr.i- 
tii.'O il l.ivoio e le lotte 
( 1 ; milioni di uoimtii di- 
’ctti d.ill.i atanguaidia del- 
’.i t'.is^o opei ai.i. è per que- 
--to thè ipieste lonquiste .-.i- 
no (ig_;i cosa definitiv.i, che 
non pilo imi sioinpnrire. E’ 
’i iiiinplO'so fli queste ton- 
i|iii'te I Ile modifica oggi 
li ofondaincnte l.i stiuttiaa 
.sto ^.1 del mondo 

Che tos.i tainb..i, diin- 
qat . Ili ton'i-guenza del fat- 
'(I thè e.siite oggi, nel inon¬ 
do. un camjjo di p.ifsi e 
.St.iti .oci.dijti che iiriina 
non e-.tslev.ino'' CJanibianu 
't londi/ioni della lotta per 

1 I pace. Cambi.ino le ton- 
(ii/aiiu della lotta ptr il so¬ 
ciali ino e della marcia del- 

1.1 (hi'se operai.1 e dei po- 
jKili \ei.--o un.i società .'■o- 
tudi :.i. Si piodueono rei 
inondo intieio e in ogni sin¬ 
golo pae.se pmce.ssi nuovi, 
(il indine oggettivo e di ti- 
dine soggettivo, che riguar- 
vi.inii t.into la oconiiinia 
qii.mto Io scliieiamento del¬ 
le loi/c politiche. Questi 
processi nuovi, infine, pos¬ 
sono assumere. — o in qual- 
( he i.i'O già stanno assu¬ 
mendo. — p.n titolai e im- 
j)o:tan/a m .seno al movi¬ 
mento oper.iio. dove que- 
.stioni nuovo si pongono, 
devono e--s(>ie affrontate e 

2 i-ii!’e, 

F’er CIÒ che ngu.nda l.i 
Ifitt.'i per la paté, il XX 
^'ong: e>-.ii ha prima di tut¬ 
to dato a <|uest.i lotta un 
(nonne contributo positivo; 
in secondo luogo 3 ia fatto 
idcune affermazioni di dot¬ 
ti ina, sulle quali ci dobbia¬ 
mo ioffcinvaio. 

La coesistenza pu- 
eifiea c la paei- 
fica emiiluzioiic 

Il tonti ibuto po.sitivo 
consiste nel fatto elle è stiu 

1.1 ancora iin.i volt.i defini- 
t,i o tonfeiniat.i l.i dottrina 
che sta alla b.ife di tutta 
la iHililica estera dello Sta- 
•o snci.ili-'ta c cme J.i dot- 
tnii.i. elaborata d.i I>cnin. 
dch.i coesistenza pacillca e 
(iella p.icifica emulazione o 
.incile cooper.i/ione di Stati 
e iJ.ieai nei quali c.sistono 
oidin.imenti economici e 
politici diver.si. K' stato co¬ 
si.dato che sull.i base del- 
razione ennseguenle enn- 
dotl.i dairUnione Sovietica 
o d I altri paesi soci.disti 
}:< : .s.ilv.igu.ird.ire l.i pace. 
cor.''eggetidii .indie detcr- 
min.iti sbagli clic avevano 
jiotuto t'stere commes-,i per 
ri f.itto di non aver tenuto 
conto a tempo di tutti gh 
elementi niinvi dell.i situa- 
/ one. c s'ato p(i 5 .>ibi!e tea- 
- 177 .ire limi icrtn distensio¬ 
ne nclhi s,tn:i 7 ione inter¬ 
na/ Cimile. Questa disten¬ 
sione jiero non c ancora 
.sufficiente, perche perman¬ 
gono .ittici cent-i dirigenti 
d'^'l.i pr>..:i(a impcrmlista. 

( !ie fendono a spezzare il 
m< mio in lonlrappo^ti bloc- 
ihi di guerra, spingono al- 

.1 docor.ini. alla guerra 

f.^idi e . ndi<‘ .1 qu.ilco.-.i 
(1. !m gg.o (he la guerr.i 

f’cdd.i. come è (pie ■ila ioT'.i 
vc-jo l’abis'o di CUI p.irlo 
nlcune settimane o: sono il 
.Se:rretar;o d’ St.ilo amen*.- 
.■oi.ii, definendo ..i politic.» 
d< g.. St.ifi Uniti ((ime uni 
po.dica che doveva ixirt.a- 
re '1 mondo sino a l'or.o 

do .1 guerra, e oc s un i - 
. or.o dcll‘abi"0. ix r nii- 

re a reali/z ire ciiiei \ tn- 
f.-gg. CUI tende r.inoor.ah- 
‘"11 americano. stala 

qu.n i. preci.-.dd o d XX 
C'ongroi'-o una ampia, co- 

r.sggio-a. conseguente poli¬ 
ta a di pace. E’ stalo dato 
i.n nuovo cxmtribulo a.la 

c. ix-ra 7 one concre'.i dot 
p*('gr..nm.i di pace de..o 
soo,,',l e del c.im- 
p 1 cml .socm.i-.Tio in gene- 
r,i f. QuC'to p-og-amiij.ì 
(.f r.'.s‘e C'^enzialmento ne,- 
h. lotta per una ultc.'iore 
<i ''.tn-.oi.e d''V.,i situazione 
•nurra/.o.na e. per l.i re..- 
2 7237 .onc (Il un stema d. 
.sicure/z.i :n E.irop.i e m 
A-..I. jx'r '.■«•ttuaz.one di un 
p..-no di disarmo, e -la pure 
-«lio g'n.iuale e ini/ ale. 
pjrc'ic .r.com. nc.no a fa- 
'o de. p.i' i per dim,mure 
.. pc'o .n-opportabile e le 
m r<o.ce grr.vi .-'he gli ar¬ 
ri.amen': f.mno g-avare sul¬ 
le ma-'O timune. E -tato 
prer.s.ato un progr.im.ma .i. 
rtV V .f namento r lol’.abo’-a- 
7 .ore rx'òh.ca ed econom c.'< 
con t ilt, g’i Stati c con 
tuli- ; paesi, di cr’.labora- 
zicne culturale con lutti • 
coloro i quali siano dispo- I 


.stl a stabiliie nuovi lega¬ 
mi di compien.sione e di 
fiducia con l’Unione Sovie¬ 
tica. 

Nell’attu.n/.ione di questo 
programma gi.i qualche 
nuovo .succcs-so e stato rea¬ 
lizzato. come quello, per e- 
sempio, (ittenulo in seguito 
alla visita del capo del go¬ 
verno dane-,e a Mosca, vi- 
-sita die .SI (• conclusa — 
nonostante die la Daniinar- 

c.i f.iccia patte del hlocio 
atlantud — con un i iccino- 
scimento del principio di 
non aggiessiime c di .dcuni 
altii punti liindamontali 
che ni,ih.ino il program- 

m.i di pine fii odam.ito dal- 

l . 1 Hepiilihlica popolare ci¬ 
nese, (lairindia e dall.i Con- 
leren/a di HaniJiing per il 
.■egol.-imento dot lajijxirti 
fra I gl.indi .Stati. 

La po.s.sihilità di evi¬ 
tare ima nuova 
f'iicrra 

Il C’ongies-ii SI è peni an- 
I he (iicujiatii della qucntiii- 
ne (lidl.i lott.i pei la pace 
sotto r.'ingolo delle .ilfer- 

m. izioni dottrinai le ed ò 
.sl.it.i alfe! imita, loiiK' voi 
sapete, la tesi della pos^i- 
bilit.i die, ni'JIe ((indizioni 
attu.ili del mondo, umi nuo¬ 
va giK'it.i veng.i evitata 
nonostante die continui a 
esistei ( rnniK'i lalumo d.il 


quale, per la sua natura 
stessa — come I^cnin ha 
dimo.stiatn — esce il pen¬ 
tolo della gueria. 

.Su che cosa si fonda que¬ 
sta affermazione? Vorrei 
attirale la vostra attenzio¬ 
ne. affinchè il valore di 
esi.i .SUI chiaraniento com¬ 
preso da tutti, sul fatto die 
gi.à al VII Congresso del¬ 
l’Internazionale comunista, 
e nel periodo successivo, 
qualche cosa di simile si 
eia mcomindnto ad affer¬ 
male Dicevamo alloia che 
er.i possilnle sc-atenarc un 
gl .inde movimento di ma.s- 
se e (iiganizz.iie uno sdiio- 
i.iincnto di popoli per im- 
peclhc l’aggi es-sione degli 
Stati fascisti, in paiticol.i- 
! (* .dii.i\ei s(j I;, coll.ihora- 
zione ti.i rUnione .Sov'ietic.i 
e detei minali p.iCsi capita- 
lislii 1 non in’eressati alla 
glieli .1 e giazie alla spin¬ 
ta (he veniva, gi.i alloia 
(l.i un movimento abb.islan- 
z.i esteso (Il difensori did- 
1.1 li.ice. Oggi, ’e condizioni 
oggolliv’e e so{,j.(‘ttivc sono 
(.inibiate, sono divcr.sc da 
.il!(ir.i. '(ino più favorevoli, 
ed è questo ciò die doljbia- 
mo compiendete. 

Oggi non e.si.stc‘ iollanto 
una afiinUi in difeso della 
|Kice die viene dal movi¬ 
mento popolate. Noi .siamo 
tia gh uiganizzuiot I di que¬ 
sta spinta, e facciamo e fa¬ 
lerno tutto il nccessaiio 
poiché sia sempre più for¬ 
te. In p.iii tempo, però, noi 


vediamo che la strultuio 
del mondo c cambiata in 
modo tale che mina le basi 
economiche stesse deH’im- 
peiialii-..io Questo modifica 
anche le condizioni oggetti¬ 
ve in cui possa scoppiale 
una gueiia, e lende poss.- 
bilc evitai la 

900 inilìoiii (li iio- 
niiiii nel campo 
socialÌKta e 1.200 
inilioni lilierati 
dal eoloiiialistiio 

foisi' alcuni (il voi iicoi- 

d.ino il glande discoiso 
pionuncialo d.i Lenin al II 
C’ongie.s -,0 dell Intemazio¬ 
nale comunisl.i. Foi.se alcu¬ 
no di VOI ila ancoia nella 
mente 1 analisi che alloia 
Lenin fece del modo come 
SI dusponevano le loize .siil- 

l.i scena del mondo intieio. 
Un niiliatdo e 2nQ milioni 
di oiipiesM nelle colonie, 
nei paesi in via di snaiti- 
zione. (dine l,i ’J'uichia. la 
Cina, nei jiaesi vmli doii.j 
la puma gueria e i idoli, 
alli* condizioni di colonie, 
non più di 2.ó0 milioni di 
uomini dei paesi limasti 
nella posizione di dominio; 
.Stati Uniti d’America, 
Ci 1 a p p o n e, Inghilteria, 
Eiancla; 2ó0 milioni di abi¬ 
tanti, infine, nei paesi dove 
soll.nnto gli sitati superiori. 


soltanto 1 capitali'.li, uvev'a- 
no appiofittato delia nuova 
spuiti/ione del mondo, (e 
tia questi cnti.iva 1 Italia 
ed enti ava una buona pal¬ 
le dell'Euiopa). 

Questo eia il qiiadio che 
dava Lenin, ma questo c 
ancoia il quadio di oggi? 
No. non e piu il iiu.idio di 
oggi. Oggi dovete legisti.i- 
le, prima di tutto, 'JOO mi¬ 
lioni di uomini i quali ap¬ 
pai tengono al campo soci.i- 
lista. Poi dovete legisti ai*', 
in seguito al eiollo. (.seb¬ 
bene non aneoia totale), 
del I(“girne toloniidisla. un 
miliaido (‘ 200 milioni d. 
uomini che si “.ono hheiati 
dal colonialismo In qiie.sto 
modo SI viene <i eosflliiiie, 
(liti e al eam|io del soeiali- 
.sino. una sici minata zona 
della pace, la qu.ile lom- 
l>icnd(‘ non soltanto tulli gli 
uninini eiie combattono pci 

1.1 p.ue pei che s.inno che ('>- 
-M e il bene -.lijnemo dcll.i 
um.mit.i. ma (ompiendc 
popoli e .Sl.iti elle non vo¬ 
gliono 1,1 glieli.I 1)01 (hè ‘- 0 - 
no nemici del legimi* un- 
pei lalisfa. ii.inno spezzato .(' 
(.itene dell'impei i.ili'.ino '• 
v’oglmno viv'CK* lianquiH. 
Ecco le condizioni nuove del 
mondo, (he appaio modili- 

e.ito. oi.imai. nell.» sii.» 
stiuttura sfoss.i. E’ sn que¬ 
sta base che 1.» tesi dell.» 
possibilif.» di ev’it.iip l.i 
gueria si pi esenta »“ s» gi*i- 
.stifiea 

N,Ititi almcnle questo no.i 
vuol <Hie che no» ciediamo 
(ile 1.0 giK'ira non ci sor.» 


assolutamente piu, che la 
guena non possa piu os¬ 
sei ti. Emo a che esiste 
1 impei lalismo esistei a .a 
possibilità della guerra, 
pei che 1 giuppi diligenti 
dell'impei lolismu 
sono quelli che stimolano 
alla glieli a, che oiganlzza- 
no oggi la giieiia fredda. 
1 blocchi militali, la cots.o 
.d iiaimo e alla produzione 
di .limi atomiche, e spingo¬ 
no .1 una gueira veia e 
pio))iin Po» o nel mondo 
sono pic.senti t.ili foize le 
(|u:ih possono Imiiediie che 
la guena stoppi, ed è p.ii- 
tieolnimente la piesenz.» d. 
(piestc foize elio ci inloios- 
'O neiehè noi. classe npei aia 
it.ili.ma, facciamo pai te di 
onesti' foize. noi, av.i.n- 
guaidla del popolo italiann, 
naifigiiini dell.a pace m Ita¬ 
lia ili Fi ancia, in Inghiltei- 
I.» negli .‘stati Uniti stessi, 
in lutto il mondo -laino 
min d(“g)i elementi che lon- 
tiibiuscono a modificale 
'.ti'iitfui .1 polific.i del mon¬ 
di) C'r)“-cient I di (|iiest,n fim- 
zn mc. '-enti'ìiì’o 1,1 neec'- 
sil.i e i! dov'eie di .nten = :- 
Ikaie il nostio lavoro e la 
nosli.i loll.a per la p.iee. 
))(■)( he si.i accettalo un ma¬ 
no (il disaimn generale c 
neulió il nostro paese, l’itn- 
lin, faccia dei p.nssi eoner‘'fi 
in avanti in questa dile¬ 
zione, dui cioè im contri¬ 
buto effoffivn all’opera di 
d slen-vionc internazionale, 
di salvaguardia e consoli¬ 
damento dell.a linee tra gli 
uomio' 


Le dichiarazioni di 


Gronchi 


e le responsabilità dei cattolici 


Queste t<‘si il,inno .iviito 
in Itali.i iin.i p.utieal.iie ri- 
.'On.inz.i, Noi .siamo .stati, .se 
non piuvoc.tU. pei lo me¬ 
no eliiamati a (“sjnimeie 
apeit.uwente la no Ai a opi¬ 
nione .->11 .ill uni dui pioble- 
nu dell.! lotl.i per la pace 
che iigu.ii ciano il iiOatiu 
paese. Ci e stalo clufato che 
co.sa pcnii.iino delle diciu.i- 
Iazioni die .vino state f.itti* 

d.d PreNidcnte della Uopub- 
blic.i in America, nel corso 
del MIO recente viaggio. No»» 
IK 1 SSO f.ire altro .se* non ri- 
ix*tere ei(> che lirc'vemente 
ilo (letto ai mio arrivo da 
Mo.sca. e lo dico dopo .'vvor 
((insultato gli alili eomp.i- 
gm dirigenti del nostro par¬ 
tito. Noi comprendi.uno be¬ 
nissimo che il Presidente 
della Repuliblie.i italian.i 
non jxdev.» fare alt io. i»i 
.'\meriea. ( b<‘ difendeie 1 .» 
politica iiirieiale dell’Italia, 
ma. <“!(> nonostante, noi .sa¬ 
lutiamo CI u e g ! I elementi 
nuovi clic vi .sono stati nel¬ 
le sue diehin»'.TZÌoni e che 
:ifIettri»o l'aspir.nzuxic pio¬ 
fonda — in ritengo — tlolla 
Jiuiggioranz.i del pojKiIo ita¬ 
liano a che la ixilitica e.ste- 
I.» delPItalia veng.» cnmbia- 
t.i. cessi di e.-NSore un.» poli- 
lie.i (Il a.>servimento pedis¬ 
sequo ai pumi e ai piopo- 
.siti dell’imperialismo ame- 
rie.ino e di altre potenze iin- 
pei iali-itielie. diventi un.» 
pollile.I che dia un eo»il: i- 
buto itnli.mo oRottiVo alla 
(IKton'-ione intemazionale c 
atl.» p.ive. Coprendianio die 
non siH'tt.iv.i al Presidente 
dell.» Repubblica dire più 
.ifXTt.aliente <iiie..tP eo-.e in 
.‘\inerica. né prendeie ini- 
7 i.»tive. Sl>ett,» .li governi 
e .-.pett.i a noi fare le pro- 
po..tc die fi ‘;emb'-,»io ade- 
gli.ite all.» sitii,izi 4 ''nr. 

La iKLstra opinione 
iK'i confroiili (lei 
Patto atlantico 

C. b.inno in'i-.tcntem<'ii;e 
chic-to elu' co'-.i pensiamo 
del P.ilto atlantico, ncll'am- 
tvto del qa.de ,-oni' ino-'e 
tutte le iii"ii.ir../!oni del 
Pre.-uiente (iell.i R<“P'.ibbli- 
(• I. L’abbiamo gi.i detto una 
volta e lo ripeti.».no. P. P.)t 
to ..t’aii'u."* e l'.ibi'o c» e.u 
» nostri govern.int' .vi vo¬ 
gliono i>.mneggi.i c. .Ma è 
un abitia tcwiito di lai.i stof- 

f.i die .sempre piu .via nio- 
.vlr.indo la cord.». Il novtro 
giudizio v.i di e,'-o r.manc. 
Ma J.ìvciamo pur .-t-iro i'. 
i*'tto atlantico E’ possibile 
o non ò pov-sibile all'It.ilia 
compiere » p.iwj loncreti per 
una .^iia ixditica prop-Ia. d: 
piu-e? Porcile il gove-nO ita¬ 
liano non p-cnde rmiziati- 
•. a. — attrawrv.-) contatti 
lii-e::; rho facilmente p»).-- 
-(Tio e-'Cre org.in,z7,it:. — 
uel!.i cixic'.u- one d; un ac- 
ea-Jo d non .iggrew.one I-.i 
1 1 Repubblica it.i'.ian.» e 1.» 
Unione Sov.ct.c.d S. tr.ittu 
(1. CO'.» contraria ai pr.nciDi 
del Patto afant.co"' Non 
<'-e,io. jx’tehe voi d te che 
il P.itto .'.thmt.co nm è un 
p.itto .(ggres.'i\o. E.-» D:ni¬ 
ni.irc.i, che è p.ievo atlanti- 
(O. ha .'Olmnen ente n'ocl.i- 
nia'o. dopo vt\ c^'^tatte di- 
"etto con 1 cii-igont. sovieti¬ 
ci. f. d: .nc.ji o dcll.i non .ag- 
g-e-.v.oTie L'It.il'.i non può 
'.i’e ' I -* 0 " 1 CO'.)? Xon uuò 
picndo’o i.nzi.ìt.ve conc.e- 
te. nello .-p i .to della coes - 
.'tmz.'i e conv.cenzT con tut¬ 
ti gli a.tr: p.ie-.. ner .aìùd- 
gare i contatti economici, 
co.mmcro.aM, culturali e di 


ogni altt.i n.iluia ’ Ecco (pia¬ 
li .sono 1 jitoblemi che noi 
piesc-ntiamo e .vUi cpiali 
diiediimio i ispost.i precisa. 

Un invito partieoi,ire. eo- 
ni(* .sonque. clobbuiiiio rivol¬ 
gere al mondo cattolico. Nel 
pav-s.ito, quando partieolai- 
mente gr.nve .sembr.iva il 
pencolo che da un gruppo 
di forsennati rumanità ve¬ 
nisse scagliata ncll’.ibi.sso 
eli una guerra jitomica di 
anniciit.nmento, lanei.inmio 
un appello, che non ha man- 

e.ito di aveic* le sue conse¬ 
guenze, ,'melie se non tutte 
cpielle che s.nicbbe stato op- 
poilimo. Oggi 1.1 .situazione 
c* div'C'i v,i. Recentemente, 
|)erò, abbiamo sentito, fior 
il giorno di Natale, il capo 
della Chiesa eatlolic.i avan¬ 
zare pro|xivto con l’intento 
di migliorale Li situaz.kxie 
.ntein.izionale, Que-ste uio- 
ixisto ngiiardaviino il divie¬ 
to degli esperimenti nfomi- 
ci, Pinizio di un di.v.Trino 
.incile .solo p.irzi.ile e di mi 
controllo .sugli aitnamenl'. 
eoni(‘ misure da attuarvi 
eontemixii .ineamcnte. Di- 
eliiiirammo, .illora, elio que¬ 
sta ei.i un.i base ragione¬ 
vole di aziono nel e.'unpo 
intcrn.izionalc. Oibene. nel 
novtro governo s(>no in inag- 
gioranz.i i raiqi'e.'enlanti 


del movimento noi tuo (,it- 
toluo »' non cedo che i 'O- 
ci.ildemoi I. itici o i libri,ih 
jioliebboio o(»()o:.vi a loro 
vii questo tei reno. Perche 
non f.mno ptopiie queste 
piopovte del .vommo ea|)o 
della ('hic‘v .1 c.dlohta. |X“i- 
ehe non ne l.Jino la b.isc di 
iin.i iniziativa del governo 
italiano iier pioccdere nella 
distensione intemazionale, 
pei miglioiare i rapixirU fra 
tutti gli Stati, per iLsolveie 
alcuni dei più giavi proble¬ 
mi elio si,inno davanti all.i 
umanità? 

E iiguardo <ii cinque pun¬ 
ti el.ibor.nti d.ii piu grandi 
Stati asiatici o accolti dal¬ 
l’Unione Sovietica e clic 
compiendcxio i.i non inge- 
Kiiz.i negli atr.'iri mtenii ai¬ 
ti in, il livpetto dell.» .sovra- 
nit.à degli Stati. Li non ag¬ 
gi esscme. Li colLiliorazione 
♦“(•onomic.i e eultui.ile e L» 
sohi7ion(“ n.icifìc.i di tutte 
le cpiovtioni eentrover.vC. 
qu.irè l.i po-i/ione riel mon¬ 
do cattolico'’ E’ Jio.svibile 
(he I e.ittol’ci .>1 Liscino so- 
fiiav.inz.iie. in cpie«to cnni- 
po. d.ii biidd'sti, dai niu.=- 
sulmani. dai rredenti delle 
alti e fedi a- uitiehe’’ E’ po.s- 
sitnle elle il mondo catto¬ 
lico debli.i p-oprio vedersi 
’iclotfo .dia (hfes.i del modo 


(Il viti .miei II ano che n | 
(|U(*vto campo vigiufU.i d fe- 

s.i dell.» pollili.» ,< ( 1.1 posi- 
zi(i»i di foiza II, (i(*lla poli- 
tii.v che vuole spingere il 
mondo fm sull’oilo della 
giu»' 1.1 iic’ conve«itre agli 
impei i.divti (li tr.ii.e d.t 
(lue.vt.i .situ.izionc'. il mag¬ 
gior v.intaggio? ICcto qu.di 
sono 1» questioni pialichi* 
che noi poniamo, e .sulle 
(juali ehic“(L.uno i ivjxiata 
pieeivi 

Nuove (ondizioni sono 
eieate dall.» esi.stcnza del 
eani|K» .'Oeialist.i e dalle 
eonveguonti moditieiic' nelLi 
struttura del mondo, .iii- 
chi* |H‘r c|ueho che .vi nh*- 
1 tvce alla loti.» per il vocia- 
livino. E» ti'.vi che venne 
piv.sent.it.» da Le»un. e già 
or.» .st,»t.i prc“.->ent.»t.» da 
.Marx, eirea L» possdnlita 
(Il diver.ve vie di ‘Viluppo 
nell.» m.irci.i vervo i) voe:,»- 
ii'ino è un.» tesi che ogg. 
iiet'.e uj»n particolare eoti- 
fetm.i e .,.(|iiivl,» ni» parti- 
eol.iie v.iloT D» qui di-ivii- 
de la neee'Sft.» etie Pav.in- 
gunidi.» dell.» ela.we operai.» 
intcfid.i qii.ili vono le condi¬ 
zioni na'-t eolari in eiii. m 
ogni pacvc. svilvqipa Uv 
lotta per il .'oeiali-mio e di 
queste ccndiziotii timg.i 
conto. 


Come abbiamo elaboratoì 


la viti italiana al sotnalismol 


j In que.sto cain|)o, c pci 
qii.into rigunid.i il no.stio 
partito, eicdo che ei siamo 
mossi gi.i con un certo co¬ 
laggio. Ea ricerca di una 
via noslr.i, italiana, di svi¬ 
luppo verso il socialismo c 
.stala nosti.i co.stante prcoc- 
cvipazione. Credo di poter 
.iITcìmaie che c.ssa fu già 
picoceup.izione costante di 
.\ntomo Gramsci il quale, 
in tiitt.i la SII.» azione poli- 
tie.i e p.ntieolaimcnte iiel- 
rtiltimo periodo della pro- 
pi i.i vita, fu mici essalo a 
{ (Liii“ iin.i tiaduzione o. per 
inegl.o d.ie, conversione in 
italt.mo degli insegnamenti 
d(*IIa iivoluzione ru.ssa. Di 
qui Li .su.i an.ilisì della 
j .vt? iittnr.a della nostra socie- 
1.»; di qui il modo come egli 
ixjse il problema dell’al- 
Icanza fi a operai e contadi¬ 
ni in Italia e tutte le altre 
1 conseguenze che voi cono- 
.scete. Secondo questa linea 
. abbiamo cercato di muo- 
V crei e dobbiamo andare 
av anti 

.Anche poi c.o che si rife- 
; .e.vce alla uuLz.zazione del 
Parlamento per fare dei 
piogrcssi nella direzione del 
sixrialismn. qualche cosa 
credo che' noi abbiamo Lit¬ 
io Non M puiS chiudere gli 
occhi, per esempio, davan¬ 
ti al fatto che. se oggi ab- 
i biamo una Co>1itu7ione ncl- 
I la quale sono previste al- 
1 cane riforme fondamenta’.: 
che. volere o no, sono im¬ 
prontate di socialismo, que¬ 
sto c dovuto ri fatto che i 
comunisti, nel 19(6. respin¬ 
sero la via della rottura 
della legalità pei di.vi>ei<ila- 
mentc tentare di affeiraie 
:1 potei e. e .scelsero invece 
la via della partecinazione 
ai Involi della Costituente 
In qucvto modo, attraverso 
a dclei minati aecoidi dei 
comunisti non soltanto con 
1 .socialisti e i socialdcmo- 
cralici. ma anche con una 
parte — o cn.'do con la 


I maggioiaiiz.i — del giuppo 
j e.ittolico, M e giunti a in- 
linduiic nella Costitvizionc 
.'ilcuni piineipii nuovi, che 
voi ecmoscetc. Questo e st.»- 
to un gl.inde riMiIt.ito. 

Alili palliti non seppe!o 
compì elidei e. che. in quel¬ 
le condizioni, cosi bisogna¬ 
va muoversi. Non lo sep- 
peio compì cndere. jicr e- 
sempio, i compagni del jiai- 
tito ^leco I quali, cjunndo 
nel 45 venne annunciato 
che vi s.iiebbeio state le 
1 elczion.. SI accontentaiono 
I di dii e che quell.» s.irebbe 
1 st.ita un.» commedia elelto- 
r.dc c pti'.seio oosizioni tali 
per CUI ebbe inizio quella 
gueira civile. eh<‘ poi ha 
I avuto conseguenze sfavorc- 
I voli o per il partilo e, in 
generale, por il popolo gre¬ 
co. Ea nostra linc.i è stata 
diversa c Fcsp.'ricnza ba di¬ 
mostrato che noi abbiamo 
avuto ragione C'ggi ci sono 
altri grandi lu.rtiti nel mon¬ 
do che hanro studiato que¬ 
sta nostra cjperienza e si 
muovono m (juesta direzio¬ 
ne. Neirindcm-.’sia. iier c- 
scmpio, I compagni dirigen¬ 
ti del paitito indonesiano, 
cosi come noi facemmo nel 
l946-'48. afTcrmano anche 
j cs,si che la Costituzione de- 
! ve conteneie determinati 
I pi incipi progiammalici, cioè 
j non deve solta.ito rcg'stra- 
' le quello che già è stato 
realizzato, c per ottenere 
che la (Tostituzionc abbia 
un contenuto progressivo 
cercano accordi con altri 
movimenti pregi essivi o na- 
z.onali 

La utilizzaziniir del 
Parlamento 

Vi sono pepi alcuni punti 
che dcs.deio qui preci.sare, 
non solo per dare risposte 
ad nvvci.-ari malevoli, ma 
anche p i affrontare dubbi 


e incc'i'.ezzo elio jiossono J 
sorgeic pelle no.stic stesse | 
lite. Prima di lutto, do'obia- I 
mn .',c“nu>ie r.ioidare eiie. se 1 
siamo oggi in grado di por¬ 
te in modo nuovo i proble¬ 
mi delle V ic di accc.s.so al 
socialisrr.o. di considerare la 
possibili.;; di vie moUcplici, 
diveiso da un pac-'C airal- 
tio. se si.imo in grado di 
pai lai e dell.» possibilità di 
profonde utilizzazioni delle 
vie leg.ili »' .iiithe del Par¬ 
lamento per attuare sene 
tiasformazioni scxriali, se 
oggi poS'.i.imiì due c fare 
tutto questo e perchè vi so¬ 
no stati venti o trenta anni 
di lotte e d; conquiste che 
hanno cambiato la faccia e 
Li struttur.i del mondo. 
Quello che noi facciamo og¬ 
gi. trcnt'anni La non sareb- 
l»e stato ne possibile ne 
giusto, sarebbe stato puro 
opportunismo, come allora 
dicemmo che era. Questo 
dobbiamo affermarlo chia- 
I amente, perche questo fa * 
comprendeie alla classe j 
opeiaia e ni lavoratori la . 
seiicta del nostro partito. . 
il valore di un pas.sato di ! 
lotte assai dure, le quali j 
hanno d.»to un iisultato. 
perche sono state condotte, 
anche se talora facendo 
qu.ilche sbaglio, su una li¬ 
nea gcncialmcntc giusta 
Per CIO che rig;i..rd.i i2 
Parlamento, ho gi.a .avuto 
occasione, m uno scritto di 
CUI sono stale pubblicate le 
palli essenziali, di preci-a- 
rc una sene di cose che og¬ 
gi non ripeterò Nostra tosi 
fond.amentale deve csscic 
che la utilizzazione del Par¬ 
lamento per una politica di 
positive trasformazioni so¬ 
ciali c possib.lc quando c.s.- 
>te un grande movimento 
oneralo o socialista, diretto 
da grandi partiti, i quali 
abbiano chiaramente da¬ 
vanti a sé la prospettiva e 
un programma di marcia 
nella direzione del sociali- 


.Miin Se que.st.i condizione 
inanc.i come f.ite a utiliz.z.i- 
le il P.ii l.miento? Ma que¬ 
sta condizione bisogna iiu- 
seire a ci calla alti averso 
un 1.1 volo paziente, ampio, 
tenace, di contiuista della 

m. iggioranza dei Livoiatoii 
( 1.1 patte del piatito avan¬ 
zato della classe operaia, 
da p.n te del Partito comu¬ 
nista. Quando consideriamo 

1.1 possibilità di una utiliz¬ 
zazione positiva del Parla¬ 
mento, abbiamo sempre 
picbcnti le lotte che abbia¬ 
mo condotto c continuere¬ 
mo a conriui re pei orga¬ 
nizzai e le mas.se lavoratrici 
Italiane, per guidarle a 
stiapp.Tie giorno per gior¬ 
no migliori condizioni di 
esistenza c a realizzare 
quelle riforme della strut¬ 
tili.i economica che vanno 
nella direzione del sociah- 
.smo 

.Si ('“ voluto dire che noi 
gu »''di.»m(> :»\ l’artamento e 
ce Ile .serv;am(), ma che 
( o vorrebbe dire .illor.n che 

I . 1 nostr.T vera intenzione 
(• di .sopprimerlo. Cidoro 
che' questo affermano .sono 
g I ..'e-si clic nel 19.52 e 19.53 

II. inno presentato la famosa 
legge truffa, con la quale 
i! Parlamento veniva, di 
f itto. .s-oppres.so come orga¬ 
no ’n CUI .si e.sprlines.se la 
• .ipp-t'-rnianza di tutt.i Lt 

n. iziene. E’ .solo jjerché no: 
abbi.ino eondotlo una lotta 
O'tinat.» contro quel loro 
tent.itivo e .siamo ruusciti ad 
.ive.'-e. in questa lotta, l’ap- 
iioggio delLa magg'.oranza 
del popolo, e solo per que- 
'to che oggi in Italia .ib- 
bi.imo ancora un Par’.ainen- 

t.» che pili o meno può cs- 
■o’re consider.ato come rap- 
Ii-C'Ontante della nazione e 
n CUI SI può con.iiirre una 
. /ione per str.ippare deter- 
niinati niiglioramen*.; ero- 
n(-xniei c po.it. ci ;n favore 
dei lav or.itori. 

C: d.cono che no. sarem¬ 
mo quelli che vogliono f.i- 
le del Parlamento un bi¬ 
vacco di man.poli. Quel'i 
(“ìie lo dicono -ono peio 
jiropr.o coloro che quando 
venne pronunciata (luclìa 
fi.T'C' batterono le man., 
No.n e vero, .s.gnor Mano 
M -Mro’:, c altre pezze da 
p.ed. della t.rann.de fa- 
-e sta'’ 

La polemica su ciò 
clic c avvenuto in 
Cecoslovacchia 

.\lt;j obiezione che ci 
viene mossa c che tutto s: 
.-.duri ebbe, por no;, a r.pc- 
te;e c.o che e avvenuto in 
Cecoslovacchia, dove, a un 
certo punto. .-ono stati 
elui'in.Tti dall,» direzione 
(Vlla \ Ita politica par¬ 
titi che prima collabora- 
vano con : comunisti. Qa. 
vorrei che coloro che ci 
muovono questa obiezione 
(n.aturalmcnte se sono :n 
buona fede) riflettano su ciò 
che davvero e avvenuto in 
Cecoslovacchia, Ea via che 
e stata seguita nella Ceco¬ 
slovacchia in quel determi¬ 
nato momento è una via non 
obbligatoria per nessuno, 
E>.-teva allora in Cecoslo¬ 
vacchia un blocco di partiti, 
rappresentanti tutte le cor¬ 
renti democratjche. Questi 
partiti avevano firmato tut- 
1: un determinato program¬ 
ma di trasformazioni eco¬ 
nomiche c poi.fiche di tipo 
socialista. A un certo pun¬ 
to intei-vcnne la spinta del¬ 
lo impenahsmo americano, 
che cercò di fare in Ceco¬ 


slovacchia la iùìssa opeia- 
zione che era alata fatta in 
Fi ancia e m Italia nel 1947 
e cioè di esclude! e dalla di¬ 
lezione della vita politica i 
parliti avanzati della classe 
opeiaia, incominciai e anche 
la con un cosiddetto govei- 
no di tecnici e poi andare 
avanti per la via di reazio¬ 
ne che e stata seguita par¬ 
ti oppo anche nel nostro 
paese. In quelle condizioni 
ei.i inevitabile che avve¬ 
nisse quello che e avvenu¬ 
to. Quindi, anche questo 
esempio non vale perche in 
dltji paesi, in altie .situa¬ 
zioni. le cose M josbono svi¬ 
luppine in modo diveiao. 

il pi imo ministio inglese 
e egli pule miei venuto n-l 
dibattito aperto dal XX 
Congiesso, dieluaiando che 
Li to-a gl ave i- e'ie, tiuando 
aiiplie.ino ini.sure boci.i- 
li-le, dal socialismo poi non 
-1 può tomaie indielio Con 
tutto ’l rispetto che dolibi.i- 
ino .1 ouesto uomo di .Stato, 
gli vogliamo perii doinan- 
d.ire se si può tornai .* in¬ 
dici io dal e.ipitalismo, cioè 
se egli sai ebbe disposto a 
ie.-taurare m Inghilteir.» gh 
ordinamenti feudali del 
tempo di Giovanni scnz.i 
lena, o anche del tempo 
della grande Elisabetta. 
Non solo, ma gli facciamo 
una domanda ancor.i piu 
pertinente. Ritiene egli pos- 
.sibile oggi, in Inghillemi, 
distruggere, per esempio, 
quel poco di misure socia¬ 
liste che sono state attua¬ 
te dai gov'erni laburisti na- 
z.ion.alizz.ando certe parti 
dell’economia e introducen¬ 
do quel sistema di assicuia- 
zionl sociali di cui oggi go¬ 
dono i lavoratori inglesi? 
Ritiene pofisibile che venga 
fatta a liti oso la stiiida che 
ha portilo alla indi penden¬ 
za nazionale dell’India, o 
dell’Egitto? Quando un pro¬ 
gresso sociale e politico coi- 
1 isponde alle aspiiazioni de¬ 
gli uomini e allo sviluppo 
delle cose, da esso non .si 
può mai tomaie mdictio 

Lascio stale alt e obiezio¬ 
ni che ei sono .sLite fatte 
come, pei e.-'Cmp.o, quando 
ei .si dice che saiemmo di¬ 
ventati dei rifoimisti. I .i- 
formisti sono proprio quelli 
che dal Parlamento non 
sono mai riusciti a ncavare 
una vera, radicale, piofon¬ 
da ti asfonnazione scxtiali- 
sta della società. Infine, 
quando parliamo di colla- 
boi az.ione con alti e forze 
politiche che si muovono 
sulla via del progresso co- 
.sì come noi lo intendiamo, 
questo non Miol dire che 
»ioi ci identifichiamo con 
queste altre forze. Coloro 
che credono farsi beffa di 
noi dicendoci questo dimo- 
.strnno di essere verametite 
caduti a un gradino mollo 
basso della polemica po¬ 
litica. 

Quando parheuno di una 
\ia italiana, quando e.sami- 
n:amo la pccssibilità di uti¬ 
lizzare il Parlamento nel 
“nodo che abbiamo indicato, 
noi consideriamo la possibi¬ 
lità di accordi, contatti, col¬ 
laborazioni ancdie parziali e 
limitate .=ul terreno parla¬ 
mentare e sul terreno go- 


\ernatii\o. Prima di tutto 
però sappiamo che a que¬ 
sto non si potrà arrivare se 
non att.''averso a un raffor¬ 
zamento continuo dell’avan¬ 
guardia che aspira e muove 
tutta la lotta per la trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà. Questa avanguardia è 
prima di tutto il nostro par¬ 
tito. e que.sta avanguardia si 
rafforza e .si sviluppa sol¬ 
tanto nelLi misura in cui 
vive, lavora, combatte alla 
testa delle masse lavoratrici, 
per 1 loro intei cs.>i e per le 
loio nspir.'izioni. 

La pos.sihìlitù e ne¬ 
cessità delle di¬ 
verse vie verso 
il socialismo 

Ea qi, .tione delle diver¬ 
so vie di accesso al socia¬ 
lismo ha una vasta portata 
intemazionale ed e in que¬ 
sto modo che dobbiamo iiu- 
sciie a comprenderla. La 
possibilità e necessità di 
queste diveiso vie, deriva 
dal fatto che non vi e piu 
un solo paese il quale si 
muova veiyo il socialismo. 
Ne esistono molti e di na- 
tuia e struttura assai di¬ 
vulse l’uno dall alilo. An¬ 
che se esaminiamo il solo 
campo socialista europeo, 
noi tioviamo paesi dove esi¬ 
ste un diverso livello di svi¬ 
luppo della proprietà pii- 
vata della terra e quindi 
delle tradizioni di questa 
pioprietà privata della tei- 
la. dove esistono divejsi 
gladi di sviluppo del mo¬ 
vimento operaio, diverse 
foime della sua organiz.za- 
zione e della sua penetra¬ 
zione negli oliati interme¬ 
di; lo stesso peso di que- 
.sti strati inteimedi è di¬ 
verso a seconda del paese 
e diveiso c il grado e mo¬ 
do di accentramento stata¬ 
le Non dappertutto esiste 
uno Stato accentrato come 
esisteva nella Russia /.ari¬ 
sta e le diversità esistenti 
anche in questo campo non 
possono non avere influen¬ 
za su tutto lo sviluppo del- 
Li 1 ivoluz.ione. 

Oggi poi stanno entran¬ 
do ed entreranno nella cor¬ 
rente che porta al sociali¬ 
smo paesi del tutto nuovi, 
come la Cina. Come potreb¬ 
bero essere messe sullo 
ste.sso piano le condizioni 
economicàie sociali, politi¬ 
che della Cina con quelle 
della Cecoslovacchia o del¬ 
la Polonia o di altri paesi 
europei? 

Vi è una .spinta verso il 
sociali.smo che parte dai 
paesi già coloniali. Non per 
nulla il Partito indiano del 
Congre.s.so. che è il partito 
di governo deH’India, ha 
affermato, in una sua re¬ 
cente risoluzione, che in¬ 
tende riorganizzare l’econo¬ 
mia del paese secondo i 
principi del socialismo. Co¬ 
me questo verrà fatto non 
lo .sappiamo, ma è certo che 
e nella Cina e nell’India e 
in altri paesi lo sviluppo 


.sarà di\e.’'.-o. Di qui sorge 
il problema che stiamo di¬ 
battendo, e cioè che non si 
può pretendere di risolvere 
in egual modo, m tutti i 
pae.si, le questioni relative 
al passaggio al socialismo. 
La soluzione viene data dal¬ 
la vita, dalle esperienze dei 
singoli paesi, e il marxi¬ 
smo riesce a trionfare e 
triontcrà nella misura ;n 
cui dimostr,, di essere ve- 
1 amente non un dogma, 
ma una guida per l’azione, 
di saper dare una solnz.ione 
a tutti quei pioblemi che 
nella marcia verso il socia¬ 
lismo sorgono, in paesi e m 
condizioni diveise. 

A questo punto desidero 
aggiungce una osservazio¬ 
ne che ha la sua impor¬ 
tanza. Nelle condizioni clic 
ho descritto, o inevitabile 
subisca una certa modifica¬ 
zione la posizione dei dirfe- 
renti settori del movimento 
opciaio e soci.ilista per 
quanto si iiferi-te alla fun¬ 
ziono di guida de! movi¬ 
mento gene!ale vcr-n il so¬ 
cialismo. Prima della pri¬ 
ma guciia mondiale, gui¬ 
da del movimento operaio 
e socialista ciano i gì and. 
partiti aocialdemocr.atici c 
prima di tutto Li aocialde- 
mociazia tedesta Quest; 
pai liti feccio fallimento al¬ 
lo scoppio della prima 
guerra mondiale, tradii ono 
l’ideale socialista della fin- 
tellanza. della paco, del’a 
solidarietà internazionale 
degli operai, si posero a! 
servizio della boighosia im¬ 
perialista. SjK“ltò .il Partito 
bolscevico, ton Lenin aPa 
lesta, di dare un nuino in¬ 
dirizzo a tutto il movimen¬ 
to operaio e socialista in¬ 
ternazionale, guidando la 
classe oper.Tia a rompeie 
le catene del capitalismo 
m Russia, con Li Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Era inevi¬ 
tabile quindi, come già ho 
avuto occa.sionc di ricord.i- 
re. (he la funzione di guida 
del movimento operaio, -o- 
cialista e democratico in¬ 
ternazionale p.issasse a 
questo partito c alla cla-'c 
operaia che cs'-o immedia¬ 
tamente dirigeva. Era ine¬ 
vitabile che in quella nuo¬ 
va direzione, volgessero l’n- 
nimo tutte le forze di pro¬ 
gresso. tutti coloro 1 qua’.! 
a.spirano a una trasforma¬ 
zione sociali-sta della .società 

Oggi dobbiamo riconosce¬ 
re — e io credo non sareb¬ 
be giusto .se non lo rico- 
nosces.simo — che questa 
posizione è, fier Io meno, 
m via di modificazione. La 
esperienza che è stata fnt’.a 
dai compagni sovietici r.- 
mane esperienza fondamen¬ 
tale. Bisogna studiarla a 
fondo, bisogna saperla va¬ 
lutare. apprezzare in tutti 
gli elementi deci.sivi. rima¬ 
ne una guida per tutti co¬ 
loro i quali vogliono nudali' 
ver.>o il socialismo. Però e-.- 
sa non è più Tunica espe- 
rienz.-». Altre esperienze -• 
stanno accumulando pe- 
opera di altri movimcnt’, 
di altri partiti, di aTn p--- 
poli 

nel 1948 


\Gli errori compiuti 


nei riguardi della Jugoslavia 


E qui vorioi fare Tirsem- 
pio dei paesi di democra¬ 
zia popolare, l’esempio del- 
l.T Cina, e anche l’esempio 
della Jugoslavia. Una ap- 
plic.izionc meccanica del- 
1.» esperienza sovietica a 
questi paesi, per la solu¬ 
zione dei loro problemi, sa¬ 
rebbe uno sbaglio. Ea dove 
c.ssa e stata fatta, si sono 
poi dovute fare delle co: - 
lezioni. Nel !94S. per esem¬ 
pio. sor.sero sene divergen¬ 
ze tra 1 compagni sovietici, 
noi che eravamo con loro 
d’accordo, c i compagni ju- 
go.sLivi su una sene di que¬ 
stioni. L’erTorc, favorito an¬ 
che dall’opera di nemici, fu 
quello di ritenere che. sulla 
base di determinate diver¬ 
genze e di posizioni che noi 
avevamo motivo di ritene¬ 
re errate, si aovesse giunge¬ 
re a una condanna totale, in 
blocco, di tutto quello che 
venisse fatto m Jugoslavia, 
.^nza approfondire l’esame 
della particolare situazione 
che ivi esisteva, e senza 
rendersi <t)nto delle conse¬ 
guenze che ne der.vavano. 
Questo fu s'o.igliato, e sic¬ 
come e stato sbagliato, dob- 
b.a.-no aperlame.ate ricono¬ 
scerlo. Animra oggi. le po- 
s.zioni dei compagni che di¬ 
rigono la Jugoslavia non 
co.ncidono su tutti i punti 
con le posizioni, per esem¬ 
pio. de^ Partito comun.sta 
delTUnione So\Tetica e di 
altn partiti comunisti e ope¬ 
rai che lavorano alla costru¬ 
zione del socialismo. Sareb¬ 
be però un er.'ore se s: vo¬ 
lesse trasportare meccani¬ 
camente CIÒ che è vero in 
un partito. nelTallro parti¬ 
to Si deve invece studiare 
attentamente quali sono le 
condizioni di quel paese e 
quindi quale c la via che 
quei compagni stanno se¬ 
guendo. Si deve cercare di 
aiutarli attraverso uno 
scambio di esperienze, e 
nello stesso tempo, trarre 
noi stessi aiuto dalle loro 
esperienze per approfondi¬ 
re le nostre conoscenze 
e l'orizzonte della nostia 


dottrina e della nostia pra¬ 
tica- 

Qualcosa di analogo si può 
dire per quello che riguar¬ 
da il movimento operaio e 
socialista in alinini grandi 
paesi capitalistici (cx>me la 
Francia, come l’Italia). An¬ 
che qu!. SI sono fatte cose 
nuove. Non c’è dubbio che 
noi. per esempio. Partito 
comunista 1 1 ai i a n o. per 
ouello che riguarda la no¬ 
stra azione politica e il mo¬ 
do di risolvere le questioni 
organizzative abbiamo com¬ 
piuto uno sforzo per tro¬ 
vare e introdurre cose nuo¬ 
ve nella nostra attività, 
adeguandola alia situazione 
che sta davanti a noi e nel¬ 
la quale, se avessimo agi¬ 
to secondo vecchi schemi 
e formule vecchie, non sa¬ 
remmo andati avanti cosi 
come siamo andati. Siamo 
riusciti a creare e far vive¬ 
re. alla testa della classe 
operaia, un partito il qua¬ 
le è realmente diverso da 
queHo si pote\'a imma- 
g.nare nei tempi passati. E' 
inevitabile ('he queste espe¬ 
rienze da noi fatte, queste 
novità d.-» noi introdotte. 
.'Crvano, se non ancora di 
guida, per Io meno d: stu- 
d.o per altri partiti. Non 
por niente, mentre eravamo 
al XX Congresso, compagni 
di partiti di tutte le parti 
del mondo. dalT.Asia alla 
.America meridionale, veni¬ 
vano a consultarci per com¬ 
prendere megl.o questo fat¬ 
to ital.ano che e qualche 
cosa di nuovo nel movi¬ 
mento operaio e socialista 
intemazionale. E noi stessi 
abbiamo approfittato delle 
cose che ci hanno detto, 
delle osservazioni che ci 
hanno fatto, delle d.scu3sio- 
n: che abbiamo avuto con 
loro. 

Dobbiamo comprendere 
che, in conseguenza delle 
trasformazioni che sono av¬ 
venute e st.mno avvenendo 
nel mondo, una sene di 
processi nuovi, d; ordine 
oggettivo e di ordine sog¬ 
gettivo. SI stanno compien¬ 


do. Con grande acutezza e 
con grande sincentà, vor¬ 
rei dire, il XX Congresso 
ha esaminato, per esempio, 
la situazione del capitalismo 
nella fase attuale. Ea crisi 
generale del capitalismo 
continua e si acuisce. Ele¬ 
menti di crisi economica già 
sono affiorati negli anni par¬ 
sati. anche negli Stati Un ¬ 
ti d’America. I gruppi di¬ 
rigenti capitalistici cerca¬ 
no una v:a di uscita attra¬ 
verso il riarmo e una po¬ 
litica aggressiv'a. I gramii 
monopoli sottopongono a! 
loro potere l’apparato dello 
Stato e se ne servono 

La situazione aH'iii- 
terno del mondo 
capitalistico 

Costatato t.itto questo, si 
deve pero riconoscere che 
non è escluso che vi pos<;a 
essere oggi un progresso tec¬ 
nico e produttivo m paes. 
capitaliit.ci. Negarlo ncti 'i 
può m ne.ssun mono. S. 
tratta di comprendere corre 
questo avviene. S: tratta di 
conprendere come le modi¬ 
ficazioni nella economia c 
gl! stessi progressi della 
tecnica e della produzicne. 
facciano sorgere nuove con¬ 
traddizioni ;n cui anche la 
posizione della classe ope¬ 
raia e de: contad ni può 
.modificarsi c in cui qu.ndi 
pos.sono e devono ca;r,b,.'ìre 
anche le nostre forme òi 
oropaganda. di agitaz.one. rii 
lotta, di organizzazione del 
movimento di queste mas^e. 

mente la realtà in tatto T. 
suo sviluppo. Non si de.e 
mai restare ind.etro nella 
co.mprensione di ciò che av¬ 
viene. M.a per questo è ne¬ 
cessario posedere a fondo 
la nostra ideologia, c pos¬ 
sederla non nella forma di 
fra?; fatte, di citazioni, di 
formule, ma co.me vivente 
metodo d. tn.iag ne della 
realtà e come n.e'oido che 
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11 g^iiidizìo isull^opera di Ntalìn 

e la queistione della direzione eollettira 


cerva ad adeguare l’azione 
dell’avanguardia rivoluzio¬ 
naria a tutte le situazioni 
che ad es-sa si possono pre¬ 
sentare. 

Processi nuovi si compio¬ 
no anche nel campo operaio 
<; in sono alle grandi masse 
lavoratrici. Non intendo aui 
sotlermarmi su tutti i loro 
aspetti, ma accennare b'ol- 
tan ‘0 a qualche fatto che. 
per noi particolarmente, in 
Italia, ha avuto e ha tuttora 
eraiide importanza. Intendo 
)>;n !ai c della profonda deca¬ 
denza del movimento social- 
democratico, accentuatasi 
quando questo movimento si 
è lasciato imbrigliare dalla 
propaganda americana e 
<!a!!a txjlitica degli imperia¬ 
listi americani, perdendo 
ciuindi una grande parte di 
quella che. nel pas.sato, era 
.'^•.ata la sua capacità di con- 
<iui>ta delle mas.se operaie. 
Que.-^to è cosi vero che. 

:i un certo punto, i gruppi 
dirigenti borghesi, non so¬ 
lo in Italia, ma in tutta una 
parte dell’Occidente, hanno 
]Hmsato Io.s.5e venuto il mo¬ 
mento di dare il cambio al- 
"a .socialdemocrazia, di met- 
tt'ro da parte o passare in 
seconda linea i dirigenti di 
questo partito come riserva 
della conservazione sociale 
e di portare invece in pri¬ 
mo piano il movimento so¬ 
ciale e politico cattolico. 
Abbiamo vi.sto infatti, per 
un certo neriodo. .stare a ea- 
])o dei più grandi Stati del¬ 
l’Occidente esponenti rii 
questo movimento. Di qui 
una serie di problemi nuo¬ 
vi ijcrchè, .-e da un lato i 
rapporti con la .socialdemo¬ 
crazia Iianno a-ssunto un al¬ 
tro carattere, — e questo 
processo è ancora in pieno 
.s\ olgimento. — tiaH’altro 
lato, ci si è trovati di fron¬ 
te a un vasto movimento di 
masse lavoratrici organizza¬ 
le cattoliche, con le quali 
abbiamo dovuto incomincia¬ 
re a fare i conti, ponendo 
in modo nuovo c diverso 
tutta una serie di questioni 
vitali. 

.\nche in que.stn nuova 
.sitiiaz’nne. la questiono del- 
runi’à della classe operaia 
e de! movimento avanzato 
delle mas.so lavoratrici, ri- 
m.ane decisiva, anche se la 
lotta per Tunità può cam¬ 
biare le sue forme e il ter¬ 
reno del .suo sviluppo, Que- 
.«.to non dove essere mai di¬ 
menticato. Se si fanno pa.ssì 
indietro ncirunilà già rag¬ 
giunta. se non si riesce a 
raggiungere una vasta uni¬ 
tà delle forze avanzato del¬ 
la cla.=se operaia e delle 
mas.so lavoratrici, la marcia 
verso il .socialismo, qualun¬ 
que sia la vìa che si segua 
non può progredire. 

Quello che abbiamo otte¬ 
nuto in Italia, realizzando 
una unità di azione così 
stretta tra noi e il Partito 
socialista, è una erande co- 
.sa. però non ò tutto, rienr- 
dìpinncclo. Non è tutto, per¬ 
chè vi sono masse social- 
democratiche. masse di sen¬ 
za partito, gruppi intermedi 
di l.avoratori i quali non 
sono ancora interessati a 
qiie.sta unità, e vi sono le 
grandi masse lavoratrici 
r, •'oliche e di ceto medio 
no ie qu.ali è matura la scn- 
sn/icne della nece.ssità di 
pr^'fonde trasformazioni so¬ 
ciali e vcr.so le quali deve 
pur essere condotta una po¬ 
lisca che tenda a realizza¬ 
re nna nuova e più ampia 
un;*n. 

Il fallimento dei 
leiilativi di rom¬ 
pere l’imilà Ira il 
PCI c il PSI 

Comprendiamo benissiino 
perchè il problema dell’uni- 
lii sia. in Italia, rassiilo 
c< r.i;nuo dei gruppi conscr- 
vato.'-i e reazionari, di tutti 
cf>'.o-o che sono nemici del 
pp>gresso politico e socia¬ 
le. Una parte di costoro 

c.-PO.dono disperatamente da 
anni Partito socialista 
ei e e,-so ro.mpa le rclazio- 
n; ceri noi. promettendogli 
non .'O c!ie cosa qualora io 
i.icesse. Coinè .strategia e 
tattica jjolitica, questa posi- 
zime è soltanto sciocca. In¬ 
sistendo in essa non si pos¬ 
si-ro ottenere ri.'ultnti. De 
Gas peri per tulli gli ulti¬ 
mi a.nni della sua vita avan¬ 
zò questa esigenza \-erso i 
iisti. ma pestò Tacqua 
nel mortaio o non ne rica- 
-.1 nulla. La sua posizione 
ta^rrisp-undeva. però, alla 
.-u*. politica di rcstaurazio- 
ni^ del c.'ipitalismo e di ccn- 
servar.ìcfio sociale. Meno be¬ 
re con', prendi amo. invece. 
(■ •e vi siano uomini i qua¬ 
li dicono di volere iin nro- 
g-.vsso sociale, di volere d.'‘ 0 - 
renue trasiorm.azioni eco¬ 
nomiche a benencio delle 
;r:r..= se lavoratrici, eppure, 
anche .-e rinunciano a chie¬ 
dere apertarr.onte che ven¬ 
ga rott.n runità del movi¬ 
mento operaio, ritengrno 
rn’rò che bisogn.t oper.ire 
pe-chò questa rottura av¬ 
venga di fatto e cercano 
quindi di spingere verso di 
essa .‘:pnza proclamarlo 
C’è qui, forse, 
una m.aggiorc do.^e di fur- 
•■•eria p.'ovinciaie che non 
in coloro i quali aperta¬ 
mente .gridano che l'accordo 
tra n.ri e ; .soci.alisti deve es¬ 
sere fatto s.aìtare, ma vi è 
.d.trott.anta in.sipier.2a poli- 
;:ra e questo dobbiamo dir¬ 
lo anerta.Tcnte, Se volete 
davvero che in Italia cambi 
il destino delie grandi mas¬ 


se lavoratrici e della pove¬ 
ra gente, dovete guardare 
alle forze che rivendicano 
le trasformazioni necessa¬ 
rie a questo scoilo, dovete 
compretidere che queste for¬ 
ze non possono che muo¬ 
versi e debbono muoversi 
unite, se si vuole che que¬ 
ste trasform.nzioni si pos.sa- 
no realizzare. Il resto può 
essere soltanto espediente 
parlamentare, ina anche sul 
terreno parlamentare credo 
che abbiamo già dato prova 
di saperci muovete in modo 
da soddisfare legittime esi¬ 
genze .«enza ledere la cau¬ 
sa della unità. 

Al nostro partito .spetta 
il compito di lavorare in 
modo tenace, continuo, in 
tutte le .situazioni, perchè 
quella unità che abbiamo 
raggiunto in Italia e che 
rapprc.senta una grande 
conquista, non vada perdu¬ 
ta, anzi, si consolidi, si raf¬ 
forzi, si estenda .attravcr.so 
un proces.so unitario che 
giunga a raccogliere nuovi 
gruppi di lavoratori, soprat¬ 
tutto provenienti dal campo 
cattolico. 

Per la ricerca e per lo 
.studio di tutti gli elementi 
nuovi della situazione, le 
co.se che .sono state dette al 
XX Congre.sso del PCUS, ci 
hanno dato una spinta salu¬ 
tare. Preoccupazione di tut¬ 
to il Congresso ostata quel¬ 
la di mantenere e difende¬ 
re i principi, ma rompere 
gli .schoinatismi. abbandona¬ 
re le frasi fatte, stimolare 
Piniziativa del pensiero e 
dcll’nziono. in modo che tut¬ 
to il nostro movimento pos¬ 
sa andare avanti con mag¬ 
giore spigliatezza c quindi 
più in fretta e con esito 
maggiore. 

Determinati lavori, de¬ 
dicati dai compagni so¬ 
vietici a que.stioni ideolo¬ 


giche. di economìa, di filo¬ 
sofìa. della cultura in gene¬ 
rale e che sono stati pub¬ 
blicati in occasione del XX 
Congresso, sono già stati 
portati a conoscenza del no¬ 
stro partito. E’ necessario 
vengano studiati e compre¬ 
si a fondo. E’ soprattutto 
necesiiario comprender che 
la liberazione dallo sche¬ 
matismo ideologico de\e es¬ 
sere accompagnata da uno 
sviluppo democratico nel 
partito, da \in rafTorzamen- 
to della sua democrazia in¬ 
terna, attraverso discus.sio- 
ni fraterne. Io quali aiutino 
tutti i compagni ad avc-r 
un pensiero e una aziono 
sempre adeguati afa situa¬ 
zione clic sta davanti a noi. 

Il j>rincìpio Iciiini- 
sla della direzio¬ 
ne collelliva 

I.e questioni interne del 
parlilo iianno avuto, nel XX 
Congresso, notevole rilievo. 
Ne ho già accennate alciuie. 
Quella che più di tutte lia 
avuto rilievo è la questio¬ 
ne della direzione colletti¬ 
va df*! partito. E’ .stato riaf¬ 
fermato con energia il prin¬ 
cipio leninista che il partito 
deve essere diretto da orga¬ 
ni collettivi, i quali debbo¬ 
no funzionare regolarmente 
e collegialmente. Noti è pos¬ 
sibile che un uomo o un 
gruppo di uomini si sovrap¬ 
pongano a questa funzione 
collettiva degli organi di¬ 
rigenti del partito, la limi¬ 
tino. la intralcino. 

E’ stato apertiunente det¬ 
to che questo principio era 
stato dimenticato nella vita 
del Partito comunista .ro- 
vietico, per un lungo perio¬ 
do di tempo ed è stato det¬ 


to come, immediatamente 
dopo la morte di Stalin, il 
convpito che si pose al di¬ 
rigenti del partito fu quel¬ 
lo di ristabilire una dire¬ 
zione collettiva e una de¬ 
mocrazia interna di parti¬ 
lo. partendo dagli organi 
più alti del partito stesso. 

Voi ricordate la situazio¬ 
ne di fronte alla quale .si 
trovò il l’artito comunista 
sovietico dopo la morte di 
Stalin. Le speranze del ne¬ 
mico erano grandi. Il nemi¬ 
co puntò tutte le sue carte 
sulla prospettiva elle si sa¬ 
rebbe .avuta una spietata 
lotta per la supremazia del¬ 
l’uno o dell’altro dei ciiri- 
gcnti del partito e che in 
questa lotta questi organi 
dirigenti e il partito stesso 
.<1 sarebbero spozzati e le 
sorti delio Stato socialista 
.sarebbero state compronies- 
.se. I compagni .sovietici 
hanno b; iUanteniente o be¬ 
ne .sujierato quost.a .situa¬ 
zione. Questa è un'nlfra del- 
!(' grandi cose che il Con- 
gre.'-.so Ila iliniostrato e elio 
infonde nuo\'a fiducia nella 
direzione ilei paifito sovie¬ 
tico e in tutto il Partito 
comunista dell’Unione So¬ 
vietica. Il principio licl'.a 
dirozicne collettiva \eiiiie 
restaurato e ri.spettnto eli¬ 
minando chi vi .si oppone¬ 
va e lavorala per .spezzare 
la unità <legli organi diri¬ 
genti e del partito, o per 
fare dii imo strumento 

per.so«iaIe. E’ stat.a cosi rea¬ 
lizzata una dirozione colle¬ 
giale. nella quale si discu¬ 
te, nella quale le po.sizioni 
vengono passate al vaglio 
della critica, delPniitocritica 
e del dibattito collettivo e 
da cui escono decisioni die 
.sono la o.spre.ssione della 
volontà di tutto il partito, 
unito attorno alla iiropria 
«iircziono. 


Le conseguenze negative 
del culto della persona 


Avete vi.sto come ò stato 
apertamente criticalo, come 
contrario ai nostri principi 
e danno.so all’oper.a nostra 
il culto di una .sola t>erso- 
na che si era instaurato nel 
Partito comunista sovietico 
o anclte al di fuori di esso, 
per un lungo periodo di 
tempo. A questo è collegato 
il giudizio che .si dà sulla- 
opera del compagno Stalin. 
La questione è grave. difTi- 
cile. devo essere esaminata 
da noi con il più profondo 
senso di responsabilità, non 
solo per quello che Stalin 
ha rappresentato nel movi¬ 
mento operaio e socialista 
internazionale e quindi per 
il fatto che le critiche toc¬ 
cano sentimenti ancora vi¬ 
vi. ma perchè non è neH’in- 
leres.=e di nessuno che que¬ 
ste critiche possano diven¬ 
tare il ca\'alio <ii battaglia 
dei consueti campioni del- 
i’anticomunismo. come quel 
Silone di cui una cosi into- 
re.=sante e aderente caratte¬ 
ristica .abbiamo avuto la 
possibilità di leggere in un 
giornale inglese e poi in un 
giornale italiano poco tem¬ 
po fa. 

Per evitare che questo av¬ 
venga non vi è però altro 
metodo che quello che ci è 
in.sognato dalla no.stra dot¬ 
trina. e cioè porre noi le 
questioni in modo aperto e 
giu.sto. senza sfuggire alla 
critica c .all’aufocritica 
quancio essa è necessaria. 

Nessuno di noi crede che 
sia po.'.ribile c.anccllare Sta- 
ì’n dalla storia. Nessuno di 
noi crede che si possa an¬ 
nullare. distruggere ciò che 
egli è stato nella rivoluzio¬ 
ne russa e nel movimento 
internazionale, ciò che egli 
ha rappresentato nella vi¬ 
ta e nelle sorti dello Sta¬ 
to sovietico. Se lo facessi¬ 
mo. ci renderemmo noi 
stessi colpevoli proprio di 
quello di cui ci .accusano, 
cioè di voluta contraffazio¬ 
ne della realtà e della sto¬ 
ria. Stalin è stalo e rimane 
una grande figura di tutto 
i! no.stro movimento, por 
ciò che egli ha dato alla 
creazione del partito bol¬ 
scevico e alla elabornzime 
della sua dottrina anche pri- 
m.a delI.T rivoluzione; per 
il contributo che ha dato 
alla vittorii isa Ifivoiuzione 
dell'Ottobre de! 1917. che 
egli ha dato «alla vittoria e 
cl consolidamento della 
Repubblica dei Soviet e 
dello Stato .rovietico. 

Stalin è .=:óto un grande 
pensatore m.arxi.sta. Nei suol 
scritti viene snoiso raggiun¬ 
ta una tale unità di analisi 
profr.n.i.T e d. ch'-.-.-ezza di 
espo^izifTic che r.^'m molti 
sanno toccare. Quc.'to non 
vuol dire però ohe tutto ciò 
che da Stalin è stato scritto 
e formulato sia da accoglie¬ 
re senz’altro come cosa ve¬ 
ra e definitiv.a, come cc-sa 
g.ust.i .rotto tutti sii a.spe:- 
ti. Si po.ssono cioè trovare 
in lui, nelle sue opere e 
nell'azione sua. posizioni 
che, a un csa-me più atten¬ 
to, risiilta.no non giuste, 
inaccettabili. incomplete. 
Per esempio, appare evi¬ 
dentemente non giusta, per 
impostazìcne errata e per 
evidente es.agcrazicne, la 
tesi che in un determinato 
momento venne sostenuta 

d.a Stalin circa lo sviluppo 
delia 'olt.T di classe in un 
regime socialista dopo lo 
spodestamento de: capitali¬ 


sti e l’annientamcfUo delle 
classi .sfruUairicu. Secondo 
questa tesi, in queste con¬ 
dizioni .si sarebbe dovuto 
obbli.gaforiamente a.s.sisfcre 
a un continuo inasprimen¬ 
to della lotta di cla.s.«e o a 
un fatale aumento ilei ne¬ 
mici tiello Stato socialista, 
sia all’csteifio che aU’inter- 
no di questo Stato. La tesi 
è esagerata, falsa. Nemici 
ci sono stati e ci'sono tut¬ 
tora. e una parte di que¬ 
sti nemici non disarmerà, 
sino alla fine. Basti pensa¬ 
re che ancora oggi il più 
grande Stato capitalistico 
del mondo, ha. nel .suo bi¬ 
lancio. una gro.s.sissimn som¬ 
ma apertamente assegnata 
|)er organizzare atti di pro¬ 
vocazione e di sabotaggio 
nell’Unione Sovietica c ne¬ 
gli altri paesi socialisti. Di 
qui la nece.s.sità della vigi¬ 
lanza c della lotta contro 
questi nemici, per smasclie- 
rarli. scoprirli e batterli. La 
posizione di Stalin, però, 
generalizznva. in modo non 
giuslilìcato. un solo aspetto 
e un solo momento della 
realtà. In particolare, es-sa 
dimenticava la forza edu¬ 
cativa e la capacità di at- 
triizione die il socialismo 
r.rorcita anche su uomini e 
gruppi non proletari, sia al- 
Ì*inte.-no dello Stato .socia¬ 
lista sia al di fuori di esso. 
Da ciò facea'a derivare, in 
.sostanza, una prospettiva 
quasi di.'perat.a di reciproca 
persecuzione .=en2a fine di 
una parte della società con¬ 
tro l'altra, anche aH'interno 


delle organizzazioni della 
cla.'.'C operaia. 

Un dirigente di partito c 
eatx) di Stato che in buona 
fede — ripeto, che in per¬ 
fetta buona fedo — avesse 
accolto questa doUrina. do¬ 
veva inevitabilmente essere 
portato alla diffidenza gene¬ 
ralo e continua, al sospetto 
in tutte le direzioni e in 
tutte le condizioni, anche 
dopo la vittoria della in¬ 
dustrializzazione. anche do¬ 
po il .successo della collet¬ 
tivizzazione, nelle campa¬ 
gne. anche dopo la vittoria 
dei piani quinquennali, an¬ 
che dopo il trionfo militare 
riportato .sui fascisti nella 
.seconda guerra mondiale. Si 
perdeva, in que.sto modo, il 
.sen.so della realtà; e la con- 
.seguonza più grave era che 
.si iic.-iiova la nozione e la 
pratica de! rispetto della le¬ 
galità rivolu/imaria. Si ri¬ 
corda che Lenin, nel 1920. 
prima ancora che avessero 
inizio le grandi trasforma¬ 
zioni .socìali.ste della socie¬ 
tà. cioè prima del trionfo 
della grande industri.! so¬ 
cialista. prima del trionfo 
della conettivizzazione, in 
una istaizione diretia a 
Dzerginski. die era il capo 
dei .servizi <lclla sicurezza, 
aflermò clie. una volta de¬ 
bellati i cnnitali.sti e i gran¬ 
di proprietari terrieri, .«in- 
rebbe stato completamente 
abbandonato il metodo del¬ 
le misure repressive .«straor¬ 
dinarie. Questa FJOsizicnc 
venne abbandofiata e la si- 
tuazio.ne non p'^hc die esse¬ 


re resa più grave per il fat¬ 
to che il nemico, accortosi 
di questo fatale indirizzo er¬ 
rato. non esitò a servirsi di 
uomini suoi — come il Be- 
ria o altri — per accre.sce- 
ro ancora rii più diflidenza 
e sostietto. .«ipargere accuse 
infondate, calunnie e pro¬ 
vocare misure non giuste di 
ropiessiciie. 

11 coiitrihiito (li 
.Stalin alle vitto¬ 
rie dell’llnione 
.Sovietica, e i 
suoi errori 

Cosi è potuto lucadeie, 
per esempio, die Li jicsan- 
le lotta di frazioni e di 
gruppi che re.-e tormentata 
1.1 vita del Partito comum- 
.stu pi.ilacco fra le due guer¬ 
re e specialmeiiie dopo il 
colpo di Stato di rilsvulski. 
IMilé essere interpretala co¬ 
me opera poliziesca e lut¬ 
to il partito come un solo 
corpo di provocatori, p<’r 
cui si addivenne a <iuel!:i 
decisione di scioglimento 
del partito, die ora abbia- 
nu» ricono.sciuto sbagliata, 
ma die lia avuto ripercu.s- 
.sioni profonde. liolorose 
.sullo sviluppo tiel movi- 
iiK’iito operaio in Polonia. 
Co.si, lianno i>otilto aver 
luogo altre repre.ssioni in¬ 
giustificate. Co.si ha potuto 
es.sere violata la legalità 
socialista, accogliendo, jx'r 
esempio, come metodo gene¬ 
rale di prova, unicamente la 
civnfessione e non il mate¬ 
riale di fatto, il che è con¬ 
trario ai principi della le¬ 
galità socialista, e si presta 
a qualsia.si .azione cattiva di 
nemici .ifinidati negli appa¬ 
rati <ii sicure/.za. In cpie- 
sto campo so*»o .sfati com- 
ine.ssi gravi errori i quali 
<iobboao essere denunciati 
e Tìparati, 

li comiiagno Stalin ha 
avuto ima grande parte, 
una parte positiva, nella 
l<itta che ebbe luogo, subi¬ 
to dopo la morte di Ijcnin. 
per difendere il patrimonio 
leninista contro i trotskisti, 
i destri, i nazionalisti bor- 
glic.s'i, per battere que.sdc 
correnti e riuscire a pren¬ 
dere la strada giusta di co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista. Se questa lotta 
non fosse staisi condotta e 
non f<>sse stata vinta, la 
Unione Sovietica non avreb¬ 
be riportato i .successi che 
Ini rifxirtato, e oggi for.«ie 
neirUnionc Sovietica non 
esisterebbero una economia 
e una .socieUà socialiste. 
Nel corso di questa lotta 
Stalin si acquistò pre.stigio 
e autorità. Del resto, il 
modo stesso come la lotta 
fu condotta dagli «avvonsari 
portò a dare particolare 
spicco alla sua persona e 
raccolse attorno a lui i fe¬ 
deli allievi di Lenin. Il suo 
errore succes.sivo fu di mel- 
ter.si, a poco a poco, al di 
sopra degli organi dirigenti 
del partito e del partito 
.'ites.'^o, .sostituendo a una di- 
rez.ione collettiva una dire¬ 
zione personale. Si venne 
rosi creando quel culto del¬ 
la persona che è contrario 
allo spirito del partito e 
die non poteva non arreca¬ 
re danni. 

La linea del partito fu 
giirsta, prima dell.! guerra, 
nella guerra, dopo la guer¬ 
ra. Nuove grandi vittorie 
furono riportate, ma esse 
furono riportate, forse, a 
più caro prezzo di quanto 
sarebbo stalo nece.«sario c 
furono accompagnate dallo 
accumularsi di elementi ne¬ 
gativi che non poterono 
non r.'-scre di grave pero 


E er tutto il partito, per lo 
tato, per la società socia¬ 
lista. Gli organi dirigenti 
del partito non vennero 
più convocati regolarmen¬ 
te; ,st manifestò la tendenza 
a so.stituire, allo studio e 
alla elaborazione collettiva 
{lei jiroblemi e delle lieci- 
sioni del partilo, decisioni 
individuali col {X'ricolo, 
naturalmente, di sujiorfi- 
cialità. unilateralità ed er¬ 
rori. Questo ebbe luogo 
prima, tlurante c tiopo la 
guerra. 

Non è vano ricorda re ehe 
anche nei iieriodi più duri 
della lotta contro l’intcr- 
vento stinnioiu c.sscndo vi¬ 
vo Lenin si convocavano 
legolannente i congre.s-.si 
del partilo anclie a breve 
(iistanza l'uno daU’altio 
jier (li.<cuteia' le gravi que¬ 
stioni del momento. Negli 
ultimi tempi invece il Con¬ 
gresso del partito e anche 
i! suo Comitato centrale 
non vennero convocali re¬ 
golarmente. Di (jui, ripeto, 
difetti, lacune, errori elio 
{•bbero influenza negatila 
nello .svilupiio ccononùco, 
die causarono il noto ritar¬ 
do neli’alTrontare le que- 
mioni (ieiragricolturn, che 
probabilmente ebbero con¬ 
seguenze cattive anche nel¬ 
la condotta delle oiierazioni 
di guerra, sia Jier non es¬ 
sere .stato previsto a tempo 
rattacco di sorpresa liegU 
hilleiiani e sia per la con¬ 
dotta di singole ojx'razioni. 

Conseguenze spiacevoli 
vi furono per tiuanto .si ri¬ 
ferisce allo sviluppo icieo- 
logico della storiografia, 
della cultura, ecc. 11 culto 
della persona, infatti, por¬ 
tava ad attribuirò ad uno 
rolo il compilo di elabora¬ 
re i problemi ideologici e 
quindi a Un inaridimento 
del vivo dibattito sui te¬ 
mi {Iclln nostra dottrina, 
a cui si vennero .sostituen¬ 
do gli scritli pieni solo lii 
citazioni e di frasi fatte. 
In luogo della critica, del- 
rautucriticu e della inizia¬ 
tiva dei lavoratori di par¬ 
tilo e di Staio, si rlilViisero 
largamente, .sulla base del 
culto della per.soiia, la .adu¬ 
lazione o quindi il canieri- 
smo e la burocratizzazione 
dogli apparati dello Slato 
o del partilo. Si giunse fino 
a pre.s'cnlan' delerminatì 
fatti storiri in modo non 
corrispondente alla realtà, 
ma a uno schema di esal¬ 
tazione personale clic era 
diventato qua.si <ibblìgato- 
rio. 

L’esempio di corag¬ 
gio dato dai diri- 
geiili del PCUS 

La situazione venne resa 
più pe.sante .se .si considera 
i-iie, in pari tempo, si mani- 
fc.stava quella tendenza al¬ 
la violazione della legalità 
rivoluzionaria a cui sopra 
ho accennato. 

Il complc.sso di questi er¬ 
rori riebiedeva una critica 
e una critica a|ierta. .Se 
questa critica non vi fosse 
stata, sarebbe rimasto un 
vuoto, sarebbe stato impo.ì- 
sibile li.stabilire il risjxilto 
{iel normale funzionamento 
del partito e degli apparati 
{ledo Stato, tornare al ri- 
.s|)olto {iella legalità sovie¬ 
tica. 

1 compagni {lìrigcnti del 
partito .•'ovietico «i baniio 
dato, in {uie.sto campo, un 

e.seinpio di grande coraggio. 
Uannn fatto ciò che dove¬ 
va essere fatto, e lo hanno 
fatto, al congres.'O, {iopo 
avere ottenuto, nella corrt*- 
zione degli errori pas.sati, 
risultati .sostanziali, grazie 
ai quali e.-si .si .sono presen¬ 
tati come nna direzione 
pienamente autorevole, col¬ 


lettiva, unita, attorno alla 
quale è raccolto con fi{lucia 
lutto il partito. Nelle parole 
dei dirigenti .stivielici noi 
abbiamo sentito che la loro 
critica conteneva quel ne¬ 
cessario niomento autocriti¬ 
co che voi comprendete. 
Noi non po.ssiamo die ap¬ 
prezzare il sen.so di resiton- 
.«•abililà di cui i compagni 
sovietici hanno dato prova 
e il modo come essi luumo 
lavorato nei tic anni dopo 
la morte di Stalin, por 
giungere a {luesto Congres- 
.so. Non possiamo die ajv 
prezzare il successo che es- 
.si hanno riiKirtato, re.stau- 
rando una {iireziono collet¬ 
tiva alla testa del partito c 
compiendo passi {ied.sivi 
nel ri.sanamcnto di tutta 
ratmosfera del partito. 

Ciò che ha rapjirc- 
.seiitato per i po¬ 
poli il nome di 
Stalin 

fon eguale senso {li re¬ 
sponsabilità dobbiamo dar 
prova di saperci condurre 
noi. La cosa più facile, — 
ma andie la più sciocca, — 
sarebbe {iì .scatenare quella 
campagna {li {iiscre{lito a 
cui sembra invitarci il ne¬ 
mico (» a cui alle volte 
apertameiilo ci invila. Noi 
non lo faremo. La critica 
dei diletti e {logli errori di 
Stalin è oggi problema (li 
storia, di approfondila sto¬ 
ria del nostro movimento e 
(Iella rivoluzioiu' e noi sap¬ 
piamo che cosa è questa 
.storia, sappiamo come fu¬ 
rono diffìcili quegli anni 
del primo piano quinquen¬ 
nale e successivi, sappiamo 
quale aspre7.za ebbero gli 
attacchi (lei nemici, sappia¬ 
mo in quali condizioni si 
lavorò. Spetta ai compagni 
sovietici jirocisare le criti- 
clie con un rinnovato .sfu- 
dio (icllo sviluppo della ri¬ 
voluzione, del parlilo e 
della società socialista, con 
nuove, profonde analisi 
delle loro esjierienze. 

Spetta a noi dare il con- 
trilsvilo no.stro con serietà e 
t ramiuillità, e sopratf litio 
di .servirci delle critiche e 
(iella maggiore conoscenza 
dei fatti |M'r aecre.sccre le 
no.stre capacità sia nel 
campo teorico, sia nel cam¬ 
po della direzione pratica 
del movimento. 

D'altro canto noi .sappia¬ 
mo e non ))o.<vSiumo dimen¬ 
ticare che cosa ha rnppre- 
-sentato il nome di Stalin 
por milioni di uomini, per 
la classe operaia e por i 
contadini sovietici nel pe¬ 
riodo del primo e .«ccondo 
piano quinquennale e in 
.seguito. Sappiamo quanti 
comuiiLsti solTrirono e mo¬ 
rirono nei no.stri paesi, con 
quel nome .sulle labbra. 
Ricordiamo reme il popolo 
della Spagna affrontò la 
guerra civile per la difesa 
della causa democratica. 
Sappiamo che eserciti inte¬ 
ri (li nostri partigiani an¬ 
darono alla battaglia con 
quel nome. Dobbiamo com¬ 
prendere e far coiniirende- 
le che quel nome volle di¬ 
re, prima di tutto e al di 
sopra di ’ tutto, fede nella 
nostra causa, ccrtezz.a che 
la nostra eaiisa è giu.'la, 
fiducia incrollabile nella 
vittoria. Volle dire fede 
ferma nel partito, nella di¬ 
rezione rivoluzionaria del¬ 
la cla.sse operaia, del mo¬ 
vimento progressivo, delle 
iim.s.se lavoratrici. Ciò riie 
('• stato non si cancella; ma 
qiie.sta certezza e rjuesta 
fede debbono rimanere e 
rimarranno, in forme più 
chiare, in forme migliori, 
in forme anche più effieaci 
rii quanto non siano state 
nel passato. 


DICHIARAZIONI RF riCIOSE DEL MIHISTEB O DEI TRASFORTI 

Coniusa precisailone 

sull e latine icrrov latie 

CvOnlVinulte le probabilità di un prossi¬ 
mo tuimenlo — La riduzione delle classi 


Il inininleio dei Tra.spoiti 
ha voluto ieri vepUcaie. non 
ufficialmente, ma tramite un 
portavoce, alle critiche .-ol- 
levate da più parti alla ri- 
torma de'.le classi dei treni, 
elio entrerà in vigore a par¬ 
tire dal giugno, con l'abo- 
lizione della terza clas.'O. ■' La 
riduzione del numero dello 
classi da tre a duo — lia pre- 
ci.sato il portamee - -- com¬ 
porta un ritocco tariltario 
deU’attuale l)r(V.z.o di secon¬ 
da classe destinato ad e.-sere, 
domani, il prezzo (iella nuova 
prima classe, in dipendenza 
del fatto elio gli attuali \ ia- 
giatori (li .rocoiida classe ii.su- 
iruiriuuio. domani, rii rotture 
con tutti gli scompartimenti 
I li. anziché ad 8 posti, cioè 
di vetture di prima clas.s»* >•. 
E fin qui nulla di nuovo ri- 
.-.petto al comunicato emanato 
marted'i ohe precisar'a le stes- 
.'V cose. 

Il portavoce ha però ag¬ 
giunto, a propo.sito del pa¬ 
ventato aumento anche delle 
tariffe della terza cliis.so: >• 11 
inutamonlo di denominazione 
dell'attuale terza cla.sso in se¬ 
conda classe non comporta, 
invece, eoiiu' tale, alcun au¬ 
mento tariffiuio. Ne conse¬ 
gue che è assolutamente ine¬ 
satto affermare che i viaggia¬ 
tori deirattuale terza clas.-e 
viaggeramio peggio e ji.ighe- 
ranni) di più. L'z\niminislra- 
z.ione anzi, si propone, con la 
ricostruzione di nuove co¬ 
modo vetlure, di assicurare 
condizioni migliori ai viag¬ 
giatori deM’attuale terza cla.s- 
.se iMcsformata in .seconda 
classe. Per quanto conceme 

10 tariffe —- lig preci.sato poi 

11 portavoce -- il canihia- 
nicnto di dciioniinazione non 
implica alcun ritocco; se tu' 
sarnuiio i/ujopinrncioni di 
prerro. queste ilipciidernìnm 
rìn nua eveulitnle rerisioiir 
delle tariffe^'. 

Queste affermazioni, men¬ 
tre sono in contrasto con 
(liianto affermato nel comu¬ 
nicalo precedente del mini¬ 
stero dei Trasporti si'conrio 
cui hi I iforuia " non prevede 
che la nuova denominazione 
comporti automaticamente l^r 
la ('la.--se inferiore (nuova 11) 
sedili imbottiti e l’applicazio¬ 
ne delle tariffe (ieiratfunle 
seconda classe conferma d’al¬ 
tro canto il proposito (iel go¬ 
verno di procedere aH'iiu- 
monto delle tariffe. 

Ridotto in Jugosióvid 
il bilancio militare 

ntlLGRADO. N. -- Il bi¬ 
lancio foderale jugoslavo del 
19.'il) prevede per le .spese nii- 
litari lino .stanziamentn pari 
a 020 milioni di (iollari. in- 
foriore cioè di B8 milioni di 
(iollari allo .stanziamento del¬ 
l'anno scorso. 


il petrolio ». Gli osservatori, 
notando come Eden avesse 
ostentainente ignorato nel suo 
discorso l'offerta di < media¬ 
zione >•, intravedevano in 
questa frase nna allusione 
nlie notizie secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero chiesto 
a l.oìulra di * atlanticiscare • 
Cipro, e quindi interpreta¬ 
vano le dichiarazioni del pri¬ 
mo ministro come una rispo¬ 
sta ncpntira a Wnshinoton, 
Questa sera, l’impressione 
prennlcntc era che, nonosfnn- 
fc gli inteiKsi contatti fra Lon¬ 
dra e Washington, le posizioni 
rispettive non si siano rai’ui- 
cinate, così come non si rlav- 
vicinnrono una settimana fa, 
quando Eden chiese vana¬ 
mente agli -Stati Uniti di en¬ 
trare nel patto di Bagdad. 

Certo, il ricordo del rifiuto 
americano d ’ interi.’enire a 
fianco (iella Gran Bretagna 
nel Medio Oriente diventa an¬ 
cor più bruciante quando oggi 
Washington non esito ad in¬ 
tervenire contro gli interessi 
coloniali cd imperiali britan¬ 
nici, e non c’è quindi da 
merat’igliarsi se il riscnti- 
menfo contro gli Stati Uniti 
sia c.sploso scura ritegno dalle 
colorine di tuffi i giornali. 

Stamane il Dail.v Mail pub- 
hliearn un editoriale violen¬ 
tissimo, nel quale affermava: 
« Gli inglesi saranno offesi ed 
adirali dall’atteggiamento de¬ 
gli americani t quali, innecc 
di stringerei la mano, ci han¬ 
no dato un calcio in bocca... 
Le parole dell’ambasciatore 
americano ad Atene sono un 
affronto cd un insulto all’In- 
ghiJferra... L’alleanza fra noi 
e gli Stati Uniti sarebbe più 
forte se Washington tenesse 
in considerazione le mario¬ 
nette ed i quisling meno del 
suo più fedele alleato, la Gran 
Bretagna ». 

E il Daily E.vprc.ss ricorda un 
malignamente agli americani 
che se la Gran Bretagna et'ita 
di sollevare la questione di 
Formosa, « un'isoln occupata 
militarmente c sostenuta dalle 
baionette americane ». essa 
potrebbe sperare almeno da 
Washington la « non interfe¬ 
renza » nella crisi coloniale 
britannica a Cipro. 

ANNUNCI ECONOMICI 
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A.A. API’UOFITTATB Grandiosa 
svendlt.i mobili tutto sUle Can- 
tii e Droriuztone locala Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio¬ 
ni pagamenti Sama. Gennaro 
Mlano. via Chiala 738. Napoli. 


CIPRO 


1 compiti del PCI nella nuova situazione 


A noi .spetta lavorare 
perchè dalla critica che og¬ 
gi viene fatta di un uomo 
e dell'opera sua escano due 
co.ro: prima di tutto una 
più giusta concezione della 
funzione delle persone nel¬ 
la .storia e nella vita dei 
popoli: in secondo luogo 
un miglioramento ulteriore 
nella nostra concezione del 
modo come .si deve dirigere 
il partito e il no.=tro movi¬ 
mento. Le grandi jwr.sona- 
lità esirtono, non si posso¬ 
no neg.are. Noi aiiguriamio 
che nel nostro movimento 
ce ne .siano a decine. Ma 
esse valgono in quanto non 
.si sovrappongrmo a! rrovi- 
mento, non distrtiggono la 
originalità de] movimento 
.s<jcialist3 e com'uni.sta, che 
fta nella elaborazione c 
soluzione collettiva dei pro¬ 
blemi. Ly? per.ronaliià val¬ 
gono. ma pri.ma rii tutto e 
al di sopra rii tutto ciò che 
! vale e trionfa è la lotta 
! della classe operaia, la vo- 
' iontà e la lotta dei popoli 
per realizzare le ìrro aspi¬ 
razioni, F^r trasformare le 
condizioni delia loro esi¬ 
stenza e di tutta la società. 

Il contributo «lei 
PCI al movi men¬ 
to operaio inter¬ 
nazionale 

Come vedete, compagni, 
ricco di insegnamenti oltre 
che su que.sia questione, è 
slaU) ;1 XX Congresso del 
PCUS. Voi, del resto, vi 
siete accorti che nel tocca¬ 
re alcune delle suo tesi so¬ 
no stato quasi inevitabil¬ 


mente f.’-afto a porre p.ro- 
blcmi di interos.se del no¬ 
stro partito e del nostro 
paese, anche .se là non se 
ne cr.a parlato. E questo 
l'ho fatto non perchè, — 
come diranno domani gli 
Eciocclji, — noi abbiamo ri- 
ce\'uto non so quali diret¬ 
tive, preso non so quali 
imboccate. For.-C, questi 
sciocchi che domani diran¬ 
no co.'i. Io dicono sull,! ba¬ 
se delle loro e.«iperienze. 
nerchò non si sentono capa¬ 
ci rii pensare nulla aU'in- 
fuori dei bigliettini che 
vengono passati loro chi io 
sa da qual parte. Credo che 
:I no.stro partito in partico¬ 
lare ha dato sufficienti pro- 
\e rii sapersi imbeccare da 
.ro e di s.'iper anche i-mbec- 
carc gli .-diri, se necessario. 
La esperienza che a'obiamo 
compiuto, li contributo che 
abbiamo dato allo sviluppo 
sia del nostro partito, che 
del movimento oper.iio e 
socialista italiano e inter¬ 
nazionale è tale che pos- 
siamo passare agevolmente 
sopra a queste ridicole 
i punzecchiature. 

I Le esperienze. le clabo- 
I razioni di dottrina, le deci¬ 
sioni dei compagni sovieti¬ 
ci toccano, ad ogni modo, 
questioni di principio, di 
metodo c di sostanza che 
.«rono strettamente legate 
con quelle che .«stanno da¬ 
vanti a noi. Di qui il no¬ 
stro compito. Saper rica¬ 
vare dal loro studio, dalle 
■oro elaborazioni, tutto ciò 
che per noi può e.s..'ere uti¬ 
le. Siamo stati sempre re¬ 
stii al trasporlo meccanico 
di coso sovietiche nella no¬ 
stra agitazione, nella no¬ 
stra propaganda, nella no¬ 
stra azione, anche se tra 


noi li è stato chi abbia 
manifestato questa tenden¬ 
za. Oggi però 11 principale 
insegnamento e consiglio 
( he ci viene dai compagni 
.sovietici è proprio di non 
fare questo, di saper ac¬ 
quistare. sulla base dello 
.studio della e.sperienza loro 
e di altri partiti. la capaci¬ 
tà di muoverci da soli, con 
più ardire, con maggiore 
.scioltezza e sicurezza, in 
tutte le .situazioni che sta¬ 
ranno davanti a noi. 

Svilup|iarc la de¬ 
mocrazia nelle 


Partito 


che ci rnfTorzi. clic ci aiuti 
a migliorare tutto il nostro 
lavoro. 

Anciie a noi occorre più 
coraggio, più spigljatczz.a, 
più libertà nella discussio¬ 
ne di questioni scientifiche 
e politiche, il che non vuol 
dire anarciiin. ma svilujipo 
nuovo del pen.=:iero. 

Vi sia maggiore democra¬ 
zia nelle no.stre file, senza 
che que.sto riimimii.sca nè 
la disciplina, nè la compat¬ 
tezza, nò il fervore delle 
lotte che dobbiamo condur¬ 
re contro i nemici c.sterni 
e contro i malviventi che 
minacciano dalUintcrno la 
saldezza delle nostre file. 

Vi .«ia maggiore slancio 
file del nostro * neìl’awicinar.M alle masse 

lavoratrici; maggioro inizi.i- 
tiva ne! trovare e svolgere 
motivi di lotta; maggiore 
capacità di organizzare gli 
operai, i contadini, le mas¬ 
se lavoratrici di tutte le ca¬ 
tegorie per la difc.sa dei lo¬ 
ro inierc.=.-i e per la rc.iliz- 
zazione delle loro aspira¬ 
zioni. 

Vi .::ia maggiore tenacia 
nell'opera alta a rafforzare 
numericamente, organizza¬ 
tivamente. politicamente 
questo g.-ande Partito co¬ 
munista italiano, che siamo 
riusciti a creare con un la¬ 
voro che ormai abbraccia 
l’oj^ra di qua.si due gene¬ 
razioni di combattenti per 
il .«socialismo, questo par- 


Docunienti del Congres¬ 
so sono già stati pubblicati 
a cura della nostra sezio¬ 
ne propaganda c delle no¬ 
stre case editrici in misura 
a'obnstanza larga; 40.000 
copie della rivista Rinasci¬ 
ta con una serie di discorsi 
dedicati alle questioni del¬ 
la ideologia e della politi¬ 
ca internazionale; il rappor¬ 
to di Khrusiciov in 20,000 
copie come volume a sè e 
in 46.000 copie come nu¬ 
mero speciale di Pace sta¬ 
bile. Altre pubblicazioni 
seguiranno presto. E’ ne¬ 
cessario che tutto questo 
materiale venga letto e 
studiato con attenzione e a 
fondo, affinchè tutto ciò 
che di nuovo, importante 
cd efficace ne risulta dN 
venti capitale nostro e di 
tutti. Abbia pure luogo nel 
nostro partito, attorno al¬ 
le decisioni del XX Con- 
grcr^o, un dibattito sano. 


Domani l’Unità pub¬ 
blicherà il re»oconto 
degli interventi sul 
rapporto di Togliatti 
al Comitato centrale. 


tifo 3 cui .'petia di essere 
la forza deci.Eiv» nella bat¬ 
taglia per la pace, per la 
democrazia, per il rinnova¬ 
mento economico e politico 
della nostra società, per il 
socialismo. 


(Continuazione dalia 1. Daicina) 

rieiifc a rassicurare la diplo¬ 
mazia britaiiniia. 

Nel pomeriggio, poi, Eisc- 
nhower ribadiva nella sua 
conferenza stampa l'invito 
alla Gran Bretagna ed alla 
Grecia di sistemare bitntcmt- 
mcntc il conflitto, ma nem¬ 
meno quc.sio nttcg.giamciito 
« equilibrato » urniua parti¬ 
colarmente gradilo a Londra, 
che vuole evitare un nego¬ 
ziato diretto col governo gre¬ 
co. sapendo che la pressione 
americana gin in affo la met¬ 
terebbe in condizioni d'infe¬ 
riorità. 

Ai Comuni, Eden, pur rcr- 
rando di noti acuire la fen-i 
sionc con Washington, ammo¬ 
niva intanto implicitamente 
gii Siali Uniti a non interfe¬ 
rire < nel conflitto anglo-greco 
su Cipro », affermando che la 
Grati Bretagna « deve poter\ 
usare l’isola liberamente c^ 
.senza limitazioni di sorta, 
come base per la protezione 
dei suoi intcres.sì, sopratutto 


OSTRTKICI Pediatri pesa bam¬ 
bini tedcsr.T portatile rconomica 
SlafTclli. Telefono 23.395. Napoli. 
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UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse oroloel I So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20. Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co, Massima carauzla. Tariffe 
minime Rlmes.^a • nuovo nua- 
drantl. vastissimo assortimento 
confiirlnl per oroloel. 
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OLX'ASIONJ 


U .Z 


alt::: MIRACOLOÌII Solo da 
«SCHlAVONE» - Montebello M: 
oroloci oro 7000; metallo 3009. 
Catenine - Fedi ecc. oro dlociot- 
tokaratl. Ecicentolircerammo. va¬ 
stissimo assortimento 

an'nunci’sam^^^ 

=ESQIIIIIN 0 

I/G/|G/*66 ^r^atrtmonlat 

UISFUNZIONl S B S S U A L I 
di orai erictae 
Lv%noR,\TORIO. 

A.N'ALISI micros.b a m a u ■ 
Dirctt Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Aut. Pref. 17-7-52 n 21713 

Dott. Piein MOHACO 

stadia Bodleo p*r la con 
dolio solo ditrunxlaal tassnaO 
curo pro-potbnab1i«ioaUll 

Via Salaria 72 ini. 4 - Roma 

{presso Plana Fluuio). Orarlo 8-13; 
U-24 - FesUri »-II - TcleL •S3.9ML 
lAot. Prot. vru dri o - t -a> 


Un monumento a Marx 
scop erto a Lo ndra 

LON'DRA, 14. — Con una 
semplice ma r<»m:novente ce¬ 
rimonia c sialo scoperto oggi, 
nel cimitero di Highgatc a 
Londra, un monumento a J 
Cario Marx. Harry Polliti, il' 
prof. Bernal ed Arthur Hor- ! 
ner hanno pronunciato brevi' 
di.roor,=i di commemorazionej 
del fondatore del socialismof 
sccntifico. Alla cerimonia era¬ 
no presenti due pronipoti di 
Carlo Marx. Federico c Ro 
berlo Longuel. c i rappresen¬ 
tanti di numerose ambasciate, 
fra cui l’addetto culturale so¬ 
vietico e il ministro della Re¬ 
pubblica popolare cinese. 
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G A n A i\ Z IA V A iV iV O 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIORE ASSISTENZA 

MSIillllUIIHl CO. RA. 

Sede: Lungotevere Meliini, 7-b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon dì Revcl, 6 - T. 386.795 


CAM ERRI e MONACO 

fino a sabato 31 marzo a coloro che acquisteranno 
per contanti un laglìo di abito per uomo 

REGALERA’ 

un secondo taglio di pari Importo a scelta del Client* 

Via Tomacelll. 154 
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« UUNITA’ 0 


II cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


IL FRONTE DEL GRANDE PADRONATO ROMANO 


La 


“triplice,, COStituitaldallo scoppio di una bomba 

anche nelia nostra città 


Ne fanno parte i più qualificati rappresentanti dei grande padronato, 
fra i quali il d.c. Latini — Un giudizio di un gruppo di commercianti 


Anche nella Capitale >,1 
costituito il ** comitato provin¬ 
ciale di difesa per lo libertà 
economiche». Sotto questa for¬ 
mula, come è noto, si nascon¬ 
dono le emanazioni locali della 
*< Triplice deiralleanza, cioè 
Ira la Conflndustria, la Confe¬ 
derazione doiraj-ricollura c la 
Confederazione del commercio. 
Nel comitato romano «lei fron 
le del padronato flKunino 
massimi dirifjentl delle orfja 
nizzazionl l.aziali (Icfjll indù 
striali, douli asrarl e dei man¬ 
di commercianti: in testa 
tutti è i’inK. Marco Claudio Se- 
mè. presidente deiruniono In¬ 
dustriali del liiiziu, presidente 
del comitato italiano di rap¬ 
presentanza IntornazionaJe per 
rorsanizzazione del lavoro, 
membro della Giunta e-stH-mliva 
della ContlndiLslrla, presidente 
deila sezione Industrie cartiere. 
«lell'Uniono dt-gli industriali 
del Lazio, presidente del consi 
j^lio d*,amministrazione della 
CEAR (fabbrica di carta e af¬ 
fini), presidente del eon.sijilio 
d amministr.aziono della ciirtie 
ra Sibilla, consiRllere delegato 
delle cartiere Tlburtlne. Ac¬ 
canto a lui è 11 segretario ge¬ 
nerale dell’Unione industriali 
del Lazio, avv. Carlo Latini, 
inombro del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’Istituto di cre¬ 
dito per il flnanziamrnio a 
mwlio termine alle piccolo e 
niMlie industrio. 

Gli agrari sono rappresotita- 
li dal comm. Dante DI Mar- 
ziantonio, presidente dell'Unio¬ 
ne agricoltori di Roma, compo¬ 
nente elettivo della Giunta 
provinciale amministrativa in 
swle speciale per i tributi Jo- 
€‘ali (l’orgfinismo che controlla 
le tas.se comiuiali), il cui nome 
fu fatto, fra l’altro, a propo¬ 
sito della lottizzazione abusiva 
di Vitinin; e dal sig. Mattia 
Annonante, .segretario della 
Unione provinciale agricoltori 
e segretario gencMviIc della Fe¬ 
derazione unione agricoltori 
fazinli. 

I gros.si commercianti, infine, 
jono rappresentati dal comm. 
Giovanni Della Torre, presi¬ 
dente dcirUnione romana dei 
commercianti, membro delia 
Giunta confederalo della Couf- 
commercio, presidente dell’as- 
seclnzionc commercianti di 
mobili e lappezzorlo, r.npprc- 
seiitante del datori di lavoro 
nel Consiglio supcrioro del 
commercio interno, membro 
effettivo della sezione per l;i 
IGE della commlsKloiic provin¬ 
ciale impesto dirette e indirette 
.sugli affari. Accanto a costui 
figura, a citludcrc la schiera, il 
<lott. Mario Lironcurti, segreta¬ 
rio generale dcirUniono roma¬ 
na del commercianti, membro 
tlella commissione provinciale 
per il collocamento e della com- 


mi.s.siono controllo dei prezzi .al 
minuto. 

Non è difficile comprendere 
quali ». libertà economiche 
quali eoncretl iiilere.ssi inten¬ 
dano <iifendere qiuvstl .signori i 
Muali, attraverso le loro eari- 
eho c; 1<? organizzazioni che di¬ 
rigono, da una parto tutelano 
gl'intere.ssi dei gro.s.sl Indu¬ 
striali, dei grandi agrari o dei 
grossi commercianti, e daU’al- 
Ir.'t controlliiiio i piccoli e medi 
operatoti «coimmici, i piix-oli e 
medi contadini, piegandoli ai 
voleri dei grandi. 

D<'1 re.sto, u„ giudizio sull 
(•ostituzione della «Triplice» 
già scaturito da iiumero.so ,n.s- 
.‘^cnihlct* di artigitini t? commer- 
ci.'inti elio, fu questi giorni, 
si sono tenute i,, alcuni <|uar- 
tieri. E’ utile, a (jucsto propo¬ 
sito, citare l'ordlnn flcl giorno 
votato da un gruppo di com- 
incTci.'ttitl del centro, riuniti 
dom«>nica .scor.sa in via Mar- 
gufta, i quali « ravvi.sjdo nella 
costituzione del fronte e<‘ono- 
inico fra lo grandi organizza 
zioni dell’itHiustria. del eom- 
mereio e dell’agrlcoltur.'ì, un 
elemenlo negativ.o per l’awc- 
nire delle loro aziende e delle 
loro .'ittività e favorevole al 
consolkhiinento dello attiuili 
sporeqiiazio’tl fiscidi in mo<lo 
jjarticolai<‘. rc.sitlngono ogni 
■'■(lesione all':ill('anz.a .stes.sa e 
au.spleano invece che si rea¬ 
lizzi lina più .strettii Intesa fra 
le organizz.'izioni degli appar¬ 
tenenti al cido medio econo¬ 
mico, si.'i produttivo .siti com¬ 
merciale, affinchè gli interessi 
dei piccoli operatori economici 
sótno lealmente tutelati contro 
le interf “renze dei grandi pro- 
duttoi'l e (‘(l'nmereianli, preoc- 
cup.'ili e.s-clu-siv:unenle di an¬ 
nientare i loro profitti con gra¬ 
vo danno delle minori cate¬ 
gorie ». 

Parole estremamente chiaro, 
die mosiraiio la giusta prooc- 
cupjizioiu! deile .s:iuc forze eco¬ 
nomiche dellii citfc'i di fronte 
dia manovra elettonde del 
grande padronato. Si sa, infat¬ 
ti, elle la «triplice» tenderà a 
immettere nello liste elettorali 
.suol rappresentanti di fiducia 
e si servirà a questo scopo del 
fondi che ha a .sua dispo.sl- 
ziono, crogaudoU solo s» con¬ 
dizione che -Si rispettino i suoi 
ordini. 

Si tratta ora di vedere .se, 
anelic a Roin.'i, il partito della 
D. C. — dopo la vittoria delle 
destre aiidreotliane ni recente 
eongre.-so romano — .nccclterà 
di farsi docile strumetito di 
que.sla manovra del grande 
padronato romano, nemico di 
qu.'ilsia.si tra.sforinazioiic della 
struttura della città. E’ indica¬ 
tivo il fatto che della « tripli¬ 
co» romana f.nceia parte l’av- 


v(Kato Latini, attuale consi¬ 
gliere comunale democristiano: 
sarà egli uno dei rappre.sen- 
lantl del grande padronato .an¬ 
che nella pros.sIma lista de? 

Soni i fatti che, nelle pros¬ 
sime settimane, .si incariche¬ 
ranno di ri.sj)on<iere a ogni 
interrogativo. 


Natoli dir inaugurazione 


l.’oii, Aldo Natoli parlerà 
doinatii alle ore 20 a Ponte Pa- 
rione. in via dell:» Paloml)a, in 
oec.'isione della inaugurazione 
della nuova sede (b'I PC I. 


Conferenze di stasera 
5ul Congresso del PCUS 

Cotiferenze sul XX Congies- 
y.o del P.C.U.S. si terranno que- 
.stu sera a; Parioli, oratore Ma¬ 
rio S|)inelia; c a ditrlin’ellii, 
oratore Michele Ro.s.si, 


Ha la nano destra nntilata 


Si trallii (li ini pa.stoi’cllo di .sedici iitini 
aÌ>it(iiile in una tenuia di Cainpagnaiio 


Una grave disgrazia è acca¬ 
duta nel pomeriggio di ieri 
nelle campagne di Campaj;na- 
no. Il pjvstorello 01ivi«?ro Poe¬ 
ta, di 10 anni, mentre pasce 
va il gregge nella tenuta di 
Monte Razzano, iia rinvenuto 
per terra un ordigno del qii.'i- 
Ì<‘, purtropiKi, non ha v.'diit:i- 
lo l;i pericolosità. 

Egli infatti, dopo aver ten¬ 
talo imilllmente di .smontare 
l'ordigno ( pre.siimibilmente 
una homha a mano di fabbri¬ 
cazione italiana), lo iia (log¬ 
giato su una roccia e vd lia 
.sc.agliato contro un sasso. La 
liomha è esjrlo.sa lanciando 

della sezione di P. Parione|,;SS;;;;:;.;^J^“■"»ó„r 

ro Poeta h:i gidtato un urlo: 
lo .scoppio gli aveva mozzato 


Conferenza all'llDI 
di Marisa Rodano 

Oggi, alle l!t, nella sedo 
(iruviucialc deirUUl, in via 
di Torre Argentina 70, l’ono¬ 
revole Marisa Itodano terrà 
una conferenza sul quinto 
congresso della donna. Sono 
Invitati propagandi.stc e pro- 
liagandi.sti delle sezioni del 
PCI. del l'SI e del circuii del- 
l’UUI 


'ilciine dit.-r del'-* mano destra, 
e dalle ferite sgorgava copio¬ 
so il .sangue. 

Socconso da alcuni contadi¬ 
ni, l’infortunato è .stato tra- 
sfKjrtato «al Santo Spirito, do¬ 
ve i sanitari lo hanno rico¬ 
verato in corsia. 

Muore per sfrada 
un imprendifore edile 

leil. jioCo (irlii.d di iDt'/ycH^irir- 
iio In via Cella Canicllla'/loiie. 
un uomo che .stava />asse»glan- 
do è crollato al suolo liniuovvl- 
buinente. Soccorso da alcuni 
(laasanti e trasjiortato al H. Sjil- 
rlto vi è «lunio purtr<i]>))o cutla- 
vcre. 

SI trotta deirlin|irendltoro e- 
dllo Pilade I>l Cliacomo di 00 
anni ntdtante In via tìlovannl 
.MInnI 2h. I medici hanno aia- 
Uiltto che la molte è .stata cau¬ 
sata da una paralisi cardiaca 

Convocato per sabato 
il Comifato federale 

Sabato 17 marzo alle ore 17 
è convocata ta riiinioiie del 
comitato Direttivo della Fede¬ 
razione. Ordine del giorno: 
miancio CDUsuntivo e preven¬ 
tivo. 


APPENA CO NCLUSA LA REUZIONE DEL PRESIDENTE 

Domnniloise veiranno hileirogali 
gli oiiloil delle slioge di Por iellu 

Anche r istruttoria sui mandanti sarà esaminata — Si prevede una lunga 
sospensione del processo — Una nuova vertenza Parigini ■ Schrieider 


l^a rel.izione del (ircsidente 
D’Amario al (irocesso d’appel¬ 
lo contro Ja banda Giuliano 
(M'r la .strage di Portelli! del¬ 
la Gine.strii dovrebbe conclu¬ 
dersi oggi Nella udienza di 
ieri, infiliti, il magi.strato liii 
riferito sulla (iriinu parte del- 
lii sentenza (rronunciutn dulia 
Corte d'Assise di Viterbo. Tale 
sentenza comminò, come è no¬ 
to. dodici condanne all’erga¬ 
stolo, due u 20 anni di reclu¬ 
sione, unii a 2 anni c due a 
fi mesi. 

Nel caso in cui le (irevisio- 
n>. .sulla conclusione della re 
lazione siiiiio confermate dai 
fatti. verrebbero interrogati 
(ioinuni gli im|>utati presenti 
Successivamente, le parti cliie- 
deranno l’iicqui.sizione al (irò 
cesso in corso degli • atti i 
già jjei'vcnuti alla Corte, rel.a- 
livi a tutti i (irocodimenti su- 
i)iti dagli imputali per i cri¬ 
mini connessi all’esistenza del- 
l.t banda iirmiita. Sarà aiiclic 
ricliiestii la iicquisizione della 
istruttoria condotta a suo tem¬ 
po sui mandanti, i cui nomi 
vennero clamorosamente de¬ 
nunciati, 0 die si co.nelUFe con 


IL MISTERO DELU SALMA AVVOLTA NEL CAPPOTTO 


Non ancora identiOcalo l'nomo 
rinvennfo cadavere nell’Aniene 


Lii morie risili irebbe u1 6 murzn - Escluso V omicidio - Le indn- 
^ini si tìppunlimo su due uomini scomparsi receulemenle 


li mistero della .salma Iro- 
v;ita avvolta nel ca|)iiolto non 
.stillo ancora chiarito. Como 
si riconlcrà l’altro ieri scrii, 
nelle aerine dell’Anit'no, nei 
pre.ssi del (lonfc della Roma- 
Nord, .sullii Saliiria, era iifiio- 
rato il Ciidiivere di un uutiiu, 
(Icll’apiiaretitc età di .‘iO anni, 
in stato di uvaiiz.atii dccomiio- 
si/.iono. con indosso .'ilcunl in¬ 
dumenti e avvolto in un ca(>- 
(>otta sdrucito :ibbot((Miato so¬ 
pra il capo. ]n un primo tempo 
.si era pensato :illa vittima di 
un delitto, ma tale congettura 
i; Stilla c.sclu.sìi dili funzionari 
della Mobile e della .sezione 
Omicidi, elle eonclucoiio le in¬ 
dagini. Stillii salniii, itifiitti, non 
è statii trovata Irawia di vio- 
lim/ii (' .si tende piuttosto ìi 
credere che il poveretto sia ri- 
nin.sto vittima di mia disgrnziii 
o. cximmuiue, die si sia tolto la 
vita gettiind(v.i nelle gelide ae- 
«tiie del fiume. 

Per quanto riguarda le eiiu- 
se della morte, comunque, uini 
rispostii chiarii verrà data dal- 


Penosa difesa di Rebeechini 
che si rifugia nelle barzellette 

Lii discussione in Campidoglio sul hilancio prevenivo - IU-- 
spinfo nn o.d.g. della lla’sfa eiltadina sulla Cenhale del laHe 


La seduta di ieri sera del 
Consiglio comtiiiale dedieiita 
ancora all’esame del bilancio 
preventivo, è stata a.ssorbifa 
da uno squallido di.scorso del 
sindaco risoltosi, nelle sue bat¬ 
tute finali, addirittura in ri¬ 
dicolo, e dalia replica dello 
assessore alle Finanze ai con¬ 
siglieri intervenuti nella di- 
scus.sione generale. Non si è 
avuto, come si credeva, il voto 
finale, che si avrà invece niar- 
tedi prossimo. E’ stato iqipro- 
valo, tuttavia, l'ordine del 
giorno |>cr il passaggio all’e¬ 
same dei rapitoli (esame già 
iniziato, ma non concluso) c 
.•■ono stati votati alcuni ordini 
del giorno, due dei quali re¬ 
lativi alle sorti della Centrale 
del latte: è stato approvato, su 
questo argomento, quello pre¬ 
sentato dal d.c. Santini; è .sta¬ 
to. viceversa, respinto quello 
rottoscritto da Cianca e Gi- 
gliotti. 

Sulla replica (IcH’assessore 
BOAGA non è il c.i.'O di in¬ 
dugiare giacché si tratta, «o- 
slanzialmcnte, della esp.'isirio- 
nc polemica (Iella tesi relativa 


alla diminuzione percentuale 
del deficit. 

Sull’intervento del SINDzX- 
CO vale invece la (iena di 
s(icndere due parole per rile¬ 
vare l:i inconsistenza de(iri- 
niento della sua esposizione e 
dei suoi orizzonti program¬ 
matici. Relrecchini lia alfcr. 
mato di aver proceduto nel 
|)ieno rispetto e neil’alfunzir'ne 
del ■ programma del 1952. Tra 
l'altro, per giustificare il defi¬ 
cit preoccuirante di aule scola¬ 
stiche. egli V ricorso a un pa¬ 
ragone meccanic<» con fammi, 
nistrazionc di Bologna rica¬ 
vandone la conclusione che a 
Roma .ri sono costruite, anche 
in rapporto alla popolazione, 
più scuole che nella città emi¬ 
liana. Paragone inconsistente, 
giacché un confronto di que¬ 
sto genere deve tener conto 
della sitii.azione di fabbi.so- 
gno cittadino e non già di un.i 
ridirol.-i contrapposizione di 
cifre. 

Quando gli è st.ito chiesto 
dai banchi di sinistra: * H la 
Acca? E l’Atac? r l.i Stefer? 
E la Centrale del latte? » li 


INDETTE DAL C.D.S. PROVINCIALE 


Due giornate per lo propaganda 
dei libri di Cervi e M. Sereni 


Dopo il superamento del pri¬ 
mo traguardo nella diffu-sione 
dei noti.ssimi libri di Alcide 
Cervi e di Marina Sereni mio 
vi risultati sono stati raggiun¬ 
ti e segnalali ora per ora al 
CDS provinciale da numerose 
.■dizioni comunLste di Roma e 
della provimna. Nel corso del¬ 
le ultime ■48 ore 300 libri sono 
stati prelevati dalla sezione 
di Trastevere. 300 da quell'i 
di Ostiense. 300 da quella del 
quartiere Italia. 150 dalla se¬ 
zione di S. Lorenzo. .*>0 dalla 
Magliana, JOO da Porta Mag¬ 
giore. 

Ovunque si stanno prepa¬ 
rando le due grandi giornate 
di propaganda di domenica 18 
e lunedi 19 marzo indette dal 
CDS provinciale. Migliaia dii 


oomp.igni. di donne, di g:o\ a- 
ni Comunisti porterantio i li- 
fi:; di Corvi e di Marina S»'- 
roni nelle strado, noi locali 
puhbhei. o.Tsa per oasa a nuo¬ 
vo migliaia di famiglie. 

.Ancia' ì comuni della pro¬ 
vincia cytntribiiiranno nel otr- 
fo di quo.sta settimana a com¬ 
piere* tin decisivo pas.so av;in- 
ti verso il raggiungimento 
dolfobbiettivo di 100.000 co¬ 
pio. Tra l’altro in niimoro.si 
comuni gruppi di intcìlottiial 
si recheranno a diffondere f 
libro tra le famiglie conta.linc 
del posto. 

Questa .«ora avranno hiogo 
co:iforonze por I.a presentazio¬ 
ne dei due libri a Trionfale 
c a Casalbortonc. 


siiidncn ha rì-po.stti clu- il li- 
liDi del iicrcliè .M trova sotto 
il sodore di l’asipiiiio. In po¬ 
lemica con il rilievo di Natoli 
circa la esistenza doflo • due 
animo • nel (larlito della D.C.. 
egli .se n'è uscito con una bat¬ 
tuta del .seguente tenore: * Si 
è parlato di duo anime. Sì. an. 
che noi vogliamo parlarne. Se 
si dice di uno che lavora sodo, 
che egli lavora mettendoci fa- 
nima. ebbene noi abbiamo la¬ 
vorato mettendoci non una, 
ma due e forse tre animo ». E 
dai fianchi del centro si «• sen¬ 
tito commont.arc: «Siamo ar. 
vivati a Macario... ». 

Quando .«i è volalo .sugli or¬ 
dini del giorno per la Cen¬ 
trale del lallc, Rcbcccliini ha 
mo.-.trato tutta farle sua. Egli 
ha arootlato il blando ordine 
del giorno dei d.c., ma ha in¬ 
vitato ia .sua m.iggioranza .a 
ro.-pingoro quello CI/XNC.A- 
GlflLIÒTTI noi (jtialc. oltre a 
riaffermare la piena validil.à 
della deliberazione consiliare 
del 3 agosto 1951. si elevava 
una energica protesta contro 
le aulonl.à tutorie, che da cin¬ 
que anni tengono ferma ta de- 
lilicrazione per la tra.sforma- 
zione della Centrale in azienda 
speciale autonoma con lo scopo 
ormai rivelato di favorire 
gruppi di speculatori privali. 

Come questo non bastasse, 
Rebeechini ha affermato che 
« l'ulteriore passo » per la 
municipalizzazione chiesti-» d.i 
Santini verrà effettuato «quan 
do il bilancio sarà in pareg¬ 
gio»; con ciò sbalordendo tut¬ 
ta rasszniblea. che per ben 
due volte si c vista sottoporre 
proposte di aumenti del prez. 
zo del latte (approvati dalla 
maggioranza) con >1 pretesto 
che avrebbero portato appunto 
il bilancio in pareggio e che 
SI sarebbero così create le 
condizioni richie.ste (in modo 
ricattatorio per fappr.tv.azionc 
della deliberazione del 19.51. 


l’o.saiiK* iiecro.scoiiico che sarà 
fatto .starnano dagli cs|>crtl det- 
ri.stitiito (il iiK'diciiia legale. 
Per (((tanto .si rifori.sce, invece, 
ali’fdeiilità. for.se occorreranno 
altri giorni prima di poter sta¬ 
bilire a chi ha ap(>artcnuto il 
cort>o. L(> indagini (tuntano .su 
(lue nomi, (|U(‘lju di Salvatore 
Bongiovaiini, di 47 anni, abi¬ 
tante in viale Trastevere 199. 
scomptir.so dalla sita abitazione 
Ulta deciti.'i di giorni fa, e quel¬ 
lo di Evari.sto Ferri, abitante 
in via Piccinni. 

In entrambi 1 casi l’età cor- 
risp(Miderobbe a ((nella dimo¬ 
strata dalla .salma. Anche i 
temili corrisiiondono. I due. 
infsittl, si allontanarono dalie 
ri.spettive ainta/.ioni intorno iil 
ti tnarzo. giorno in cui. secondo 
l.t (lolizia, lo sconosciuto del- 
l’Aniene morì. 


Scontro fra due auto 
ieri in via Salaria 

.Alle 11.30 di ieri in via .Sa¬ 
laria. alf.-.ltezz.a dello stabili- 
nonio S(|iiibl) una •• (iOO - (li- 
totala da Giusoitpe Lignano .si 
è .scontrala con una •• topolino >• 
guidata da Angelo Magni. 

Qiie.d’iiltinio è stalo ricov.*- 
rato in os.serv.azìone alla Cli¬ 
nica in via Monte della 

Gioia. Il Lignano lia ri|]ortalo 
li. vi ferite. 


Si ustiona con la benzina 
accendendo una sigaretta 

Vittinia della (iro|iria im|>ru- 
denza, un garagista (ìi vi;i iXp- 
(lìa Nuova 1051, certo Ottorino 
Brandi di 21 anni, ha cor.s.a 
ieri .sera un serio (lericolo: con 
1“ mani tiagnate di lienzina tia 
acce.so una sigaretta c in un 
attimo è stato investito da tuia 
violenta fiammata. Per fortu¬ 
na, è riuscito a liberarsi dalli 
gi.-iCca quando già il braccio 
destro era gravemente ustio¬ 
nalo. 11 inalcapit.'ilo giovane è 
stato ricoveralo airos(iedale 
Jì. Giov.mni, guanlnle in 10 
giorni. 


le gelale (lei giorni scorsi, 
furgoncino s’è rovesciato ed il 
lagaz.zo liu riportato ferite 
giudicate guaribili in 40 gior¬ 
ni 'all’os(>e(lale San Carlo sulla 
Via Aurelia. 


Approvate in commissione 
le nor me per i panifici 

La coniinissiune Industria 
della Camera ha concluso ieri 
in sede deliberante la discus¬ 
sione della proposta dì legge 
contenente nuove norme sulla 
(tanifieaziune. 

Con la di.s'posizionc approva¬ 
ta, ai panifici viene con.scntito 
un i>eriodo di prorog'a che va¬ 
ria dai 3 ai t> anni — con (tnrti- 
colare riguardo per le aziende 
dei |)ÌL*coii centri — per la tra- 
.sformnzione e il rj>niinoderna- 
mento degli inipianti .stabiliti 
dalla legge dt I 1949. Sono iil- 
Ire.si regolamentati la conces¬ 
sione della licenza di puniilcn- 
zione. il lia.sporto del i>ane da 
un comune alfaltro c la ven¬ 
dita. 

La commissione ha (nire ap- 
(irovnto Un |»iovvediinento go¬ 
vernativo che (>roroga lo nor¬ 
me |H*r In tra.sforniazione de¬ 
gli iiniii.'inti dei ntolini artigiani. 

Il ra|i|>rc.sen(anle del gover¬ 
no si è impegnato a prcsentai’c 
un dis'e.gno di legge che regoli 
l’intera materia. 


Convocdti ì segretari 
comuni sti dei si ndacati 

Domani .die ore 18 sono con¬ 
vocali i Segretarii e Vice Se¬ 
gretari eoniiinìsti dei siiid.acati 
provinciali, O d.g : Attività dei 
comiini.sii ìli villa (Iella cam- 
(lagna elettorale. 


Un motofurgone si rovescia 
per la strada ghiacciata 

Dì un gr.Tvc incidente è ri- 
m.isto vittima in Puazza «lei 
Carpegna alia M.idonna del 
Riposo il garzone di pasticce¬ 
ria Franco Pastore che gui¬ 
dando un motofurgone jApe 
slava percorrendo un tratto di 
strada resa sdrucciolevole dal- 


S marrimen to 

Il prof- Aldo Borico iliclvcra 
di aver smarrito il portafogli 
coiit«*nctile eltre alla t«’s.sora 
del Partito quella di mutil.tto. 
.'leil’.-Xs.soeiaziorre arti.sti. o il 
li’oretto di libc^a cirrolaz.iono 
delh' FF.SS. in Rom.a il N 
marzo 19.'.«l. 


Riunione dei C. D. 
dei circoli ragazze 

OcBl alle ore l!» In Federa¬ 
zione (piazza dell’ Emporio 
niim. 14-A) sono convocate le 
compagne dei comitati diret- 
rcttiti del circoli delle ra- 
Cazze. 

rrcsiederà la ziunione la 
compacna Maria Mlchelil, 
della aecretetia della Federa¬ 
zione romana del I*CI. 


Non spegnere 

i termosifoni 


Oggi, .secondo una con¬ 
suetudine, in numerosi sta¬ 
bili c nella maggioranza dei ' 
piibtiliei uffici dovrebbe < 
) cessare il riscaldamento, t 
{ Una consuetudine giusta > 
quando lo stagioni sono ' 
normali e marzo è il me.so J 
ide:ile per le prime belle • 
llU passeggi.'ite, riscaldate da . 
) un solo tepido e carezze- ' 
) volo; ma oggi, quando nn- ‘ 
fora il ghiaccio pavimenta < 
certe strade, (juando Ja tra- ) 
montana sibila rabbio.sa- J 
mente? ( 

In molti fabbricali, con- \ 
domini e inquilini hanno ( 
liiggiiinto un accordo con 
gli '.imministratori per il 
prolungamento del ri.scal- \ 
tlamcnto, in modo d.'i scon- ■ 
giurare il paventato spe- ? 
gnimcnto dei termosìfoni. J 
Lo .stesso si dovrebbe fare < 
nelle scuole, negli uffici j 
) (uibblici, nei ministeri, per > 
I non ridurre imitiegati alun- | 

> ni o insegnanti ad altrel- ‘ 
tanto stalattiti. Una volta 

> tanto, dinanzi a questo 

freddo birbone, s.irà possi¬ 
bile sconfiggere gli intralci 
liiiiocralici die, certamen¬ 
te. potrebbero far spegne¬ 
re i teimosifoni anche | 
((uando il termometro segna | 
(tue gradi sottozero. | 


una sentenza di archiviazione. 

Sulla .scorta del nuovi «attL, 
gli avvocati della difesa illu¬ 
streranno la sollecitazione no 
tificata in precedenza (ler -an 
rinnovo del dibattimento, sia 
pure parziale. 

« « • 

I.a niodellu lede.sca Lise 
Schiieider ha nuovamente de¬ 
nunciato Iti pittrice Novella 
Parigini ritenendo.si Ingiuria¬ 
ta da un orrido quadro in cui, 
sia pure (teformate, si rico¬ 
noscerebbero le sue fattezze. 

E’ noto che in precedenza 
sorse fra le due donne un’al¬ 
tra vertenza, discussa in Pri*- 
tura, a proposito (>ure di un 
quticiro esistente in un loctile 
notturno di via Veneto. In e.s- 
si> la Parigini ritrasse la mo¬ 
della nuda fino alla cintola. 

Mentre il magistrato non ha 
iincora concluso hi prima con¬ 
troversia se ne è dunque ag¬ 
giunta una nuov;i. 11 secondo 
ritratto è costituito da una fi¬ 
gura femminile divisa nel 
.-eliso dell’altezza. Una nntà 
(ire.senta la normale anatomia 
(li unii donna, l’altra invece è 
la macabra visione di uno 
scheletro reso più ropugnante 
(hi una chioma di serpenti, da 
un ragno che occupa Ja bocca 
e da un bruco che divora il 
cuore. 

La bizzarria di dubbio gusto 
della Parigini ha fortemente 
irritato la Schncldor che, con 
una certa buonavolontà, ero¬ 
de di (lotcr es.sere identificata 
nel mostro. Dal c.anto suo ia 
pittrice afferma che •< ogni ri¬ 
ferimento è puramente ca- 
s Utile ». 

0 0 m 

Nel cor.so deH’istruttoria (>er 
la tragica morte dei coniugi 
Pambianco, avvenuta l'il mar 
20 del '54 per una «fuga» di 
gas ncU’appartamenlo di via 
d(*lle Tre Madonne, il sosti¬ 
tuto procuratore Mirante ha 
de(x>sitato ieri in cancelleria 
la s'ua requisitoria. 

Della disgrazia furono rito¬ 
rniti alcuni Olierai che, avendo 
effettuato male una riparazio¬ 
ne all’impianto, avrebbero re¬ 
so po.ssibile la «fuga». Essi so¬ 
no Mario Mercii, Oddino, To- 
micci. Monti. Buzzetti. Silani, 
Ceccarini. Pt'r tutti il P. M. 
ha chie.sto il rinvio a giudizio 
per concorso in omicidio col¬ 
poso. 

• » • 

Contro il parere del P. M. 
Parlatore, la I Sezione Pena¬ 
le della Corte di Cassaaùone 
presieduta dal doti. Cusano ha 
accolto ieri il ricorso presen¬ 
tato in favore di Maria Luisa 
Fiorentino, La donna fu con¬ 
dannata ii 10 settembre 1953, 
per omicidio volontario aggra- 
v.ito. a 15 anni e (5 mesi di re¬ 
clusione, condanna poi confcr- 
m.'ita in ap(>ello. 

Il 23 aprile del 1952, lungo 
le scale dello stabile di Corso 
Vittorio 305 nel quale abita¬ 
va. Ja Fiorentino uccise con 
una revolverata al cuore ì) 
marito, il nostro caro compa¬ 


gno di lavoro Renato Morden¬ 
ti. 11 crìmine suggellò un vio¬ 
lento alterco durante il quale 
il povero Renato rimproverò 
astiramente alla donna la sua 
(lalese infedoltii 

Il sii()remo collegio ha ac¬ 
colto uno dei motivi dei ricor¬ 
so pre.sentato dall’avvocato 
Giovannini — (|uello relativo 
all’entità della (iena — de.-'i- 
gnando inspiegabilmente la 
Corte d’At)()eno di Firenze t^'r 
il rinnovo del proce.-so. 


COAVOCAZIOÌVI 


Un caiabinìere si nedde 
dur ante un’eserdtaz ione 

I’” tiiidafo a cozzare violenteiiiciifc 
COI) la niolociclclta conilo nn muro 


Una mortale sciagura ha fu¬ 
nestato le c-ercitazioni che gii 
allievi motociclisti detta legio¬ 
ne dei carabinieri .svolgevano 
ieri pomeriggio sulla Flaminia. 
X'^er.so le 17, il milite Rocco 
Mele, di 2R .'inni, mentre per¬ 
correva a forte velocità la na¬ 
zionale. nel tentativo di imboc¬ 
care via di Grottarossa ha pau- 
ro.samente sbandato andando a 
sebiantar.-ì c-ntro un muro. 

Sono accorsi altri carabinieri 
e ufriciali i quali hanno tentato 
di prestare .-ooeor,-H> all'hifor- 
timato. PurtropiK), però, non 
c'era più nulla d.a fare: il Mele, 
che avev,"; b.attuto con violenza 
il rai>o contro il muro, ora de¬ 
ceduto sul coir». 


Un giovane impallinato 
da due cacciatori 

Tati Oiovarchiro R;rci e Br'o- 
r.o ,4ndreassi hanno impalitna- 
to. mentre «^invano «ijiaren»:© 
milita fee’.va^ina e’.’.c Frettocliie 


Piccai^A CKOAACA 


un passante, il giovane Donato 
Acquini di 19 «uni. abitante 
nella vona. 

11 ferito, .soccorso dagli stesai 
cacciatori, è alato trasfiortato 
al Policlinico e giudicato gua¬ 
ribile in 8 giorni. 

Stoffe per due milioni 
rubafe Injm negozio 

I ladri sono penetrati la not¬ 
te scorna ne! negozio di te.sj>utl 
e di abbigiiamenio di Enza Bai- 
doni. in via Va:M*l!aro 4. ruban¬ 
do merci per un valore di due 
milioni di lire.- 


Furto in un negozio 
in viale del lavoro 

’.adri cono penetrati fa’.tm 
:e nel negozio di abbiglia¬ 
mento di proprietà di Marcello 
Lalone in viale del Lavoro IO 
asportando merce p<*r un valo¬ 
re di circa un milione. 


I 

no: 


Partito 

I sigrtliri dellt siiioni: >. V ■.> * 

.VlhiVi,. (u.--v !» . .1*>, 

Si'’.**», l’.'o.’i'ril.nu. Sia l>.ts.,;». s.tii 

t. .."ir ■!'■. <ì'..-<i..i:i.. '-jy:. i>.'v 

is.-».'*. J l».r<ri .<»; - Ssi.iz.-.c ■!. vr]x.i.x- 

ZJiÙ >•«■-. 

I Kgtdtù itile iHÌosi; fi.i’.lriiyvri, 

lurUd'-c !id, .tl* .iUi »■».-*!■* 
ll-t."»*? ti.ih.o, 

.M !»’ I. 1*»-M t!uv:.i:«, PrvTii- 

Va.!*'. S.'j.j |*,i t.ti. s.i't .■'jtii. ’l’iU- 

Tri. ifJ,-. Vi'.l*' Jbiiji»!, 

vl!t* «-:*■ I’'.!.'* ts ti.n-xtrB»: - 

il osyair!ii.vi.ijnr. 

II dir<ltÌT9 d«I!.i («’.luli timu.’ijitl. i! 

ccni.ViU s'-T-lAr,»',, n «it ili in- 

(••rnv ■!•'! .M.T'-bc G.'th-.'jIì f-nn 

(jyiji -jlli 17.:K> ;n l'olcriruac. 

Alle 19 alla setioni Monti (ria Tran- 
(l.jkiB» -IO) iJan m-ivoraV l !i 

1 .'■‘.(«■.'j!: iWp sz.on.: tutti ikhb'«n (K«r- 
fu-»i yi. (.^.Mt-hi (>.--i:r»(\ d«-i «litirno: 

L» i.'im.r txj'j** ••li'tifMV a.nminit-'tra'tr'J*. 
Connae: Tu'.:; s r>,.Ti t.»n 

<!(*! (ViuiuB» »i-io (wf 

r.l!e o.'^» 1 ■.:!■) r»';U <1. (iBr/i 

«uS .' 

F.G.C.I. 

Oggi all* 19 ri 1'. .!«■..■ j ».i i.i.,'i>vu- 

1» ’. «!«■; y-'s»,'»;»: .. 

A.N.P.I. 

I partigiani, patrioti il: d<J- 

l'.tSPl d. .\lWiTi«i i->nu «■«p.vi»';;: :«'.'.o 2*1 

d* ■"j'j; ir> Dirrni ia i»-»%Ti'i!«a 

lutvnv.-ruu.i'» Turi m'-3»bri lìij!'»».*- 
«'u!''. 0 pnn 

Oggi alle 19 e pur;'■) j?.'. ; pi'.r’.»*,' «* 'i;l 
a-n d«!i'.tvpl «b-l r.i:»- 

\tvzi. .1 a-.''.'Ti!i!« u « .ji-j.-cj-uu!**, pò»-* 

!j à-'i!» s irin.,- '.a ».d Kaalulij. da 

|j,H. n. :s. 

Italia - URSS 

Oggi alle ore 19 ri p .u/r C.-rc.; 7 .vv.’j 
lu'»r» un r/iUi’ijro «h dffu'>-n<'. 

I«ar!i‘r-,.nT>« i r« s;»#:! • !*>: ! ! •Iri rrir.!.. i 
d.ifu»'..*. <■ t . 


UADIO o TV 

rroEramma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20,30 23.15 GlornaKi 
radio: 0,45: Lezione di fran¬ 
cese; 7,15: Buongiorno: Mu¬ 
siche del mattino: 7.50; Ieri 
al Pariamenio: 8.15: Rassegna 
stampa italiana: 8.45; Lavoro 
italiano nel mondo; 11: La 
radio per le scuole: 11,30: Mu» 
sica 0 |>cristica; 12,10: Orche¬ 
stra AnetKta; j3,20: Orchestra 
Canfora: 14,15; Novità di tea¬ 
tro e Cror.ache cìnematografi- 
clie; 10,30: Le opinioni degli 
altri; 16,45; Complesso Alle¬ 
griti: 17: Il jazz in Italia; 
17.30• Vita musicale in Ame¬ 
rica;’13.15; Canta F. Cigliano; 
18.30: (juestu nostro tempo; 
18.43; Pomeriggio musicale; 
l‘j,30: Punta di zaffiro: 19,45: 
L’avvocato di tutti: 20: Or¬ 
chestra Oalasslni; 20,45; Ra- 
diosport: 21 : Il convegno dei 
cinque; 21.45; Orchestra Kra- 
mer; 22,15; Tra le pagine del- 
rottocenlo; 22.45: Concerto; 
23.15; Oggi al Parlamento; 
Musica da ballo; 24: Ultime 
notizie. 

Secondo programnia - Ore 
13.30 13 18 20 Giornale radio; 
9: Efietneridi; 11 buongiorno; 
9.30; Orchestra Ferrari; 10: 
Appuntamento alle dieci; 33: 
Orchestra Barzlzza; 13.30: La 
fiera delle occasioni: 14,30: 
Schermì e ribalte; 14,15; Le 
canzoni di anteprima; 15,15: 
Concerto: 15.30; Ogni voce ha 
la sua storia; 16; "Fiamme 
nelrombra". di E. A. Butti; 
17.45: Un po' di ritmo; 18.15: 
La giostra; 19: Classe unica: 
19.30; Orchestra Cergoll; 20.20: 
Parigi-Nizza rielistica: 20.30: 
Batticuore; 21: Il labirinto; 
22: Ultime notizie; Concerto; 
22.45: C. Kamalton alt’organo; 
23; Giornale di cinquant’anni 
fa; Canta N. Bruni. 

Terzo programma - Ore 21; 
Giornale del terzo; 19: Storia 
della lingua italiana; 19.30; 
Bibliografie ragionate: 20,15: 
Concerto: 21.20: Musiche di 
M. Casteinoto Tedesco. 

Televisione - Telegiornale 
alle ore 20.30 e in chiusura; 
17.30: La TV dei ragazzi; 
18.15; Lezione d’inglese; 18,30; 
Le tre arti; 20,45: Una rispo¬ 
sta per voi: 21: La.scia o rap- 
doppia? 21,50: Magia e giuo¬ 
chi cinesi; 22.35: Secondo loro 
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MI «ostri rogaa' 


Abbonateoi a 

CRITICA ECONOMICA 

Invando L. 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 
Via T. SalvinI, 8, c.c. 1-889 


O O N S A 1=9 

X’. Appia Nuova, 42 - V. Ostiense, 27 - X’. N'omentnna, 491 
APERTURA DI SfAGlOWE 

VESTITI - GIACCHE - PANTALONI 

PREZZI DA PAZZI 


MPBILiriCIO 

■ ■ V/A GELA 15 Tei. 78657/ (Ponte Lungo) 

LARGHE FACILITAZIONI PAGA MENTO 

Marafioti 





VIA KIPETTA 2Ó4-255 (presso Piazza del Popolo) 
VIA CORSICA I315-17-19 (pres-so Corso Trieste) 
TcL 62.D90-687.318 • K03IA - Tei. 865.200-863.9(7? 

KliKWKOnOHI RETICI 

MOBILI METAIXICI OKK CUCILA 



é,l 5.000 

I NOSTRI MOBILI METALLICI COSTANO 

:meno di una creden-za in legno 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

VKXniTiX HATEAfjK 


II. GIORNO ;Tiar* » aiPEden. Stadium: « Viva 

— Ogg*. giovedì 15 inarro (71-2911 Zapata » al Flaminio; « Fabiola » 
S, Longino, li sole sorge alle 6.38 al Livorno; • Fascicolo nero » al- 
e tramonta alle 18.27 * 17*3: nasce l'Odeon; « Le avventure di Cia- 


Atto riconoscimento 
al doft. Aido Monaco 

Il doti. .Aldo Monaco, prcsiitm- 
te della Commi.vs:one per V- carie 
federali dell'U.V.I.. e stato chia¬ 
mato a far parte deH’Ufiìeio le¬ 
gislativo e massimario della Corte 
Costituzionale. 1 nostri rallegra¬ 
rne nti. 


Cesare Beccarla, giurista, filoso¬ 
fo. sostenitore dcU'abolizione del¬ 
la pena di morte. 

— Rolleiftno demografico. Nati: 
maschi 40. femmine 48, Morti: 
maschi 12, femmine 29 Matrimo¬ 
ni: 9. 

— Bollettino mrteorologiro. Tcm- 
neralura di ieri: minima; —2.9; 
massima 6.9 

UN ANEDDOTO 

— Federico II di Pru>,«ia chiese 

un giorno a) celebre medico Z«m- 
metmann; « D»-»ltore, quante r<*r- 
sonc ha ucciso nel corso della sua 
vita? ». < Non tante quanto la 

maestà vostra, certamente. E pur¬ 
troppo con assai minor gloria ». 
VISIBILE E A9COLTABILE 

— TE.ATRI: L'Opera rici buratti¬ 
ni di Maria Signorelli: Balletti 
spagnoli al Sistina. 

— riNESIA: « Tempi mctdcml » al 
Barberint. Metropolitan; • Casco 
d'oro > al Manzoni; « Nati Ieri > al 
XXI Aprile; « Terza llc«ro » al- 
l’ArenuIa; « Il bigamo » al Ber¬ 
nini; «San Giovanni decollato* 
al Colonna. Diana; « Non slamo 
angeli > al Cristallo; « Vittorie sul 


tomo Casanova » airOdrscalchl; 

• Il mio corpo tl appartiene ("Uo¬ 
mini"! * airOIympia; « Ombre 
rt»ssc » al Plinlus; « I vitelloni * 
al Prenestc; « L'ultimo ponte » al 
Primavera: « Bravissimo » al Ru. 
bino: « I.a fortuna dt essere don¬ 
na » al Salone Margherita; « Nes¬ 
suno resta solo » allo Splendore; 

• 20.000 leghe sotto t man » all'U- 
lisse. 

— R.AOIO - Programmi naziona¬ 
le: ore 12.10 Canzoni napolitane; 
17 II jazz in Italia; 18,15 Canta 
F. Cigliano; 18.45 Pomeriggio mu¬ 
sicale - Secondo programma; ne 
14.30 Schermi e ribalte: 19 Classe 
unica; 2i II labirinto; 22 Con- 
certo - Terzo programma: ore 
20,1.5 Concerto - TV; 21 Lascia o 
raddoppia? 

ISTITUTO a A. GRAMSCI • 

— Questa sera alle I9. nella sede 
di via Sleilifi 138. Il prof. A. Pe- 
sentl terrà, per U corso di eco¬ 
nomia, una lenone su « Disoccu¬ 
pazione permanente e proletariz¬ 
zazione del ceti medi ». La parte¬ 
cipazione è libera per tutti. 


CONFERENZE 

— Areademia di h. Crrilia. Oggi 
alle 18. nella sala di via dei Gre¬ 
ci I7-A. la prof. R Borgatti ter¬ 
rà una confcre.na." Illustrata da 
esempi musicali, su • Romantici 
e impressionisti 

— Areademia filarmonica roma¬ 
na. Alle l7,3o di oggi nel Ridotto 
deil’Eliseo. per iniziativa anche 
tìeirAssociazione Italia-Unghena. 
Guido Turchi parlerà sul tema 
< Considerazioni su Beta Barlòk ». 

— AirVnIvrrsità popolare terna¬ 
na (Collegio Remano!, parlcran. 
no oggi, alle 18 il prof. Mand.tla- 
ri, SU; « Guglielmo Pepe, nel cen¬ 
tenario della nascita »; ed alle 19. 
il prof Gramazio. sU; «Modestia 
e superbia dei capi ».'Ingresso li¬ 
bero. 

— L'niwrsità degli stndl. Oggi al- 
le 10,30. neU’aula della Clinica 
Medica il prof. Luigi Turano ter¬ 
rà la prt'ìu'ior.e al corro sul te¬ 
ma: «Appunti di radiologi.! mo¬ 
derna » 

CONCERTI 

Al Centro ciiltnrale francese, 
piazza Campitelli 3. oggi alle 21.30 
recital della signorina (Tolette Ga- 
horit accompagnata al pianoforte 
dal signor Alam Websr. 


OOlfllOflCU 


n.\ OGGI. 

per uomo 


I- I 


a coloro che acquistcrar.r.fi 'jn taglio di abito 


MNIHillBU 

un secondo taglio di pari imporlo, ma venderà ai ftZucnli 
prezzi: 

Tessuti pettinati uniti c fantasia estivi . l#. I.^OO al mt 
Tessuti pettinati gran marca mezza sta¬ 
gione .. 3-100 > 

Tessuti pettinati gran marca pesanti . . 

Tcs.sut! pettinati inglesi e nazionali delle 
migliori marche (Cerniti. Tallia. Gior¬ 
dano. Zegna, Fila. ecc. ecc) .... 


1.200 1 


.. .».500 > 


PERM.\NENTE ESPOSIZIONE CON RELATIVI PREZZI 
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« L’ UNITA’ » 


«t/ AVVEÌXIMEXTM SPOETIVI 


(Cn ]Lj n 
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I.A SliCO.NDA GIORNATA 01:1 CAMPIONATI NA/.lONAl.l DI SCI 

Nel fondo (kni.10) e nello slnlem gigonte 
trlonfnno lldegordo Toffrn e Gino Buirinl 



lLI)i:OAUIIA TAFFRA 


rondine d’arrivo 


J 0M»0 FEMAIIXILE KM. 10 
l) Taffra Ildegarda (Sci Cai 
AI. LU'>'>ari) 54'H”; 2) liottero 
S.C. I.iiiuine l•iemonte) 57’14”; 
;i) Helinne (Id.) 59’; 4) Tosello 
lld.) I.on’30”; 5) Romanin (S,C. 
.Saiipadao) j.00'34"; 6) Vuerich 
(S.C. .M. Lussar!) 1.00'54”; 7) A- 
sleglano (S.C. Limone F.) 1.03’ e 
07”; X) .Atartinet (U.S. Cogne) 
1.02’32”; 9) .Aaralinl (Cea Udi¬ 
ne) 1.03’I5”; 10 ) Ciocca (S.C. l’I- 
rovano) 1. 03’19”. 

.‘^LAI.OSI GIGANTE 
.AtASCHILE; 

1) Biirrinl Gino (G.S. Truppe 
-Alpine l’45"2/10: 2) Alberti Bru¬ 
no (S.C. Cortina l’45”3; 3) Viot¬ 
to Piero (G.S. Truppe Alpine) e 
Zeno Colò (S.C. Abetone) l'46’'l; 
5) Uliick Otto (G.S. Fiamme 
ri’Oro) r48”3; <) .Millanti Pari¬ 
de (G.S. Truppe Alpine) l'4S”4; 
7) Ghedlna Guido (S.C. Cortina) 
l’46”7; 8) Pompanln Dino 

(Fiamme Gialle Predazzo) e 
Biirrini Bruno (G. S. Fiamme 
d’Oro) r46”9; 10) Picchiottino 


Zeno Colò, febbricitante, si è classificato terzo nella gara di 
slalom - Vittoria della Plattner nella prova di fondo per juniores 


SESTRIERE, H. — Ildegarda 
Talfra e Gino Burrini si sono 
laureati oggi campioni italiani 
del fondo femminile e dello 
slalom gigante ma-scliile. nella 
seconda giornata dei campio¬ 
nati italiani assoluti che si 
stanno disputando .-.ulle p^te 
del Sestneie. 

Grande attesa legnava que- 
.sta mattina per la piova di 
di.scesa nia.schile dove figura¬ 
va fra i partenti l’ahetone.se 
Zeno Colò che si diceva affetto 
da una noio-sa indisposizione. Il 
grande campione non ha vo¬ 
luto disertare la orovn ed ha 
pre.so ugualmente il via ma 
pur facendo sfoggio di tutta 
la sua eccelsa classe, pur fa¬ 
cendo appello al .-.uo indomi¬ 
to coraggio, non è riuscito ad 
andare pili in là di un ono¬ 
revole terzo posto, preceduto 
.solo da Gino Huirini e Bruno 
Alberi 1 , i due più foiti disce- 
si.sti che vanti oggi Tltalia. 

Ma andiamo per ordine. I.e 
gaie della giornata si .sono 
aperte con la prova di fondo 
femminile, c.itcgoiia juniores, 
che ha vi.sto l'affermazione del¬ 
la giovanis.sima Cristina Platt¬ 
ner, 1.1 partenti su 18 iscritte 
(un record per i campionati 1 
e netta vittoria delTatletu .so- 
reghinese che ha di.staecato la 
seconda arrivata, la Bottero di 
Limone P., di un minuto esat¬ 
to: 28’38" contro 29’38’. 

Subito dopo hanno pre.so il 
v'ia le ragazze per la prov'a 
degli < assoluti > sui 10 chilo¬ 
metri. Partono 17 concorrenti 
e subito la Taffra .si impone; 
di forza. Partita con il n. (ì 
la Ildeg-arda guadagna imme¬ 
diatamente un buon margine 
di vantaggio sulle avversane. 

Di esse le più tenaci sono le 
tre piemontesi di Limone; 
Margherita Boltcrò, fllisabetta 
Bellone e Anna Tosello le 
quali, tuttavia, al pa.ss.aggio 
dei .1 km. avevano già 2’ di di¬ 
stacco dalla Taffra. La Roma¬ 
nin. indisposta, aveva un di¬ 
stacco di circa 3'. 

Nel secondo giro l’azione 
della Taffra si è fatta più po-, 
lente ed il suo vantaggio è | Napoli 


scendere velocissimo. .Al tra¬ 
guardo il cronometro segna 
senza dubbio un tempo 
notevolissimo. Ma gli occhi di 
tutti guardano in allo. .Sta 
scendendo Zeno Colo clic iiai- 
te col n. 2. Tutti i binocoli 
'Olio punt.itl e lo --cguiani,) .lu¬ 
che noi attent.imeiilc. 11 'ilo 
stile è perfetto, siculo. 

Zeno Colò non 'Upei.i U- pol¬ 
le, le sfiora con la .'U.i elegante 
serpentina. Viene giu deci'o 
ma al traguardo è provatis'i. 
nio. Ieri sera aveva ancora 
qualclie linea di febbre 11 mio 
tempo è di IMli"!. l’guale a 
quello del giovane alluno che 
vede cti'i Vaio;-'..'/.!’a hi sua 
piova. 

Col mimeio 4 p.iile Vi ino 
Uiirnni. Binocoli nuovamente 
puntati in alto. I.o seguiamo 
lungo il c.m.ilone, 11 mio stile 
è allietlanto perfello. F.‘ ve¬ 
locissimo e piomba 'Ul tia- 
guardo con quasi un secondo 
di vantaggio su Zeno Colò. 

Nessuno dei concorrenti che 
seguono iiescono a fare me¬ 
glio di lui «• (h Z.eno Colò Solo 


Gluk. Miiinati, CihedilKi, Bru¬ 
no Buirini, Poinpanin. D.ivid 
e Schenone si avvicinano ai 
loio tempi Si intende oia l.i 
p.irtenza di Binilo .Alberti, de. 
tentore del titolo 

.Alheiti lo M vede scendere 
distintamente. Guizza tia le 
porte come un anguilla, sem- 
bi.i il piu veloce ed il suo sii- 
le è aUuttanto perfetto come 
1 c.impioiii che lo hanno pieic 
(luto .Ma 1 croiiomeln sono i 
SUOI nemici più iiie'Or-iluli e 
deciel.ino la sua sconfilt.i: h.i 
impifg.ito un decimo di secon¬ 
do di più di Burrini Teiiioo 
l’4 

Cosi Biirnni è iii.mo, .\1. 
beiti seciuido e Z.eno Colo con 
VioUo teizi a pali mento. Coli¬ 
no il giov.ine alpino vieiie pe¬ 
lo spiccato leclamo Scmbi.i 
che ;ihhi.i s.ilt.ito un.i delle 
polle nella p.irte sup-rioie de! 
percoi'o e la giuri.i dovrà 
pronunciai si, .Anche se '.ira 
tolto dai primi posti «ielTordine 
di arrivo il biavo alpino me¬ 
nta ugiialmPiite un iil.iii-o pei 
la bellissima piova di-nut'i!.i 


r 


L’ATTIVITÀ’ DELLE DUE « ROMANE » 


A Vieenza nella Lazio 
fors e rientrerà F nin 

Il (lcil)y Siii’ii l’ccupciiiU) il 4 aprile 


1| derb;. I.azio-Roma «i , - 
cnpereni il 4 aprile; co~i ha 
de<'iso igri l.i Lega nuztoo.T.e 
di c.alcio nel Coi-o dell.i ,s.».i 
normale riunione de! nnuco- 
icùi In’aiito ieri giallo!u.S'i e 
biiuicoazzui ri h:inno continua¬ 
to l;i Ioni preparazione in vi¬ 
sta dei .Hflicili incontri vii do- 
numica pros'sinia; la Lazio ,i 
Viconz..i contro il Laiicro.ssi e 
la Roma all'Olimpico cotiMo il 


il punteggio di 4-3 in (avoie 
(ielle riserve 

Nid .seeondii temiKi Kuin. che 
nei piami 4.'»' di gioeo era ;tp- 
par.'O in ottinif eoiijizioni di 
form.t. ha sostitui'o C ir’avloi i 
in pi ima .'i|ii.aflr.a F.' p:ol)abi!e 
che il laterale biaricoa/ziii io 


andato accrc.scendosi fino a 
raggiungere una punta di 3'. 
All’arrivo però la Bottero ave¬ 
va guadagnato qualche .secon¬ 
do tanto da far regi.strarc un 
tempo di .IT’H” contro i .H'il" 
della campionessa d’Italia. 
Terza la Bellone e quarta la 
Tosello ■ che ha preceduto la 
Fide.s Romanin. 

Con ordine perfetto pren¬ 
dono subito dopo il via i di¬ 
scesisti per la prova di sla¬ 
lom. 

Il primo a scendere è Tal- 
pino Viotto, un giovane di cui 
si dice gran bene e che si vede 


I titolari bianeo;izzuri i n.vti- 
no itTi disputato una '’er.i e 
puipria partita, a tempi rego 
Inniontari. contro una robusta 
formazione di riserve. Le squa¬ 
dro .si sono schierate co.'l: 

TITOLARI: l.a»vatì. Molino. 
Di Voroli. Ro-ssi. Sentimenti V. 
Carradori. Muccinelli. Selmos- 
.-«ni. Bottini. Burini. Vilha. Oli¬ 
vieri 

RISERVE; Bandini. Giovan- 
nini. Lo Buono. Fuln. Cialabii- 
nL. Villa. Bravi, Conio. Marte- 
gatii. Vivolo, Fontanott. 

L'incontio si è eotKTii.''o con 


LA MANIFESTAZI ONE PUGILISTICA DI IERI ALLO « JOVINELLI » 

Netta affermazione di D'Otlavio 
sul solido lunisino Boulgro une 

Negli altri incontri vittorie di Borraccia. Giacclic, Putti (* Car:ili 


• Il Vi- 

Viv olo. 
apparsa 
secondo 


JI diavolo a volte è meno 
hnitto di come si dipinpe; co- 
.si quel Boulgroune. tanto de¬ 
cantato per aver finto il tor¬ 
neo internazionale di Lussem¬ 
burgo, alla prova dei fatti si è 
dimostrato ben modesto. E’ si 
forte e coraggioso, testardo 
velia lotta, ma sul piano tec¬ 
nico ha ancora molto da im¬ 
parare: difatti-si muore con 
poca abilità .sulle gambe ha 
un ristretto repertorio di col¬ 
pi. Per esempio usa pochissi¬ 
mo il sinistro in linea. 

Contro tale avrersario. guel 
- furbacchione - di D'Ottavlo 
non ha avuto file difficile e, 
malgrado l'incompleta prepa¬ 
razione. ha dominato Uall'int- 
zto alla fine vincendo tutte e 
dieci le riprese in programma: 
ben si comprende, dunque, che 
,«>.l piano agonistico il match 
ron ha cfrinio pii spettatori 

Ecco brevi cenni di cronaca. 
Dopo rapide .schermaplie di 
s’-idio il tuni^ir.o apre le o.sti- 
l:t-ì con un leggero destro, ma 
' Cucciolo - replica subito con 
vn rnontante d'incontro: la lot¬ 
ta .<u svolge a media distanza e 
i’ ramano ne è favorito per il 
miglior cìliniao e la mzagior 


Il dettaglio tecnico della riunione 

PK.SI MEDI: Carati (Bologna) kg 72-iOO b. Paiilon (Itoinat 
kg. 72.500 al punti in •» riprese; PESI 1VELTERS; Putti 
(Roma) kg. 67.IÌOO b. Ballarin kg. 67.500 ai punti in 6 riprese; 
PESI EEr>GERI: Glarrhè (Roma) kg. 63 b RoselHnl (Eivor- 
no) kg. 63 ai punti in 8 riprese; PESI rilJMA: Borraccia 
(Napoli) kf. 38.400 b. Srorrimarro (Milano) kg. 38.300 ai 
punti in 8 riprese; PESI MEDIOMASSEMI: D’Ottavio (Rom.il 
kf. 79 b. Boulgroune (Tunisi) kg. 77 ai punti in in riprese. 


velocita nel portare i colpi. 
iVelFe ripre.ve seauenti la mu¬ 
sica non cambia: Boulgroune 
attacca con generosa tenaria, 
ma il sint.stro di D'Ottavìo gli 
spezza le azioni. 

Jl vantaggio di • Cucciolo- 
cresce con il pa.ssar delle ripre¬ 
se e perciò nel finale il tunisi¬ 
no si butta allo sbaraalio. cer¬ 
cando di accorciare le distanze, 
per lavorare al corpo l'avrer- 
sario, ma il romano non cede 
nello trappolo e continuo o col¬ 
pire (con poca precisione in 
verità!) d'incontro con upper¬ 
cut destri e crochet sinistri .41 
colpo di pona finale lo piurio 
non ha esitazioni di sorta e 
assegna giustamente la vitto¬ 
ria a D'Ottano 

Sei • sottoclou - della manl- 
festazioge il napoletano Bor- 


LA SECOND A TAPPA DELLA PA RIGI-NIZZA 

Il bel^a Germaìn Derycke 
c primo a Sai ni Etienne 


SAINT F-TIENNE, 74 — Ne’, 

dei rcrr.dor; belgi de!!a P—- 
rig: - N.zza continua stasera la 
(cisa .eri sera, a C;amecy. aveva 
\ .r.;o De liruyr.c, stasera :a’. tr*- 
g.i.vrdf. d. Fa:.'.: Et.er.r.e ha piaz¬ 
zato v;*.tor.osa la sua ruota De- 
iv.-ke 1. q.nle Derycke a com- 
p.ctarc ;. successo d: tappa ha 
cor.qu.stat 1 anche '.a mae'.j d. 
Je.vder deha corsa. 

Erc.-> l'ordtre d'arrivo' 


; > Germaìn Derycke Bel ' J ere | al galoppo alTippodrom.o delle 


M •-.3” a'.’.a media di km 15 300; 
r Van Lody (Bel i 7-WS'')” 3> 

F’. c,*.t .trlar.vla»; 4> De Bruyr.e 
(Be’..': 5i Annaert (Fri; 6, Sta- 
M n-V. .Fri; 7' De Sm.ct iP.c’..); 
P) Make iFr.l; 9< BafR ilt i tutti 
con io 'tesso tempo d: Van Lodv; 
10. Ferlenghl (Iti 7 SS'J.i”; It- 
B.-irl (It I 7.55'4z>”; !!» Janssen 

iBe. , 735’4r’; 13. B’.ome <Be! I 
7 .35 44'. 14) Cfhen iFr.i s.t : 15. 
Caput (Fr.v 7.5S’47'*: ’fi' .Arnue- 
t ' (Fr.i; 17• Remangeor. 'Fri: 
IR. 'Dupre iFranc!a); 79) Zu'.'.ar.t 
(Frar.cfa). 

A) *0. petto e M«t(v r!»«*;fi-st(v 
• pari merito tutto il plotone. 


raccia. pur battendo di misu¬ 
ra li milanese Scoccimarro, 
non ha troppo soddisfatto il 
pubblico romano che ha fi¬ 
schiato il verdetto, ad ovor 
del vero Borraccia ha vinto 
(sia pure con pino scarto iti 
punti) per aver messo a segno 
un mcnaior vunirro di colpi, ma 
crediamo eh»’ il ' riveunrnento- 
degli spettatori sia dovuto al- 
l'impressiOne di una certo fra 
gilità (il raaazzo ha accusato 
un paio di volte i colpi di .^cnc- 
cimcrrnj de! pupillo di Lumi 
Proierii II napoletar.n e urr 
elemento iiiteresscnte. ma se 
l'uol far carriera deve hadr.rr 

a s’ririaere .im i guarii; r xofjr..’- 
tutto c coprirsi la masrelhj 
■'Il -vecchio - peso legnerò 
livornese BoselPni s; •' fatto 
ammirare ancora una rol'a da- 
nli cppa.ss-.arat' romani per il 
suo indomito corcapto ma ho 
dovuto abbassar bandiera di¬ 
nanzi alia freschezza e albi r;- 
rocilà del piu giovane Chec¬ 
ché: l'incontro é stato il più 
■ combattuto delle serata e più 
jdi uno volta è riuscito ad en- 
i tuaic-smere pii spettatori Me- 
’.ri.tata la vittoria di Giacché che 
jha dispritato un promettente 
I combattimento 

Sei pesi trelJer.s il romano 
Putti ho riportato un successo 
di misura sul livornese Balla¬ 
rmi, un rcpocro che non ave¬ 
va conosciuto sincro l'onta 
delta sconfitta Putti dopo un 
inizio incerto, e renuto fuon 
ella distanza imponendosi per 
velocità e bno ficllarmi ha 
mostrato r-ra p'-acerole boxe, 
ma purtroppo non gradisce 

I.a odierna riunione di corse ‘ ’ éoìpi allo stomaco 

l'n discreto incontro hanno 


iii.ni;('iig,i i! ruoh) ùi 
mu-lii- pv:- l'iiHV'iitn» 

(•filza 

Alici),. la ));(iva ùi 
autore di due gol, e 
multo positiva; nel 
tempo però il giocatore ó sta¬ 
lo costretto a la.'^ciare il cam¬ 
po per dei dolori al fegato 
Contro il I.anero.sfi la l-izio 
alTmcer.à quasi slcuramenti* la 
seguente formazione; l.ovati. 
Molino. Di Veroli, Sa-:.si. S(-n- 
tiinonti V. Fuin, Muccinelli. 
Sclmos.son. Bellini. Burini, Oli¬ 
vieri. 

I gi.ailoro'-d. domi il ruhiLs'o 
allcn.inicnto delT.altiu ieri 
hanno .sostenuto ieri una sedu¬ 
ta atletica durata .«olo Là', 

Per l.a partita con il Napoli 
Saro.'i h.i deciso rii confcrin.-irc 
la formazione che avrebbe ou 
vuto incontrare ia Lazio per 
il (ierby di domenica .-corsa 
con Teventuale variante di 
Galli al jxnto di Prenna; per¬ 
tanto l.i Roma .si .schierer.3 fo.si 
l’anetti. Slucchi. Lo.si. Borto- 
Ictto. Cardareiii. Giuliano, 
Ghiijgi.l, Paridollini. l'rciiiu. 
Co'ta. Nyers 

« • • 

Quc.-t.a .sera nei loca’.i delia 
Lazio si terra una riunior'c di 
dirigenti laziali e rom.anis’i 
per Oevidere ia ris'ainp., nei 
biglietti per i'incnntru «ici le- 
cuperì 


Sentimenti III squalificato 
per tre giornate dalla Lega 

VII!..Ano 11. — Oitre ., jis-arc 
JKT 4 jpr..e ,I rs-c(ipcT(j (li La- 
nn-H<iina .a l-t-ga ha (iggi ucc:-<». 

Fquslinrhe; per 3 giornate. Da¬ 
vid i Laii^russi I, Pantairnm iCa- 
Zi.utii, ^entinienti (Toriiioi; per 
u.'.j g.ornala . Vardi i .A e-saii- 
dr:a.. 

Sono stati .noltre multai, e am- 
mon.ti numerosi giocalori, ma 
r.eTr'Unii di e>s: apjia.'J'eae .. .e 
due squadre romane 


C'.ass-.fica ger.eraV- 

Derveke 12.=>7 46’: 2 De ■ 

bru>r.e 72ie 72 "; 3) Mahe .* . 


OGGI .ALLE CAPANNF.I.IE 

I tre anni a confronto 
nel premio Daumier 


Capannelie si imoernia »ul Pre¬ 
mio Daumier. dotato di 630 mila 
lire 01 cremi sulla dratanza di 
1700 metri in pista piccola. 

EsC'O iv nostre ^e;cIIonl. 

Prima corsa: Fanstolo. M> 
Moore, Voavean cirqoe. secon¬ 
da corsa; Oggi. Shaniko. Masea- 
tet*- Terra corsa: Capnlin. Bru- 
■ellesrhl. Trevisan Quarta cor¬ 
ta. Dro. Ninro Nanco, Girondina. 
Quinta corsa: Merbello. Mosco¬ 
ni. Bertblpr. Sesta corsa: Croni¬ 
sta. Paggio. CosUgliola Settima 
corsa; Thor. Trissino, Berzlngue 
Ottava corsa: Srlslllina. Rorca- 
PU. PbaiUette. 


fornito ì due pesi medi Carati 
e Pauion. che per .sei riprese 
si son dati battaglia con acca- 
; rimerifo; la vittoria ha arriso 
oer la seconda volta (si trotte¬ 
rà di un - retour-match ì al bo¬ 
lognese per la sua maggiore 
aqpreesifir(7 11 romano Pauion 
non ci é apparso troppo in 
palla ieri .sere; ha bo.TaTo r.l 
disotto delle sue possibilità e 
quasi mai ha adoperato quel 
buon - un-due - che pii vedem¬ 
mo in altre occasicnL 

ENRICO VENTCRI 


( " IV SERIE ') 

Oggi i recuperi 
del Girone I 


Oggi verranno recuperale Ir 
partite del girone F di IV Se¬ 
rie sospese a suo tempo per 
impraUcabillta del campo e 
precisamente ; t ederronsorrt- 
Annnnzlata che si gitKhrra al 
campo * Acquacrtosa •. Romu- 
lea-Torre» che jvra luogo al 
• Roma • e ATAC-Calangianus 
che si svolgerà all'» Appio •. 

Ecco le (ormarioni delle 
squadre: 

FF.DF.R. - .AXXL'XZ. (ore 13) 
FEDFRCO.N'.SORZt; Borrlero; 
Scarnlcci. Mosca, Tuccini; De 
.Andrels, Basso; Barbabella, Co¬ 
ri. Fiori, Balestri. Nuoto 
A.N.VGNTtlATA ; B a r I o r r o. 
Bianchini. Perinclli, Spinato; 
Bianchini Marinovich; Marti- 
neltl. Conte, Orlandi. Scagllarl- 
ni. Dini 

RO.Mt’LE.A-TORRE,*» (ore 15) 

" ROMULEA: benedetti; Ga¬ 
barra. Veronlci. Sciamanna,; 
Baldi, Palomblnl; Cori. Bernar¬ 
dini, D'Angelo. Santelli. Chiri- 
rallo. 

TORRES; Campus; Mini, Bi¬ 
ni. Massone; Guaveo. DelAno; 
Fossati. Bartoinrzi. Michelonl. 
SransetlE Lepri. 

ATAC-CALA.VGIA.Vf.S (ore 15) 
ATAC; Ccechetti; MalfctU; 
Rirri. Borri; Ferrari, Bartolaeci; 
Borghese, Urbinati. Munii, A- 
prino, Roscito 

CAI-ANGI.%NU9; Carbniotto; 
Secchi II. Glagnoni. Bnttarelli; 
Macloeeo, Stefl; l.inaldeddn. 
Ferrari II, Andreani, Savignl. 
Giaccheddu. 


LE PRIME 

MUSICA 

Otto Klciiiporcr 

Otto Klempcrer c toiiuito 
Ti alTzXrgeatliia e ci h.i of¬ 
ferto liti concerto coin()tenoen- 
tc due .Miitonif vii Beethoven; 
la Tf — Pd.ttoruh- — e l.i V/i 
Il clima nei quale -i è .'Volta 
l'cstvuzionc di qiic.ste opere h.'i 
colpiU) tutti c(vh>io ,‘be .iinano 
.incora l.t nobiltà. Li ixvfsia e 
lo spi! ito dell;t giMliile nui'ic.i 
L intorpreta/.ione di Klenipe't’c 
ini.Itti, tntr.ando diicttaniente 
iL.i so.s“aii/a c.»n:en;ita nelle 
p.igine lìdie due .'C.'nnio!,'. li.i 
.ilmente cre.tto iin'atiuosier;! 
di gr.iiide coiiiunic.itu i:à ndl.i 
i|U.<lc ogni accenti» ed ogni 
f’.i'c emergevano ceii .unioni i 
ed c(iuilibito lAUitan.i d.i!’.»‘ 
oncilazioni me<V.inii'!)i e sii 
IO’ (ici.ili (jiiesflntcrp» ct.i.-i me. 
■he n»)!) «' (vrtnmeii'e d i )ni 
•^u; .l'-'i in l)a-e .i -t.i’i'tiebe 
•lonom(»l-ielle di diiri'.i di .il 
‘lini tempi, porta».( in ■le !i 
'ol)iltà di ehi pui» cttn'empl ii, 
in'opeta v.ast.i 'enz.i ■•^ni.ir: i»'i 
' -en/.i sin,.mille il .si.;nilu- '.» 
lei ehi» possiede il sen-o e l.i 
ompintez/.i di una eivilt.à nel 
a (piai»' T.tinioni.i .•i-'i-i tnin i» .i 
in',.rie 

Stu*ee>s,» — O4*t*0! 1 »' li:*!»»' — 
aloiosi-simo tatto <!i iiiiozi.» 
le e di giatitudine 

tu. i. 


vertita oimai alla fede, iiictì- 
p.ice di unirsi a lui. m’.-:!>';i,lo 
du parte il voto fatt.) lei mor¬ 
te per violento attacco iiillucn- 
z.ulc troncherà dcllnitiv.imcntc 
!e indecisioni lidi.i vio:;i;.i 
Tratto da un romanzo d.llo 
scrittore cattolico ingle.se Gra- 
irim Groene. rido’to ab'o'istan- 
za fedelmente per lo se termo 
d.i’. legi.s'a E.iw.iui D.tiyiiyk, 
La iiiit’ dvll'arri’iinirii r.'ilìl.i. 
nella -uà molale eonemsiva. 
-cars.unente con» lucente . ne- 
bv'.o-'o c. nono.stantc i ;r.3va- 
gli.i’.i problemi dei pro’Ìi<o”.i- 
s’.i. .T.lineii po.srz’.itni s;ii'.'..i- 
inente eonformistiche e ipo- 
crno. l.i' viccnilc i-he 'i susse¬ 
guono. nurio’e secondo gli 
sc'.ieini del ..giallo-., lum cor- 
ri.'{>ondon,> alle t'.liliv-.m;i [xi- 
rt»;e nies.se in bocca ii prota¬ 
gonisti. e perciò l.i p;-edic.i 
prop-i.g.inrtistica f.i sentire il 
posi' 

l/uitorp:ol:i/u':n- iti Dt ho- 
r.di Kerr (» mi.siir.ra c .uteii- 
t.i. mentre fuori inoli) .l,'>;...ie 
V.i;i .Lon.son 

a, se. 


CINEMA 

.\la Tollerila 
(lolla notlG 

li legi-sia (raneeso Aiu.eit- 

l. ir.i ]).i V(»hit(V qui rijtiopo’- 
re sullo .scitermo . gì; I>c”,.i- 
Ì.U! di .)ggi '.‘iminor’ole leg¬ 
genda di l’aU'i. muovendo p<‘i 
S.'n.igei e \ ice"de in la .i <■»'- 
e'ce in, ,ti : n.i 

Ecco d'.in(|tie. il h*t;or F .iis’ 
nelle .sembianze d'un n.. du-o 
ottantenne, ultiniu dist-e'i.hni 
te del ni.igo. n.i'o. c.irne 1.) 
Ietgt-nd.4 vuoìe. ne! HKU, a 
Heidelberg; «»ceo .Mefls’.tfeo' 
nelle vesti d’un bieco proprie¬ 
tario di fiihiiriu. l.(>()ii ('.'omo 
a P.irigi. (li tempo del eliiirle- 
stoii (‘ del volo di L.nd''erg 
ecco Margherit.i, docile chini- 
;eiiM‘ nel locale nofiirno Gr:.- 
zie al patto, il nuvlico s; ri- 
’.rova giovane c iàmioii i; i.sce 
per Margherr.,i, a-usohi’ onen’.e 
igtlaia II Di.ivitlo. cu|>.*:iie-i!e 
innamor.ito di lei. '.e ha •.*ià 
elimin.itt» un am.mi •. r.v..ia- 
do’.o in prigione, e 'Ucv*. -.siv.".- 
nieiile. pi*: e'.iminoie 
(.1 si elle ’f.i 1 din* Il I I un 
duerbio. Cile si co'iclader.'i T’.o- 
gicamente. zWerri’.o. F.i.is*. us- 
s.i.iio d.d •.(•rrore p 'r T. .- m.s- 
jinio commesso. iiv»''a i M.o- 
gherita il terribile pii’.’o La 
donno, appassslor.it.onei.’e in- 
nomortila. tent(*rà di tri»\:ire 
un altro nomo, deci.so :i ven- 
der.si Tanim;i in luogo .d. Fni't. 
ma non ci riuscirà .Si .‘«.criri- 
cherà lei. allora, e p.irtirà con 
Mofistofelv»-Léoii. il q.t.tle. di 
fronte al f«'rvor(S .senti'ii«»atal( 
di M.irgheriio. s’.r.'tpperà il pat¬ 
to. ina tropici tardi, c'iè la 
donna dolcemente iiui<*r«» nel- 
TiIIitsione di av(-r tr»»v;i;i> in 
Faust i! yrunde amon* 

E’ iiinegabil.» l'itnpeg.io el'»«’ 
h.i mo.s.'O Cl.iude .-Xut.irit-Lar.a 
dt fronte :< un;» c<>''ì d-*’i,'ota 
nrileria. .M« il gioco i.-ielìet- 
tnalì.slico. r.’irtef.itta allegoria, 
le .simboliche .«ignilìca/io;!Ì gli 
han:.o pre.so la mano !' )■&.•'('- 
che .si muove tra seerio-;r-i'ìe 
di tipo e.spres-siani.sta. 'r.t sce- 
ni* che rammemorano i' cine¬ 
ma muto (r-aggres-siont"* *■ la 
lotta co:. T.amante di M inihi 
ri’.a). tra il gusto rievociitivo 
d'un'erHica e il cattivo g'J-.'*» di 
dialoghi piutto.vio banali Quel 
che iii inca, nonos'nnte t eiT.'i 
accurata dovizia formaie. e In 
commozione (o aimeno as.-'.i: 
raramente) 

Tra gli interpr(»ti. 1 1 miglio¬ 
re .■i)»p:irv- Mir)ièìe M 
•Non molto convincente. ;n ge¬ 
nerale, è Yves Montai.fi. nei 
pitmi vìi Mefis'of<-le I-'.’ere.'- 
•snnte ì'u.so deirensiuiui. o'or e. 
nel (•o:nm«-’ro mu.sic i! -. ut; 
volzer di ■siciir») .successo 

La iiiit' 

(l(‘irjivv<*nliii il 

I»ndra 1944 I.,a mogi.»' ii 
li.'io .sci 1 ,'b.» funzionari»* ;'i.,!e- 
-•■e conosce uno 'cntTtjre .ame¬ 
ricano. inrinte U'. ric.-'c:.;)»-.- 
to, <• .se inn.mior.. ;»>‘"(;u’a- 
m*’nte. L» :ui cn.» 

br«-ve dur.i*;>» tcIii» '.'iroi.ie 
iin ::ic<>n:ro. ii:. -, V-1 - s'.io- 
!»«;;<• .‘uLj C'».' t- r. ;.ov:.iie 
v.e:: c.ilpito e . . -io' ». .s'i- 
mrtiKÌoi.j 'iw»r;o. in;*.le » D;o. 
. 1 . <{jeé- ;ìo:, i;., :ia. c-,dl.'o. 
di ridn-eli i v 'o •-.1. ;n .'u- 
tiio. t.» '«o'»» d non •■•jerl<» 

m. ii p.ù Ma '.o vcri'tor»' e ?• ,. 

"o Sol’ »:i’o ferito Irii.aTio.'a'.'i 
•? legata al voto « un 'empo, 
• i chiede consigli 'j;* 

pre'e c.a'.toliro e « un r'».d;- 
C.'i'o."»' ateo, che ri-sp-nn t(jno 
ri.'ps •ti’zimenfe. di .aver-- fede 
e di : <»ti .:verne. Il mari'.» L.l. 
lui, bisogno daiii'o. ;o zcr.;- 
tfi'e è deiTopinione d: e-.-s-re 
s;a*o tradito Quando, attra- 
ver-o letf.ir t d''j:i n. .r o. 

1 gio'car.e, verrà • .sapere Ut 
verità, 'rovera ia i«»:;na. con- 


TEATRl 

« Pelléas et Mélisande >' 
questa sera all’Opera 

Uggì .ili»- ZI. leplic.i moli ab- 
tieii.mielite (li . l’elle.is el .lleli- 
..i:uie ■. il; l'I.imli- Pebiiss.» 
piesciil.i.'ioiie II 17). 


. Li¬ 


mi.>.( ( l>.... . . ... :>U 

lini ...'.mie 

Altli: L 1.1 le.ili.ile Italiana Ul 
l' Vaglie. Dunitiiii me 21. 
-Pania Ui ine» Ul V Uompni- 
lU. * La v'.UelUe * Ut L Puan- 
aello. 

DLLLL.MUSL: Oie Ili lainil C.ia 
B.iib.ira, Tainberlanl. Villa 
- .N»>n e e legiila. ..Imne! » ili 
.\. Isaltla 

Di.» l(•»».•■t.lil.VNII; L la r.labt.c 
(le. Lmnineiiiaiitl. in alldli- 
nitiilt» 1111 . 1 » Il spelta.Ilio. 

DLi.L.V -NA’IlVriiA’ iV .la.Ha. 
ItiZi- (■ 1.1 i) Driglia-l'-ilini. .le 
li»..a’ .1 gl.nule rulli,■.' 1,1 -S.iii- 
la .Monna» (il tiglio delle |a- 
criinei di Moro.siiu i mezzi no- 
pulaiiiiaiini) 

El.tsKD; Ore 17 (ainlliare: < La 
padioiia (Il i.iggn» oi luna » 

I oniineUla musicale in 2 Icin- 
pi di Làarlnei e Uiov.iniilni 
I ‘V .*»• 2* Mia »UU > • 

Uom.ini Ole 21 mima di aSvoI- 
t.i pel iculoaa » di J. Li. Plie- 

.MolUl.K (Viale Libiai: liino.so 
In allestimento iuiu»’() -uelta- 
( (»l(‘. 

OI’KUA DEI ItUltAl l'INl: Oie 
Ili.Ito . s\li U.ib.l e I III ladro¬ 
ni • e un ballcito iirgcniino 
PALAZZO SISTI.NA: Ore 21.1.3: 
• Anioiim > e |.< .mm (Oinn.igiila 
di b.illelti Mi.ignoli 
l‘lltA.NI>KI.I.O: Ore 2Ll.s: (Ma 
Slablle: 4 Ail'nseila ». * U’allro 
liglm -4-4 L imbecille * (il L. 
l’ii.mdello 

QriUI.XU; Ole 17 (anni : C la Itlc- 
ci- .Magni-I’roclemer-Aibertaz- 
zi <11 seduttore » di D. Fabli'i 
UDS.SI.N’I; eia del Teatro dt Ro¬ 
ma diretta da Cliecco Duraii- 
le On- 17 familiare, ore 21,15 
normali -lai .'vonerta dell'Ame¬ 
rica » 

SA I ini: Ore 77 (.Unii. C.la rtalitle 
(lei giallo diretta da (>. Girola, 
I>rim.i di « in poveii ncRtettl ♦ 
(il A Christle 

VAI.I.K: Ore 17 fainilare: C.ia 
eoinica N Taranto < Il califfo 
F.H|io»lto » novità di M.'irotta e 
Randune 

Vl.l Mtfont.X 6: Riposo. In al¬ 
lestimento nuovo spctl.ieolo, 

CINEMA-VARIETA’ 

Aliiambra; l'rendetcll vivi o mor¬ 
ti con S Forrest e iivisla 
Alllerl: Lo Mieronc nudo et n J. 

F.te»varl e rivista 
Ambra-Juviiirlli: Il ribelle d'Ir- 
lamla con It Hudson e rivista 
l•rl|l^l|•e: Quattro ragazze ai- 
l'iilibordaggin e rivista 
Vrntun Aprile; Naia ieri con J. 

liolliday r ri»'ista 
Volturno; Il iibelle d'irlanda 
con II Iliid.son c rl»’sta 


CINEMA 


di fuoco 
.aninre c.. 


rn.-i S 


senza oeecalo con 


Of 


iiiiani <11 


C!inr 


Diti 


Ariston - Imperiale i 
Moderno - Paris 


I • T.aiwgp 



Kjraoa/tfio 

CirvBMj»Bcov>£ 

F05TCR • PIANA trNN 

MAUTtt MiTTMtf • tomi* ff^MNld 

•r*4* Of 8v,arLaNCaargR 
»«c-»orTo M HabotO HccrF 
e*» xcod • (.AMcarnira 

3Ar»IS baoOvCTiON 


AHI': Mercato di donne con 
V Ralston 

Acquarlo: Chiuso oer restauro 
Adriarlnr: L’.i»’»enturlert» della 
città d'oro con W, Ucry 

'• ,. 4 ' 7 cita li’oiii con A. 

Qiilnn (Apert ore 14.30 ultimo 
spctt. 22.50) Ore 21; «Lascia 
o raddoppia » 

Ain»nr: Mister Robcrt.s con H 
Fonda 

Alba: I pionieri dell'Alaska con 
J Chandler 

Alryotie; l'aiie. amore e.. oir i>. 
I^irrii 

Ainbast latori; Addio sogni di 
glori.a (Apertura i»re 15. ulti¬ 
mi» 22.45) 

Aiilrne: Nolte senza fine ci»ii II. 

Mit< bum 
Apollo; IldClO 
Appio: P.ine. 

I.oren 

Aquila: L'bi e 
A Nazzari 

Arrliinirdr ; Settimana ticl film 
graripmiese Ore )*- ' Il bacii*»; 
ore 22 < Vita di urr artista » 

Arrol>alrnn: Marguerite de la 

nuli «on .M .Morgan 'Ore 13 
'AI 22) 

Airniila: Ter/.» liceo con C. It'i- 
bim 

Ariston: Gli uomini sposano le 
brune (on J. Rii««el (Apertura 
«.re 14.30. ijitimo srrett- 22J50) 
Aslnna; Mister Itoberts con H 
Fond.» 

Astra. Il riiielle d'Irlanda ron 
It Hudson 
Atlante: )| tesoro della monta¬ 
gna i-o-'sa 
«\ttua|ita: Il nlrrole Picchiatello 
con D .Martin (Arrcrtura ore 
l-*. 3 n. ultimo spettacolo 32.50) 
Augusln»; I.a vendetta rii Koei.<s 
con J. Hodiak 
Aurelio; Il terrore delrauto<tra- 
d.» Ore 21 • l-a.'Cia o raddop¬ 

pia » 

Aureo: F.' arrivato Shm Calla- 
gt.an con T Wright 
Aurora: Torna piccina mia ron 
T Lee. 

Ausonia: L’arma che conrrulstd 
li West con D J.Jorgan 
Asenilno: Pane, amore e con 

S l>»rep 

.3v(*rlo: Pumni ron P Creszo.v 
Barberini: Tempi moderpl ron 
C' Chaplin 'Ore 15.33 17.f5 
30.1,5 22J0. 

Bel'ilo: Liiomo di I-aramie con 
J Stewart 

Bellarmino: !_•* eittà rhe .rotta 
ron G Brent 

Belle Arti; Avutilo al treno r>o- 
siate 

Bernini: I| bigamo con M. Ma- 
slroianni 

Bologna; Pane, amore e ron S 
lyiren 

Branrarrlo: Pane amore e 
S Loren 
Capanneile: Cessate il (uiwo 
Capilol; Margherita della polle 
con M Morgan e V Monland 
(Ore 15 40 17 50 20.05 22.4.») 
Capranlca: Oceano rosso con L 
Barali 

rapranichetta; Cìli eroi sono 
stanchi con Y. Montani! (In- 
grcsao L. 3S0> 

Castello; Arnrie amare 
Centrale: .Sindarafo di sThfcsvo 
con A. l.ar.e 
rine-Sfar; Ij straniera 
Garson 

riodio: Delitto .-.ilta sniaggi. rrn 
J Crawforrt 

Cola di Rienin; TI peicalnrt di 
Haiti cor. J. .Agar 
Colombo: Riposo 
Colonna; .Oan Gins-annI decollato 
ton Toto 


rr-n 


'on G. 


Colosseo; Ia> sceriftì* si nz i vi¬ 
stola con \V Roger 
Columbus: Donne vcim> l'ignoto 
Corallo; Asfalto rosso .un B. 
Sulltvun 

Cui so. »... s 4 .tpuUi con .\ Sordi 
Iti - t7..5l>-'20-22,15 1 

Cristallo: Non slamo .mgvli tv'i» 
II. Uogart (Vistavislont 
Dei Kioreiitliil: Kìikisu 
D ei iMccoll: Riposo 
Della Valle: Dn’nia orim.t del- 
I'.illta con F Tono 
Delle .Masciiere; Un dottore ni 
aRumiire con D. Itogarde 
Delle Terra-z/e: l.e iivvcr.ture ili 
Cartouclie coi» R ltdseb.»»t. .\t- 
le 21 « Ig»sci.i i» r.idiloppia - 
Delle Vittorie; 7-i legge del si¬ 
lenzio eoi» tiene Kell»' 

Del Vascello; Pane, amoii» c.. 
(oir S. Loreii 

Diana: Rai» Giovnimi deeoll.ito 
con Toto 

Doila: Rullo di tambuii eoo A 
Ladd 

Edriueiss; P.mti'ra ro.ss.i i i»n J 
WiìS ne 

Eden; Vittorie sui in.iii 
Esiirria; l'»\ disttore in itti' ».»u- 
re con D. llogurdo 
Espero: Oltie il destino lon K. 

l’.irkei ■ Cmemascoi»e » 

Eiicliile; l'oiiu' naeoue il no-tro 
iinioi e 

Europa; Oce.mo iO "0 con 1. R-t- 
lall 

E\ee|sior. .Aiimlialc c i.» »cjl.»lc 
con K Willi.mis 
Faniiglla: Rmoso 
Farnese; Anmli.ile e L» »esl.ite 
con K Williams 
Faro; Top Kid et oc juls aggio 
(•i»n H Jobiison 

Flaiiim.i; La Ime (b II iivvcnlur.i 
con V Jol»ns*»n (tiri' l.»..»() t7,f.li 
l!).!.'» 22) 

SETTIMANA 

del film giapponese 

Cinema ARCHIMEDE 

Oggi ore 17 

IL BACIO 

ore 22 

VITA DI UN ARTISTA 

l•.‘dlzloIU' iiiigiiralc 
•.■ritolitoli Iti Italiano 


Fiammetta; Tl\e desrx'.ate Hoiirs 
con H. Uogait e K. .Marcii iVt- 
sluvisioiu. Ore 17.:tu l'J.1,5 ‘22 

Flaininlo; Viva /-.lo.ila coi. .M. 
Brando 

Fogliano: I tre segreti 
F'onlana; Il pceculo di zinna 
Galleria: Una ligrc in ciclo ton 
A. {..add lAiierturu oie 11.20. 
nlltinu 22..50) 

(ìarbatella: L'.mgelo bianco 7 on 
V Sanson 

Giovane Trastevere: 1 3 diserto¬ 
ri con R. M.ason 
Ghillo Cesare: l’.me. .inioic e... 
con S. lyiren 

Golden: Temno (l'estate con K. 
Heplnirn 

Gii-adallipf: 11 figlio ,iel Tex.i.s 
llnllyrvooil; oa l,«i con il Vita 
Alle 21: 4 i.a.sei,i u radd.'iimi'rz 


Imperlate: I razziatori con O. 
Diiryca (Inizio ore 10.30 antl- 
mcridi.-rnc, ultimo 72.50) 
Impero: .Mojok dio della vendet¬ 
ta con V. llefliti 
liKliimi: Mister Robcrls rijii H. 
Fonda 

Junlo: L'mtrusa con .4 '.sa/zari 
Iris: Cittadino dello spazio con 
J Morrò»»- 

Italia: Un dott.ire In alto mare 
con D Bogarde 

La Fenice; Mister Holn'ris lon 
H. Fonda 

Leocine: Desiderio ’e sole con 
G. RondinoII .1 

I.lvorno; Fabiola con M .Morgan 
Lux: L'i.sola dell'uragano lon J. 
Hall 

Manzoni: Casco doro con Sl- 
gnorel 

.Massimo: I„i liaiul.i dei f.il'ifl- 
catori con )’ O'Brien 
.Mazzini; H.acconti lom.iiu :on (7. 
Ralh 

Medaglie d'Oro; Riposo 
.Mefropolltan: Tempi inocicnii tei» 
(.’ C'hai>lin (Ole 15.20 17.55 20 
22.30) 

Mullerno: 1 razzlntorl con D. 

Dur.ve.i ( Mctro.sci»i>e 1 
Moderno Salelta: Il nipote nlc- 
ehintello con D. 5tarfln 
Moiirrnissiino: Sala A; 1 on'i'i^rt 
dell'zMaska con J Ciia>i.ller. 
Sala H nrooUlvn clnam.» po¬ 
lizia con A ()ulnn 
Momilal: 1-a mascin'.a rii o.irr.o- 
r.i con T (Tirtl.s iCinein.isti’Of 
Nasce (Via Monte d'Oiiono 21» • 
Il terzo uomo con «\. Valli 
Ne»» York: ITii.» tigre In cielo 
con .'3 Ladd On- 21- « I-.i-cla 
1 » r.iddopid.i • 

Nonit‘ii(ai»i»: Un'or.» prima (lel- 
rallia (Oli K Tone 
Novocliie; Simba coli D Bogarde 
Nuovo: l’.mc. .nuore e . i ot» S 
l.oi eii 

Odeon: Ka-clcolo nero 
OdeseaIrbI; l.e .ivventiire di Gia- 
coiim ■ Casini»»»'.» e»»!» G. Fer- 
zetti 

Ol»inpia: Il mio corpo t’apnar- 
tlene COI» M. Brando 
Orfeo: Tan» tai»» Mavumbe con 
Keriir».» 

Orione; Il ils»'eglio del dinosaiiro 
Otla»lam>: R.iecoitti loniani con 
(7 Rulli 

Pala//»»: Il medieo del pazzi con 
Tot»'» 

|■aleslriIla; I.a legge del silenzio 
e<»n (7ene Kellv 

ParloR: Gioì in» ni.iledelto cen S 
Trae»- 

Parts: iXddio si»gi»l di gloria lA- 
r»ertura ore 14.30. ultuiro '22.501 
Ore 21: «Itisela o raddoppia» 
Pax: Vecebia «\merie.» eoi» D. 
Day 

Planetario: Ras.seena Internazi.-»- 
nale del diseiimeirtarlo sportivo 
Platino: land Dniinmcll e<»n S. 
G ranger 

Plaza: Mia si»rel!.» Fvelina ei'i» 
J lA-igb 

Plilllils; Ombre rosse con J 
W.nvne 

Preneste; I »-itollonl con A. Sordi 
Primavera: L’ultimo ponte con 
.M. Scliell 

Qlilriliate; Tempo d’estate con 
){ Heplnirn 

I)iilrliieil.a; i.’amnrc •' ima ers.-r 
niern»'igllosa con J Jones («\- 
perliira ore 15.45) 

(/illrlli: P.ar.ata lii splendore 


Reale; Una tigre in ciclo con A. 
Ladd 

Rey: Riposo 

Kex: Brookivn chiama uop/a t<»n 
z\. Qiiinn 

Rialto: 1 pappagalli con A Sordi 
Riposo; Totò al giro d'Italia 
Rita iLargo Somalia): unniinen- 
te inaugurazione (2 vistone) 
Rivoli: 1 pinguini et guardano 
con R. Rasce! (Ore itì.lo 18 
20 . 20.10 22 . 10 ) 

Roma; Braccato dal G .Mo» i<,n 
V. Ore»' 

Ro.xy: Sette mogli per un m.'irito 
con R. Harrl.son 

Rubino: Bravissimo con A. Sortii 
.Salarlo: Allarme sezione ornicidt 
con J Baer 

Sala Eritrea: Terrore sul ticno 
con G Ford 

Sala Plenionle: I fuggia.scin 
Saia Pio N; Bagliori nona 'un¬ 
gi.» con A- Todd 
Sala Redentore: Arrivò l'aloa con 
C Gable 

Saia Scssoriana: Anni »erni 
Sala Traspontina: Da ciuano» tc 
ne anda.di con C. Colbcrt 
Sala Umberto: SOS polizt.» co¬ 
loniale con M Healev 
Sala Vlgnoli; Inferno bianco cr>n 
S. Granger 

Salerno; Ciiovedl dei ragazzi: 
I. i'ol.» nel Cicli. 

Salone .Margherita: La fortuna di 
es.seie donna con S Loren 
San Felice: t-a signora ael ttiiiiic 
con Y De Carlo 
San Satiirniiu»; .Melodie tminor- 
t.ili 

Sanf.lgostlno: Riposo 
Sant’lppollti»; Un amcncan'» a 
l’.ariai e(»n G Kcll»’ 

.Sa»(i|a; Pane, .itnore e .. .■< :» S. 
Loren 

Sllx’er Cine' CarovaiKi ni c.u''•'•»! 
Smeraldo: Oceano rosso (.in L 
Bacali 

Spleiiilnre: Nessuno re-t.» tolo 
con R Mltcliiim 
Stadliim; Vittorie .sul ni.in 
Stella; Riposo 

Superelirema: Buongiorno .Miss 
Do»’e con J. Jones (Ore '5.30 
I7..5n 20 22.40) 

Tirreno: I.’arm.r die conquistò il 
West con D Morg.in 
TiLiniis; Duello nell.-i Sierra Ma¬ 
dre con J l’alnnce 
Tiziano: Il vasi-elIo streg.ito con 
O Hard»' 

Trastevere: Lacrime di sons.» imi 
con A Togllani 

Trevi: I.J 1 mnscher.i di riornora 
con T. Curlbs (Cincm.ascope» 
Trianun; La x-crgine di Trinoli 
Trieste: Bronklvn chiama «oli- 
zi.i con «\. Quinn 
Ttisroln: Timberjack 
Ulisse: 20 0(10 leghe sotto ! mari 
con K, Douglas 

Ulpiann; l.a ritoglie celebre ron 
L. Young 

Verbano: Olirò il destino con E 
Parker 

Vittoria: Un nanoietati'» nel F.ir 
West con R. Taylor 

RinUZIONt F,NAL - CINE.M.Y: 
Alllerl. Aureo. Ambra-Jovlneill. 
«XpoRo. Alhariibra. Rraiicacrin. 
Colonna. Cola al Rlen/o. Colos¬ 
seo. Cristallo. EROS. F.irnesr. 
Flaminio. I.ux, Orfeo. l'Ianetarlo. 
Sala Umberto, Sala l’icmonle, 
Salerno. SRverclne. TusroU». l'I- 
plano. TEATRI; Commedianti, 
nello Muse. Il MRIinirtro plr.in- 
ilcllo. Rossini. 



magazzini allo statuto 
roma 

via dello statuto 


or.r.i .41 nxE.M.x 

rx .WVKXI.MEXTO D'EtCE ZIO.N'K 



ORARIO spettacoli - MetropoItt.ini: 13.30 — 17.53 — 2.) — 32,30 — B.YRBERINL 15.3(3 

17,5.5 — 20.13 — 22,30 

Per i primi 4 RÌorni aor.o soipc-so le lc.s.'o:o cd i b;sLe’.’.i oni-igRio 
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« L’ UNITA* 


DIREZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via IV NovemDie 149 — TeL 689.121 • 63.521 
PUBBLICITÀ' nun. colonna • Commerciale; 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 . Finanziaria Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgersi <8Pl) Via del Parlamento 9 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


PKEZ^I D'ABBONA.MENTU 

Annuo 

Sem. 

l'rlm 

UNITA* 

6.25U 

3.250 

1.700 

(con edizione del looedO 

7.250 

3.750 


RINASCITA 

1.400 

700 

500 

VIE NUOVE 

i.sno 

1.000 

1.950 


Conto corrente postate 1/29795 


Colonialismo 

per conto di terzi? 


Palazzo Chigi intenderebbe 
dunque cogliere al volo l’oc¬ 
casione gomita dal conflitto 
intorno a Cipro per lanciare 
. un primo esperimento «li « «le- 
mocrazia atlantica »: tali sono 
i contorni che starebbe per 
assumere la ventilata iniziati¬ 
va italiana. Si tratterebbe, in 
altri termini, di favorire la 
ricerca di un compromesso 
che salvi l'unità formale tra 
i paesi atlau'tici c permetta al 
tempo stesso «li ehiudcrc con 
un bilancio positivo o spetta¬ 
colare la sessione del Confi¬ 
nilo della -V/ITO che si terrà 
il 4 maggio a Parigi. 

Se la diplomazia non fosse 
che caccia alle allodole, l'idea 
sarebbe apprezzabile: tu fon¬ 
do, perchè i popoli del Medio 
Oriente non dovrebbero cre¬ 
dere alla bontà c al «lislntc- 
ressc delle potenze atlantiche, 
visto che esse son capaci di 
trovare soluzioni «democrati¬ 
che» per i ronflitti tra domi¬ 
natori c dominati, tra padroni 
e schiavi? Scnonchè, nel tem¬ 
po in cui i'i»>i(i}iio, oli spec¬ 
chietti per le allodole, adope¬ 
rati per i popoli, sono stru¬ 
menti non soltanto ridicoli ma 
anche pericolosi. 

Quali contorni avrebbe que¬ 
sto <•' compromesso atlantico » 
per Cipro che Palazzo Chigi 
si appresterebbe a favorire? K 
prima di tutto: quale parte 
norebbero i ciprioti nella sua 
elaborazione? Perchè due sono 
i casi: n si trutta di dare al 
popolo di Cipro l'immediato 
diritto airautodccisione oppu¬ 
re si tratta di negarglielo, ma¬ 
gari affogando la promessa 
nel mure delle jKirole soleit- 
ni ma senza significalo. Da 
quale parte sta Palazzo Chigi? 
Non poniamo la domanda snl- 
tnnlo per sapere se il ministe¬ 
ro degli Esteri è a favore o 
contro il principio generale 
del diritto dei popoli all'auto¬ 
decisione. La poniamo in ri¬ 
ferimento n una questione 
eoncretn, quella di Cipro, per¬ 
chè dalla risposta dipende il 
giudizio sulla capacità e sul¬ 
la volontà di fare una poli¬ 
tica adeguata alla situazione 
nuova che è maturala nel ba¬ 
cino del Mediterraneo, Da tut¬ 
ta la enorme massa di elemen¬ 
ti in rbnlIi3io7ie iin fatto 
emerge con chiarezza: ed è 
che americani, jiiplcsi e fran- 
resi fi stanno seontninilo stnzn 
esclusione di colpi per tentare 
dt arginare, ognuno secondo « 
lifopri interessi tniperialislici. 
il grande movimeuta di libera¬ 
zione dei popoli di cpicstn so¬ 
na del mondo, movimento che 
è poi l'unica forza clic abbia 
i«n avvenire. Gli stessi giorna¬ 
li atlantici d’Italia, d’America, 
di Inghilterra c di Francia lo 
scrivono ormai senza sottin¬ 
tesi. Ebbene se questa è la si¬ 
tuazione, quanto potrà regge¬ 
re. ammesso che si riesca a 
metterla in piedi, la soluzione 
atlantica M proposta dai cac¬ 
ciatori di allodole di Palazzo 
Chigi? Giusto il tempo neces- 
sari(, a fare in modo che l'Ita¬ 
lia si presenti agli occhi dei 
popoli arabi con gli abiti del 
peggìor colonialismo: quello 
1 per conto di terzi. 


IL PRl'SIDENTK HA LASCIATO IN AEREO GLI STATI UNITI 


Solenni accoglienze per 

che arriva oggi pomeriggio a 


Gronchi 

Ciampino 


Probabili dichiarazioni del Capo dello Stato — Forse Segni, e non Martino, informerà nei prossimi 
giorni il Parlamento —■ Il discorso alla radio deW O.N,U. — Un commento delV« Osservatore » 


Il Presidente Gronchi ò at¬ 
teso a Roma per il potm-Tii; 
Rio di <jRRi. .Si pr<‘vede elie Io 
aereo speciale clic riporterà 
in Italia il Capo dello Stato 
dopo l;i UuiRa visita neRli Sta¬ 
ti Uniti atterrerà all’aeropo.' 
to tli Ciampino tra le VI e le 
14. Il ricevimento all’aeioiior- 
to avverrà in lorma ufficiale 
e solenne. 

AccoRlieranno il l’residen- 
te rapi)resentanz<; delle for¬ 
ze armate, che saranno passa 
te in rivista. PoiReranno il 
lienvcnuto i Presidenti delle 
«Ino Camere, il piesidente d«d 
ConsiRlio o i ministri pres(-nti 
a Roma, i Riudici della Co"- 
te costituzionale, rappresen¬ 
tanti del corpo diplomatico, 
parlamentari e esponenti dei 
vari partiti politici, le autori¬ 
tà provinciali c comunali. As¬ 
sai numerosi saranno i)(*r cer¬ 
to i foloRrafi, i radiocronisti. 
Rii operatori della televisio¬ 
ne e i Riornalisli, anclie nel¬ 
la eventualità probabile che il 
Presidente leRRa. al suo ar¬ 
rivo un inessaRRio o faccia 
dichinraz.ioni. 

In serata o nella Riornat i 
di domani, Grojichi avrà col¬ 
loqui con Rii esjjonenti «lei 
Roverno, per informarli dot- 
taRliatamentc e Jier farsi in¬ 
formare tielle riiw'rcu.s.sinni 
die il viiiRRio e i discorsi pro¬ 
nunciati nel corso del viaR- 
RÌo hanno avuto neiropinio- 
no pubblica e ncRli ambienti 
polìtici italiani. E’ tuttora 
dubbio se il l'rcsicbmtc in¬ 
tenda o meno dì d.ire perso¬ 
nalmente coinunicaz.ifine al 
Parlamento (IcrIì sco|)i e dei 
risultali di‘l viaRgio, o se ta¬ 
le compito sarà demandato 
di’on. ScRui. Quanto al mi¬ 
nistro Itlartim». ncRli ambiea- 
ti della maRRjoranz.a si «1> osti¬ 
li a che orIì lifeiisca ;ille 
Commissioni del Senato <• del¬ 
la Camera, già convocate, sul 
viaRRio pre.sidenz.iab'. rite¬ 
nendosi die egli ilcbba limi¬ 
tarsi a riferire sui propri 
onlatti personali. In tal sen¬ 
so si è espres.so ieri il pre.si- 
dente della C(unmission 9 Este¬ 
ri (Iella Camera llettiol, di- 
ehiarnndo che < se il Pro.-l- 
dente della Repubblica crede 
di farlo, ha a sua dispnsiz.io- 
nn i moz.z.i per informare .1 
Parl.amento ». 

Nel quadro delle « interpre¬ 
tazioni » die gli organi della 
stampa atlantica lianno ela-l 
borato in qiie.sti giorni, a prò > 
po.sito delie po.sizioni nuove 
espresse da Gronchi, si è in¬ 
serito ieri tenqiestivamcnle 
« L’Osservatore r o m a n o e. 
L’organo vaticano, dopo avere 
sottolineato l’importanza dei 
viaggio presidenziale in Ame¬ 
rica, ò giunto a (piesta pii 
ma conclusione; » .Sul risul 
lato si discute ancora, o piu;- 


tosto si antici|ia. Il che non 
è nè ragionevole in* pratico. 
Un viaggio come (juo.sto non 
ha, n(> cerca, sviluiijii imme¬ 
diati ». (Questa alfermaz.iont 
seconrbi la quale il viaggio 
non deve avere * sviluppi im¬ 
mediati », affianc.'i le jiosiz.io- 
ni di (|U<‘i Rioiiiali atlantici 
i (piali, mostrando formal- 
.menle (li apiirezzaia* le sOlle 
citazioni di Gronchi per un: 
revisione degli indirizzi atlan¬ 
tici, intendono iierfi evitale 
die es.so abbiano un concio 
to seguilo p«‘r (pianto riguar¬ 
da ima revisione della politi¬ 
ca (‘.-.torà italiana. 

II giornale .sciiv(> inoltre; 
» Finalmente non è pacifica. 
n<in è concorde; .-incora la p'‘r 
siia.siono sulle ”a|XMlure soe 
eiali” attril>uit(‘ all’uomo, jiiù 
die in verità al Capo di Stato, 
die per ;e ste.'^.se, in (pianto 
"aperture”, come le dicono, 
(‘ ".sociali", trovano ancora 
perplessi larglii strati della 
ojiinìone inibbliea non solta.M- 
to aiiK-ricana, ma occidentale, 
.‘^^olto il jiremere delle priyjc- 
cupazioni estremi-ste... Non si 
tiene nel dovuto conto (piel- 
la die diciamo ispirazione del 
l’residente italiano: scuola, 
formazione, pensiero, ch’è — 
egli non l’ha nascosto <; l'ba 
spesso .sottolineato — eristia- 
no-sodiilc (Iella più antica 
tradizione ». Tale scuola e for¬ 
mazione , stanno a testimo¬ 
niare die le "aperture .socia¬ 
li" piutt«>.sto che tali .sono 
"(•ri.stiaiie arginature” con- 
ti'O ogni disordine inte.sn in 
(pialsiasi manicr.i e in qual¬ 
siasi campo ». 

Questa pre.sa di posizione 
del giornale, a parl«- Toviden- 
te e ingi'iiuo sforzo di forni¬ 
re una « interpretazione au¬ 
tentica » (Ielle posiz.ioni a.s- 
simte d.i Groiidii, ha susci- 
t.'ilo non poco stupore; por- 
cli(‘. proveniente dairorgano 
vaticano, si riferi.sce al l’re- 
'ideiite della Repuliblica ita¬ 
liana in termini (li di.seiimina- 
z.ione ideologica, e alla discri- 
niinaz.ione ideologica e politi- 
c;i si ridiiama neH’* interpre- 
tar(; » b' posiz.ioni die il Ca¬ 
po dello .Stato assume come 
rappresentante della nazione 
«' tutore (Idia Co.stituz.ioiie. 


le loro tradizioni, la loro con¬ 
cezione d(-dla vita, l’aspirazio¬ 
ne ad assumere le propri(' re¬ 
sponsabilità nell’ord inamento 
del mondo <*, «* ha formulato 
rauRurio di<* le nazioni lati¬ 
ne possano muover-.i tutti» as- 
sii'iiie nella .ste-isa direz.ioiu». 

Il l’residenle lia continualo, 
allerniaiido die Ira i compiti 
(leU’GNU c’(* aiidie quello di¬ 
retto Il a lavorile nei vari iiae- 
si il proRre.sso economico e la 
l'ealizz.az.ione di una più ellot- 
liva giustizia sociale: elemen¬ 
ti questi die costituiscono il 
:«ilido terreno sul (piale va 
costruita la pace ». Rviluppan- 
f|o ipiesto argomento Groiiclii 
ila accennato alla possibilità 
di un intervento diretto (tette 
Nazioni Unite nei grandi pro- 
bbmii economici mondiali, e 
particolarmente a favore dei 
paesi meno provveduti. .Sem¬ 
pre a proposito dei compiti 
(leirONU, e della via da se¬ 
guire per far si die essi pos¬ 
sano esseri» meglio assolti, egli 


ha andi«» auguialo che le Na¬ 
zioni Unite {xissano giungere a 
decisioni vincolanti p«‘r tutti 
i membri della Organizzazio¬ 
ne. cosi come er;i negli intenti 
dei suoi foiKlatoi'i. 

.Salutando più laidi il po¬ 
polo americano dai microfoni 
della NBC, il Presidenti* lia 
espresso l:i .speranza die le 
idee (l;i lui e-.iJics.-'C nell»* va¬ 
rie occasioni in cui ha preso 
la iiarola nel cor.’-o del suo 
viaggio possano atluai.si nella 
realtà. Infine, n(»na eonlei-enza 
stampa di commiato egli ha 
detto, riprendendo gli argo¬ 
menti affrontati nei suoi pre¬ 
cedenti discorsi, dit» ■< nuovi 
problemi e miovt» diflìcoltà 
devono esseri» affrontati nel 
campo economico e in ipiello 
psicologico con approcci i)iù 
arditi e più aperti. Mi sono 
sforz.ito — egli ha aggiunto — 
di far presente al popolo 
americano che questo jmnto 
di vista è comune al governo 
o al popolo italiani ». 


TRA lE COMMO .S.SO RIMPIANTO DI TUTTO IL PO POLO POLACCO 

La salma di Boleslow Bierut 

é giu nta ter! mattina a Vcirs ovia 

L’esheino «uldio dui cittadini di Mosca airciniiienlo dirigente coinniiista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 14, — Qiie- 
.s-fa mattina alle ore li!,4:'ì un 
aereo sovietico, ullerralo iil- 
l’iieroportu di Varsavia, ha 
deiMsìu sul suolo delia pa¬ 
tria la bara eoiiteueiiie la 
.spoplia del eoiitpagìto Hierut. 
Ad atteudere la salma erano 
i moiibri della Direzione e 
del Comiiiilo centrale del Par¬ 
tito oja-raio mii/icalo polac¬ 
co, ministri, consiglieri di Sta¬ 
to, rappresentanti del corpo 
diplomatico, delegazioni in¬ 
viate dulie fabbriche della 
capitale e dalle organizzazio- 
tii iioliridie I* .sindacali; una 
folla mesta di compagni, di 
operai, di scura /inrlilo. di 
nomini e donne del j)opolo,l 
che a capo scoperto, umili il 
l'i.s-o rigalo dalle lacrime, han \ 
no (issislifo alla .silcnrio.sa c 
semplice cerimonia svoltasi 
(ill’ueroporto. La bara, (incol¬ 
la nella bandiera nazionale, 
è .siala presa a spalla da 
quattro compagni della dire¬ 
zione del Partilo e deposta 
su un camion,' una banda in¬ 


tonava in quel momento l'in¬ 
no della nazione polacca e 
succe.ssivameutc i’/nicr nazio¬ 
nale. 

Un lungo corteo, formato 
da euntioii colmi di fiori e da 
automobili, si snodava quin¬ 
di per le vie della capitale, 
dove centinaia di migliaia di 
varsaviesì hanno fatto ala al 
.suo passaggio. 

Alle IC, la salma posta su 
un alto catafalco al centro di 
una grande sala nella sede 
del Comitato centrale, è stata 
esposta al pubblico. Una fol¬ 
la immensa di lavoratori, dì 
studenti, di giovani operai, di 
contadini venuti dalle campa 
gne della Mazowia attende, 
malgrado il freddo jmiigen- 
te. di sfilare dinanzi alla spo¬ 
glia tììorlalc di Boleslau) Bie- 
rut. E’ l’estremo saluto che 
fiifto un popolo di lavoratori 
reca a chi per tanti anni sep 
pe (juidarfo nella grande, dif¬ 
ficile battaglia per la costru¬ 
zione di 7ina .società nuova 
Questa mattina il Comitato 
ccnlriile, il Cou.siglio di Sta 
to e il governo hanno decre- 


PARLANDO Al DIR mOUl DKI CiOR.XAId FRAN CASI DI PROVINCIA 

Guy Molle! dichiara che il suo governo 
attu erà in Algeria una politica di rif orme 

Il primo ministro ha negato la necessità di rafforzare le truppe francesi nel Nord Africa, ed ha 
promesso che libere elezioni avranno luogo nel territorio entro tre mesi dalla cessazione del fuoco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


L'ultima giornata 
americana di Gronchi 


ALU TE STA DI UNA PaE GAZiONE 

Giunto a Berlino Malenkov 
che oggi presepe per Lo ndra 

La visita degli ospiti sovietici sarà ricambiala ì! 
mese prossimo da una delegazione inglese in URSS 


BERLINO, 14. — E’ giunto 
oRgi a Berlino il vice presi¬ 
dente del Consiglio dei mi¬ 
nistri c ininislro delle centrali 
elettriche deU’URSS Gheorghi 
Maleiiiiov. alla testa di ima 
delegazione di tecnici diretta, 
come è stato annunciato, a 
Imndra, per una vi.sita di tre 
settimane alla industria elet¬ 
trica britannica. 

La delegazione, che ripar¬ 
tirà domani mattina per la 
capitalo inglese, è stata ac¬ 
colta in Germania dal vice 
presidente del Consiglio dei 
mini.stri della RDT, Sclbman, 
dal mini.stro degli E.steri Lo- 
thar Boltz e daU’ainba.sciato- 
rc .sovietico Uusckin. Subito 
dopo Malenkov c gli altri 
membri della delegazione .so¬ 


vietica .sono -Stati ricevuti dal 
primo ministro Otto Grote- 
vvolil. 

Nel pro.ssìmo aprilo ima de¬ 
legazione di tecnici inglesi ro- 
-stitiiirà la visita, roc.indosi in 
URSS per prendere visione 
delle realizzazioni sovietiche 
nei camp»i della elettricità. 

168 in Argentina 
le vittime della p oliomielite 

BUENO.S AIRES. 14. — Nel¬ 
la gioniata <li ieri .s^»no siali 
regi-trali nella recàine ili Rin»- 
nos Aires ‘J 5 nuovi casi «li pa- 
rali.si inf.intilc e cinqui» <U'C».'s- 
-si, sii'eliò il mimi»r<* <ielU* vit¬ 
time «Iella jHiliomiclite è .s.il.:o 
a 168 


NEW YORK, 14. — Qucst;i 
.scia alle Ib’,47 locali (corii- 
.s|)ond('ntì alle 22,47 italiane) 
il l’re.sidentc della Re|)ubbli- 
ca italiana, Gi«ivanni Gron¬ 
chi. è partito d.iiracroiiorto di 
IdlcwiUl, a Imrdo di un ae 
reo .speciale d<*lh‘ fjinec z\er*'C 
Italiane, che eompiià il viag¬ 
gio lino a Roma in dicias.set- 
le Ole. 

Nella giornata di oggi, ol¬ 
tre die duranlt; la colazione 
olferta dal Segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite, Ham- 
mer.skjoeld, al Waldorlf z\.sto- 
lia. con la partecipazione di 
e.sponeiiti del mondo econo- 
mi«(i americaiu». al termine 
della (piale Gronchi ha pro¬ 
nunciato un breve indirizzo 
di .saluto e di ringraziament<*, 
il l're.sidente ha pre.so la pa¬ 
rola .dire tre volte. Egli ha 
tenuto un di.scor.so alla radio 
delli? N;izìoni Unite, nella se¬ 
de di tale Organizzazione; 
.succe.s.siv.-nnente lia pre.so con¬ 
gedo dal p(i|)(ilu americano at- 
traver.so la rete r.idiofonica 
delia National Broadcasting 
Comparili, e infine ha tenuto 
una conferenza stampa. 

Parlando alla radio del-, 
rONU, Gronchi ha ìllu.strato 
la po.sizione che l’It.ilin dovrà 
assumere in questo grande 
con.sesso internazionale, ed ha 
in.si.stito .sul concetto della col¬ 
laborazione internazion a I o: 
« Dovrebbe oramai c.'.sere 
chiaro a tutti — egli ha detto 
— che il progre.s.s«» e la paco 
hanno l);isi sicure non tanti» 
.siiHVrpiilìbrio delle forze 
(pianto sul diritto, sulla giu- 
.sli/i.-i. .sulla libertà ». Egli ha 
poi rilevato che in tal senso 
si d«»lineano « vaste conver¬ 
genze fra vari p(»poli secondo 


PARIGI, 14 — Lo colazioni- 
-stainpa. oimai all’<»r(lme del 
giorno (lell;i politica fnince.si». 
continuano a dare i loro buoni 
frutti. Dopo (pu'lla famosa in 
cui Pineau si .schierò contro 
i mali della politica atlantic:i 
raltra. recenti.ssima. in cui 
Guy iMollet annunciò un pia¬ 
no francese per il disanmz, 
ecco oggi il pre.sidcnlc del 
Consiglio al pranzo l’ei dir(?l- 
tori (lei giornali di piovincia, 
ed ecco una sua inaspettata 
dichiarazione sulla futura a- 
zione francese in Algeria. 
Ina.spettata in ogni scn.so per 
thè», oltre a lum figurare nel 
programmi degli incontri uf- 
liciali. es.sa è sfata, a nostro 
giudizio, la luima veramente 
chiariticatiice sulla politica 
die il governo intende con¬ 
durle do|)«» aver ricevuto 
pieni poteri ilairAssemblca. 

Guy Motlet ha cominciato 
francamente dicendo; « Ogni 
cittadino france.se dovrebbe 
metter.si bene in tc.sta questi 
principi; 1) dato che l’AIge 
ria è abitata da 8 milioni di 
musulmani non piai c.:scre 
con.siderata una provincir 
france.so come le altre; 2) da¬ 
to che in Algeria vive una 
poi-Mlazione di origine euro¬ 
pea format.-i da mi milione 
di anime, FAIgeria non può 
cs.sere considerata uno Stato 
musulmano; 3) bisogna, è ve¬ 
ro. garantire la sicurezza in 
•Algeria, ma niente .sarà ri¬ 
solto se non faremo ricorso 
.sopnittutto a una .serie di ri- 
f(»rme jioliticlie. economiche e 
.sociali ». 

Do|)o que.sta messa a punto 
che chiude la partita con le 
for.sennate richieste dei colo¬ 
nialisti, Guy IMollet ha detto 
etcsa Inni il governo nei pros¬ 
simi giorni e precisamente: 
nii.sure militari fxir il man¬ 
tenimento delPordine .adat¬ 
tando alla guerriglia le Inip- 
pc già disl«>cnte .sul territorio 
algerino, invio di rinforzi li¬ 
mitati. e .s«».stitiizione delle 
cla.ssi giovani che debbom» 
venire smobilitate nel mese 
di aprile: « Le forze che ab¬ 
biamo — ha precisato il pre¬ 
sidente del Consiglio — .sono 
più che sufficienti e non c 
nece.s.sario mobilitare altre 
cla.ssi ». 

Parallelamente il governi» 
aumenterà immediatamente i 
.salari ai lavoratori algerini, 
opererà una profonda rifor¬ 
ma agraria e metterà in cam¬ 
po un grande programma di 


Livori pubblici per a.ssorbire 
la inano d’opera di.soccupata 

Un’altra co.sa nuova è .stata 
(lotta da Guy M«illel a pro- 
IKi.sjlii (k'ile rifiinm* jxditichi*: 
« Sul piano politico — ha detto 
il pre.s’idciitc del Consiglio 
riconosciamo e risp(‘ttiaino la 
personalità algerina. Nes.su- 
no statuto sarà fatto in modo 
unilaterale. Quei musulmani 
che hanno impugnato le armi 
credendo di meglio difendei'C 
un ideale di libertà e dì giu¬ 
stizia avranno inoik» (li con¬ 
statare che la nostra politica 
è liberale: noi promettiamo 
anche a lor«» di fare elezioni 
a.s.s-nlutnniontc libere tre mc.si 
dopt* il ce.««;ate il fuoco 

Finora, anche nei program¬ 
mi più rosei, il govenìo non 
aveva mai detto di offrire ai 
partigiani combattenti la 1h».s- 
.sibililà di partecipare a li- 
l)ere elezioni. Lo svolgimento 
del voto di fiducia dunque è 
stalo una buona lezione per 
Guy IMollet. 

In sostanza s’è trattato di 
una prezlos.! mes.sn a punto. 
II govenio france.se ha pre.so 
il partito d’agire. La partenz.a. 
bi.sogna ric<»n(»sccrlo. è stata 
difficile; rimmobili.snio dei 
pass.iti governi doveva avere 


i meccanismi. Ma ora che lo 
.slancio è pre.so. e i primi ri¬ 
sultati raggiunti, la Francia 
può guardare davanti a -sè 
con un P<»’ più (li fiducia. 

AUGUSTO PANCALDl 


Cordiale (*olIo(|iiio 
di Pineali e Na.sser 


IL CAIRO. 14. — Il mini¬ 
stro degli Esteri francese 
Christian Pineau, giunto que¬ 
sta mattina nella capitale egi¬ 
ziana. ha avuto nel corso del¬ 
la gicinata due lunghi collo¬ 
qui con il primo minLstro Nas- 
ser. Ricevuto all’aeroporto dal 
mini.stro degli Esteri egizia¬ 
no Fawzi, egli .si è trattenu 
to un’«>ni circa con quest’ul- 
timo. prima di recarsi, in sua 
compagnia, alla residenza del 
colonnello Nasser. Ai collo 
qui h.ifino pre.so parte, inol 
tre, l’amb;i.sciatore francese 
al Cairo. Armand du Chaya- 
la. l’e.K sotto.scgretario fran- 
ce.'e per gli alfari mus.sulma- 
ni Georgc.s Gor.se. da qualche 
tempo in mi.s.sione spccin'.e in 
Egitto, l’amba-sciafore d’Egit¬ 
to a Parigi Kemal Abciel Nabi. 
Le pre.s.sioni ingle.si ver.so 
in qualche modo arrugginito la Giordania .si sono manife- 


Ha confessato l'avvelenatrice 
di tre figlioli e due mariti 

L'assassìoa, che ha nccìso anche la madre, ha ri¬ 
scosso ogni volta i premi delLassicurazione sulla vita 


•MONTGOMERY (Alabama) 
14. — La cameriera Rhonda 
Bell Martin, 4Denne, arresta¬ 
ta la settimana scorsa sotto 
il s(»5petto ni aver fatto mo¬ 
rire per avvelenamento da 
ar.sonico sei per.'mne — la 
madre, due dei suoi cinque 
mariti, c tre figli — ha con¬ 
fessato ì suoi delitti al giu¬ 
dico istruttore de! distretto. 
Elsisa ha firmato la confes¬ 
sione. 

La donna, di corporatura 
giunonica, ha ammesso pure 
di aver somministrato Parse 
nico al figliastro Ronald Mar 
tin, suo quinto marito, figlio 
dì uno dei consorti n\"vcle- 
nati. Ronald è di venti anni 
più giovane della sanguina¬ 
ria moglie. Egli è degente in 
un o.sped.ale di Montgomery. 


NOTIZIE BREVI DA TUTTO IL MONDO 




Minacciosa piena 

del Danubio in Ungheria 

VIEXN.A 14. — Rartfo Buda- 
pe>t comunica che molli vil¬ 
laggi ungheresi sono stati «- 
vacuati In seguito alle Inon¬ 
dazioni cau.^atc dallo sciogli¬ 
mento del blocchi di ghiaccio 
sul Danubio. 

La situazione t particolar¬ 
mente grave lungo 1 60 ktn, 
dcL'a frontiera con ;a Jugo-mi- 
Tla. Tutti I vlUaggl «iella zona 
Sono stati evacuati. Nelle zo¬ 
ne più basse, grondi aree sono 
Inondate, 

Dnello Peron-Aramburn? 

S.\NTIACÌ0 del CILE. 14. — 
li giornale « Claiin > ha pub¬ 
blicato 11 facsimge di una let¬ 
tera che Peron avrebbe fatto 
pervenire all’attuale presiden¬ 
te dell’Argentina, generale A- 
ramburu, per sfidarlo a duel¬ 
lo. La lettera. In data 5 mar¬ 
zo. sarebtie stata consegnata 
al console argentino a CIttA 
del Panama per essere Inol¬ 
trata a<l Aramburu. 


l.a sfida trae origine dalle 
dichiarazioni fatte da ,tr»mt>u- 
ru In una r«'Centc lJ»tervlsta, 
secondo le quali Peron si sa¬ 
rebbe comportato da vile ab¬ 
bandonando. iu-1 settembre 
.Scorso, r.trgentUia, quando dl- 
.sponeva ancora «il molte forze 
eil aveva alctine prol»abiiitA di 
vittoria. Il duello — afferma 
la lettera putjbllrata d.v «Cia- 
rln » — potrebbe B»rr luogo 
dovunque, o In un qualsiasi 
punto della frontiera .^rgen- 
tlna. 

I s(»slrnilori di Eisenhotver 
in lesta nelle primarie 

MANCHESTER (New Ham.v 
.shlre. Stati l'nltl). 14, — Dal¬ 
lo scrutinio di circa la me:.\ 
del voti ivr le elezioni pri¬ 
marie del New Ham.p-'hlre rl- 
.‘■ulta ormai certo — come del 
resto si prevedeva — che tut¬ 
te le quattorilici deleghe alla 
Convenzione repubblicana sa¬ 
ranno conquistate da sosteni¬ 
tori della candidatura Kiscn- 
hower. NUon da porte eua ha 


ottenuto un numero inospet- 
tanienic alto «Il voti prcfcrcn- 
7 ;«U per ' 4 » V «ce-presldenza. 

In campo «lcm<x»ratlco. 11 
sen. Kefauver è In netto van¬ 
taggio su Stevenson per tutte 
le «ic>djcl deleghe alla Conven¬ 
zione democratica. Va però te¬ 
nuto pre.»veme che Stevenson 
non h.v presentato la sUa can¬ 
didatura inficiale nel New 
Har.iP-hlre. 

N'nnve indagini a l.ondra 
su uno strano delitto 

LONT>RA. H. — GII sforzi 
della famiglia di una giovane 
«li 27 anni, Jean 'Vo<jdhouse. 
strangolata ou.» anni or sono 
nel p.vrco del C.-istello del du¬ 
ca «Il Norfolk, hanno Indotto 
Scotland A'ard a riaprire per 
la quarta volta te Indagini su 
uno «lei pivi .strani delitti re- 
gi'-trati nel suol archivi. 

La Woodhouse era una bl- 
b'iotcrarla che abitava a Lon¬ 
dra. II 31 luglio 1948 ella si 
era rcc.vta al castello di Arun- 
dci. residenza del «luca di Nor¬ 


folk. Il Castello ed II parco 
sono parzialmente aperti al 
pubblico, meta di comitive di 
gitanti. Joan Woodhouse non 
fece mal ritorno dalla sua vt- 
sita ad .Arundel. ma venné rin¬ 
venuta strangolala sulle spon¬ 
de di uno dei laghetti del 
parco. 

Le Indagini della polizia 
non ebbero successo ed 11 caso 
venne archiviato. Ma t paren¬ 
ti della vittima, giovandosi 
«lellopcra di detective» priva¬ 
ti, hanno raccolto Importanti 
indizi. Que.sta volta forse li 
mistero che circondava li de¬ 
litto di Arundei. che l’assassi¬ 
no sperava ormai dimenticato 
sarò rLsotto. 

Lucia Buse sarà madre 
nel M(»ssicn 

AL\DRID. 14.— I.’attnce Cl- 
nerr.atograftca Italiana Lucia 
B«vs^-, moglie del torero spa¬ 
gnolo Luis Miguel Domlngatn, 
e partita alla volta del Messi- 
co. per unirsi al mitrlto. 11 
quale si trova gli laggiù. 


L'attrl<-e. la quale à In at¬ 
tesa dei suo primo tiglio, qua- 
-si sicuramente dar* alla luce 
Il bimbo nel Messico. 11 lieto 
evento dovrebbe avvenire nel 
mese In corso. 

Attualmente. Domfnguin si 
sta esibendo nelle arene mes¬ 
sicane. 

Progressi nei ne*02iali 
nippo-sovietici 

LONDR.A, 14. — SI appren¬ 
de negli ambienti della confe¬ 
renza nippo-sovleuca che è 
stato raggiunto un accordo su 
sei delle clausole del trattato 
di pace negoziato tra ITIRSS 
e U Giappone. GII esperti del 
due paesi hanno Intrapreso 
oggi la redazione tinaie di 
queste sei clausole oltre che 
del preambolo e delle conclu¬ 
sioni del trattato. Restano da 
concordare altre quattro clau¬ 
sole, tra Io quali alcune con¬ 
cernenti rivendicazioni del 
Giappone su territori perduti 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. 


con In parte inferiore del 
corpo paralizzata dairar,<e- 
nico. 

L<» scheletro di Claude 
Martin, il quarto marito, è 
stato esumato ieri ed ìia ri¬ 
velato tracce di nr.'icnico. 

I tre figli avvelenati per 
co nfeio ne delFa.s.-assina, so¬ 
no Elìyn Garrctt, di anni tre. 
morta nel 1937; Ann Carolyn 
Garrett, di anni sei, deceduta 
nel 1940; Ellyn Elizabeth 
Garrctt, undicenne, morta nel 
1943. II primo marito avve¬ 
lenato. secondo in ordine di 
matrimonio, si c h i a m a v a 
George Garrett, ed era il pa¬ 
dre delle tre bambine su men¬ 
zionale. 

II giudice istruttore ha di¬ 
chiarato ni piomali.sti che la 
confes.'iono della donna si è 
mantenuta va.ga circa i mo¬ 
livi dei .sei omicidi. Ha pe¬ 
raltro ammes.so di aver rice¬ 
vuto il pagamenti» di polizze 
di as.-icurazionc .culla vita 
dopo l.a morte di ciascuna 
delle vittime, .Alla morte di 
Claude Martin, ricevette fra 
i tremila ed i quattromila 
dollari c un’automobile. La 
a.c.sa.ssina ha peraltro negato 
di aver fatto morire altre due 
figlie del Garret. la quattren- 
ne Mary Adelaide, morta nel 
1934, e Judith di un anno de¬ 
ceduta nel 1939. Malgrado il 
diniego. le autorità stanno in- 
dag.-mdo per accertare la cau- 
.ca del deces.=so delle due. 

Sposa a cent'anni 
iin negrro americano 

TULS.A. (Oklahomof, I 4 - 
Un negro c»;ntonario, Charleyl 
Steward, s; ^ sprevito por la [ 
sec(»nda volt.n. 

• E» mia ««vor.da moglie — 
ha dotto ai giornalisti il buon 
Ch.arloy. eor. tono di affettuos.n 
protezione verso La .sposa — ò 
una ragazza dt»! quartiere, che 
ha la metà dei mici anni -, 

Charlcy Stcw.ard è nato il 15 
agosto 1855. in schi.avitù, c fu 
emancipato nel 1865. dopo la 
guerra civile americana. 


.stato oggi con due -fatti di¬ 
stinti: un incontro del re Fei- 
.sal dcll’Irak — prcs-so il qua 
le .si era fermato nei giorni 
.scor.si il ministro degli E.ste- 
• i britannico SeKvyn Lloyd — 
con Hu.ssein di Giordania, al¬ 
la frontiera fra i due pae.si 
o l’arrivo ad Amman, dove 
pure ha avuto tm colloquio 
con il re Hussein, dell’ex am¬ 
basciatore di Gran Bretagna 
,sir Alex Kirkbride, che vie¬ 
ne considerato un <« amico 
pcr.sonnlc » della famiglia 
reale hascemita. Frattanto 
Selwyn Lloyd ha fatto oggi 
una tappa in Libia, dove ha 
incontrato il primo ministro 
Mustafà Ben Slim, Egli pro¬ 
veniva da Tel Aviv. 


17 morti nel naufragio 
di u n pescher eccio 

LONDRA, 14 — Uu pesche¬ 
reccio franci'sc, il ■■ Vert Prai. 
lial .. è naufragato stamane al 
largo della costa della Coi-no- 
vaglia. Dairs.O.S. lanciato al¬ 
le otto di .stamane non ri.sul- 
tava la posizione della nave, 
cosi«X»hè è occorso un certo 
tempo prima di individuarla. 

II maro Iia restituito 1 corpi 
dei 17 uomini che ."«i trovava¬ 
no a bordo del pe.scher«xx:io. 


tato il lutto nazionale sino al 
10 marzo, gioriiarn in cui .si 
svolgeranno i solenni fune¬ 
rali. 

Il ricordo che ogni polacco 
conserva del priuto Prcsiden- 
te della Polonia popolare, è 
quello affettuoso di un uomo 
dalla figura austera, illumina¬ 
la da un volto sereno; le spnt- 
!«' leggermente curve e le 
braccia incrociale dietro la 
schiena, anche quando cam¬ 
minava. Tutti gli volevano 
bene e non solo perchè egli 
era il dirigente del partito, 
ma anche perchè in lui ve¬ 
devano il simbolo vivente 
della giustizia. Sono noti a 
tutto il popolo i suoi inter 
venti per riparare alle ma¬ 
lefatte dei burocrati. « Al 
compagno Bicrat » indirizza¬ 
vano le loro lettere iniglinia 
di cittadini che si rivolgeva 
no al partito perchè riparas¬ 
se all’ingiU3ti.zia .subita. Le 
lacrime versate ieri dal po 
polo polacco a Varsavia, a 
Cracovia, a Nown Hata, a 
Gdansk, a Lublino, nelle cit¬ 
tà e nei villaggi della stermi 
nata pianura polacca «?sprimo- 
no uu dolore profondo e sin 
cero: Boleslaw Bierut non era 
.-tnltanto stimalo, ma soprat 
tutto amato. 

Tutti i giornali pubblicano 
oggi pagine fitte di ricordi. 
Sono scrittori, artisti, uomini 
politici. operai, contadini, 
compagni di prigione che rie¬ 
vocano i loro incontri con 
Bierut e circostanze che li 
portarono al suo fianco nello 
lotta e nella vita: testimo 
nianze commoventi, episodi, 
alcuni, sconosciuti che soltan¬ 
to oppi vengono a colmare 
lacune piccole c grandi nella 
■Storia del movimento operaio 
e della nazione polacca. In 
un .suo ediforiale Zycie Wars- 
zawi ricorda il contributo per¬ 
sonale clic Bierut ha dato al¬ 
la ricostruzioni- di Varsavia 
e del pae.sc intiero. « La Po 
Ionia che rende l'ultimo 
omaggio a Bolcslnu» Bierut 
— scrive — non è piti la Po¬ 
lonia di undici anni fa. Il In- 
voro indefesso del grande 
scomparso, le suo ucplic iiof- 
turuc, i suoi sforzi devoti, il 
suo grande, cuore affaticato, 
hanno coniribuito alla realiz¬ 
zazione di questa profonda 
trasformazione », 

Il quotidiano cattolico Sio- 
\vo Powszchnc, da parte sua. 
ricorda l’attività svolta da 
Bierut per il rafforzamento 
dell'unità del popolo nel 
fronte nnrionnic. « Boleslaw 
Bierut — scrive il giornale 
cattolico — ci ha lasciati in 
un momento in cui tutta la 
.società ha coscienza che uno 
nuova tappa, una svolta, sta 
per avere inizio nella costru¬ 
zione delia Polonia popolare. 
Noi custodiremo, approfondi¬ 
remo. consolideremo Vunità 
della nazione per il bene del¬ 
la Polonia popolare, net ricor¬ 
do di colui che ha contribui¬ 
to alla sua rinascita ». 

VITO SANSONE ' 


Il cordoglio 
di Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AIOSCA, 14. — Mosca in 
lutto ha accompagnato que¬ 
sta mattina la salma del com¬ 
pagno Bierut, che tornava iu 
patria, dove le .saranno resi 
gli estremi onori funebri. 
Erano le prime ore di una 
giornata ancora fredda, ma 
inondata di sole, nell’aria pu¬ 
lita e lucida. Il corteo i^i è 
m()S.so alle dieci dalla Casa 
dei Sindacati dove ieri, sino 
a pochi minuti prima di mez¬ 
zanotte, più di centomila mo¬ 
scoviti erano passati per dire 
addio al dirigente polacco. 

Le strade erano ancora pa¬ 
vesate dalle rosse bandiere 
listate di nero. Gli ste.ssi co¬ 
lori coprivano il carro che 
trasportava la bara. Il mesto 
corteo si è snodato per la via 
Gorkì. Tutti i massimi diri¬ 
genti dello Stato sovietico, 
che avevano montato l’ulti¬ 
ma guardia d’onore, seguiva¬ 
no il fereU'o a.s'sieme alla fa¬ 
miglia, ai dirigenti polacchi, 
al ministro della Difesa cine¬ 
se Ciu Teh, ai rappresentanti 
del partito, dei sindacati e 
delle forze armate. 

Un’interminabile colonna di 
automobili portava le corone 
di fiori. Lungo i sei o sette 
chilometri del percorso clic 
separa il centro della città 
dall’aeroporto la folla silen¬ 
ziosa era ugualmente fitta. 

Tre aerei erano pronti a 
partire per la capitale polac¬ 
ca. Sul primo è stata carica¬ 
ta la bara. Il secondo era ri¬ 
servato ai componenti della 
famiglia, che erano giunti ieri 
in volo da Varsavia. Sul ter¬ 
zo hanno preso posto la dele¬ 
gazione polacca, che pure era 
arrivata ieri per prendere in 
consegna la salma c quella 
sovietica che sarà presente ni 
funerali in Polonia. 

Alla testa di quest’ultima, 
composta dai ma.ssimi c.-po- 
nenti di alcune repubbliche 
dell’unione, è il compagno 
Krusciov, mentre fra i com¬ 
pagni polacchi vi erano alcu¬ 
ni dei mas.simi dirigenti del 
Partito Operaio: Bermnnn, 
Cirankicwicz, Masur, Ochab 
e Znvadsky. Il compagno' Bui- 
ganin ha pronunciato un bre¬ 
ve discorso di addio. 

<« Boleslaw Bierut — egli ha 
detto — fu uomo di grande 
fascino personale, di eccezio¬ 
nale modestia, impavido e ar¬ 
dito nella lotta contro ì ne¬ 
mici del popolo polacco: egli 
ha vissuto una vita luminosa, 
che sarà di Espirazione e di 
esempio per quanti lottano 
per il comuniSmo e la felici¬ 
tà dei popoli ». 

GIUSEPPE BOFFA 

PIETRO INGRAO. «UrPIton; 

Aniello Coppola, vice «Ur re sa. 

Stabilimento Tlnogr U E.S.i.S.A. 
Via rv Novembre 149 . Hor r.a 

L’Unità autorizzazione » eicmale 
murale n. 4903 del 4 eennalo I.‘>.-6. 
Responsabile: Aniello Coppola. 


GRAFsDE CONCORSO A PREMI 

VINICOii BRONI 

Il Signor Zavattarellì Poppino di 
Proni - possessore del diselietto 

G. 161220 

IJA VINTO LA OTTAVA 

FIAT 600 

Il giorno 20 c.m. verranno estratti i numeri 
appartenenti alla SERIE G mentre il prossimo 
mese sarà di turno la SERIE H 

Ecco I vincitori delle FIAT 600 delle precedenti estrazioni: 

1) Sig. GIANI ENRICO - Rimini 

2) ‘Sig. SCOVENTVA AGOSTINO - Voghera 

3) Sigg. CARABINIERI STAZIONE DI BOBBIO 

4) Sig. GALANTE FRANCESCO - Milano 

5) Il nome del vincitore verrà comunicato non appena il Ministero 
competente definirà la particolare circostanza 

6) Sig. BALESTRA FRANCESCO - Sanremo 

7) Sig.ra CAMPANINI LUCIA - Parma 


BEVETE anche Voi i vtni della VINICOLA BRORI 
Berrete bene e potrete vincere nna FIAT 600 ogni nese 

Aut Minbst. n. 21965 d<fi 10-5-55. 


r 











